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RELAZIONE 
a S. 1\:1. il RE 

del Ministro Guardasigilli 

(ROCCO) 

per l'approvazione delle disposizioni di coordinamento e transitorie 

per il 

conICE PENALE 

SIRE, 

Le norme che ho l'onore di sottoporre all'Augusta approvazione 
della Maestà Vostra hanno lo scopo di coordinare il codice penale 
con le altre leggi penali tuttora in vigore, e di regolare il passaggio 
dalla legislazione abrogata alla nuova. 

La legge 24 dicembre 1925, n. 2260, che delegò al Governo della 
Maestà Vostra la facoltà di provvedere alla riforma penale, non 
disponeva che il parere della Commissione pa.rlamentare istituita 
Con la legge medesima fosse sentito pure sulle norme occorrenti per 
l'attuazione dei nuovi codici. Ho ritenuto tuttavia opportuno di 
sottoporre all'esame dell'indicata Commissione le norme di cui trat­
tasi e nella redazione definitiva di esse ha tenuto il massimo conto 
delle prezioso osservazioni fatte dalla Commissione parlamentare. 

CONSIDERi\.ZIONI GENERALI. 

1. _ .. L .. disposizioni di questo decreto sono divise in due titoli: 
l'uno contiene le norme di coordinamento; l'altro quelle transitorie .. 
A differenza di ciò che avvenne con il Regio decreto 10 dicembre 
1889, n. 6509 (serie 3'), contenente le disposizioni per l'attuazione del 
codice abrogato, non Sona state incluse nel provvedimento odierno 
le norme di esecuzione in senso stretto, che si è ritenuto preferibile 
comprendere in quelle di attua.zione del codice di procedura penale. 

TITOl,O PRIMO 

DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO. 

2. - l,o schema. di decreto da mc presentato alla Commissione 
parlamentare, nella parte che coordinava il codice penale con la 
legge 25 Ilo\'cmbre 1926, n. 2008, sui provvedimenti per la difesa 

1. 
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medesima,dello Stato e le successive norme di attuazione della 
dello Stato.regolava la del tribunale speciale la 

di stabilire laLa parlamentare 

tribunale, 
 conto delle innovazioni 

di proroga del terminenel penaie~ Con 
Ho accolto senz'altrofunzionamento del tribunale 

forma parteconsiglio, cosi che 
della legge speciale testè 

3 ..._ Gli articoli 1, 2 3 si limitano a riprodurre, con lievi 
modificazioni dovute al nuovO sistema delle pene, gli articoli 20, 21, 
prima parte, e prima parte, delle norme di "" di coor­
dinamento e per il codice penale del 11\1\9. regole 
si ravvisano necessarie per il fatto che sono tuttora in vigore legg'! 
penali sp cetali coordinate col codice pcnale del l ~59, quali, .'l,d 

esempio, i codici penali militari e il per la ma:,,;,a m~rc~ntlle. 


A proposito degli articoli ora e dI altrl In cm SI ~do-
perano le stesse espressioni in essi conter:ute, I:". Comrr~ssl.one 
parlamentare osservò che, nell'indicare le font, del chntto.oblcttlvo, 
conveniva adottare sempre la stessa formula. Ho trovato 
l'osservazione, mentre nel codlce penale 
codiee di penale (articolo 656 e 
le internazionali, e non anche i nello schema 
di decreto s1 indicavano tanto le convenzioni, quanto i 
trattati. Ora forse discutibile, dal punto di vista dottrinale, s~ 
tlitto le convenzioni siano trattat1, ma è fuori di dubbio che tutti 
i trattati (termine sono convenzioni (termine 
e però è sufficiente dì .queste .ultime. Ho 
modificato in tal senso le formlùe degll artICoh 1,2 e 3 e 
nei quali un egual richiamo è contenuto. , . 

E poiché mC ne è offerta l'occasione, ritengo utile avvCl·tlre 
che il decreto, menziona in genere la legge penale o le 
leggi (al Ilari del codice penale e del codice di pro­
cedura riferirsi alla legge in senso e non soltanto 

così da comprendere non solo gli che emanano 
direttamente dal potere ma altresì gli atti emanati 
dal potere esecutivo che disPosizioni.penal~, tr~ i 
sono compresi, naturalmente, regolamenti e I testi umc!. . 
ciò rispondo ad una osservazione d'ordine generale della Comuns­
sione parlamentare. . ' . 

Con riferimento alla disposizione dell'artIColo 1, la ComrrusslOn~ 
mi invitò a chiarire che, quando nelle convenzioni internazìonah 
l'interdizione perpetua dai pubblici u:nci è stabilita come. pena 
principale" anch~essa deve essere considerata come «pen~ crim~na1e »-. 
Senonchè la interdizione dai pubbUei uffici non è mai pena 

il nuovo codice penale. Se in qualche legge 

l lJtlLC,rUlIZLUlle perpetua fosse come pena 

continuerà ad essere come tale, e se sorgesse 

S111 suo caratt,ere " per risolverla sì dovrà aver 

alle norme di coordinamento stabilite per il codice del 


Gli articoli 4 e contengono norme per stabilire quali 
reati preveduti dalle dai decreti e dalle convenzioni inter-
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nazionali anteriori all'attnazione del codice penale siano da con" 
siderare delitti e quali contravvenzioni. 

La Commissione parlamentare propose di fondere l'articolo 4 
con la prima parte dell'articolo successivo. Non ritenni di 
accogliel'e la proposta, perchè la norma contenuta in 
si riferisce non solo all'articolo 5, ma anche agli altri sino all'll Q 

inclusivamente. Per questa ragione ho lasciato inalterata pure la 
formula dell'articolo 5. 

Per stabiliro so la legge, il decreto o la convenzloue sia o non 
anieriore all'attuazione del codice si avrà naturalmente 
riguardo alla data della legge, del o della convenzione, 
e non già alla data in cui questi atti sono entrati in 
che essere anche posteriore l" luglio 1931 (o alI9 

nell'ipotesi partlcolare preveduta nell'articolo 5, capoverso 1). 
Ed invero, soltanto per i promulgati anteriormente 
all'attuazione del nuoVO (oppure al 19 ottobre 1930) sorge 
la necessità del coordinamento. QueIlì posteriori è da ritenere si 
siano informati ai criteri direttivi della nuova (art. 39 
del codice o vi abbiano intenzionalmente 

La nel capoverso dell'articolo 21 del decreto del 1889, 
per la 'non si deve aver alla pcna, ma soltanto 
al del reato, secondo la fatta nel codice penale 
tra delitti e contravvenzioni 'I, non soltanto avrebbe contrastato 
con la disposizione dell'articolo 39 del nuovo codice che 
fa consistere il critèrio differenziale tra delitti e 
nella diversità della specie delle pene, ma avrebbe altresì mantenuto 
in vita le questioni, mai so]'ite, sugli intrinseci caratteri differenziali 
tra delitto e contravvenzione, 

Abbandonato pertanto il cosidetto criterio ontologico, come 
elemento di interpretazione, non rimaneva, allo scopo di fornire 
una gUida nell'applicazione della che fondare la distin· 
"ione sul della spec:e e, in alcuni su quello della quan­
tità della pena. 

'L - Le regole degli articoli 5 e seguenti possono cosi essere 
riassunte. 

l reati per st,abilisce (in la reclusione 
o la multa sono per i quali la l'arresto 
o l'ammenda sono contravvenzioni. Sono considerati contrav­
venzioni i reati i quali è stabilita multa non superiore a 
lire duemila. Se multa è comminata, congiuntamente o alter­
nativamente, con l'ammenda, o con la pena pecuniaria senza indi­
cazione della specie, si tien per determinare se il reato è 
deIltto o contravvenzione, deJla multa. Ben si comprende che 
tale disposizione vale anche l'ammenda o la pena pecu­
niaria è stabilita in miSlil'& O proporzionale_ Se alla multa è 
aggiunta altra fissa o proporzionale. le d11e multe si sommano, 
e se si superano le duemila il reato deve considerarsi delitto. 
Non si tien conto degli aumenti della rrnùta derivanti dal eoncorso 
di circostanze aggravanti. Quest,o alimento, invero, poiehè la specie 
della pena non cl\mbia, non può trasformare la contravvenzione 
in delitto, e ciò secondo il critm'io direttivo stahilito ileI codice penaie. 
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Allorchè sono comminate, congiuntamente o alternativamente, 
le pena detentiva e la pecuniaria, si ha rigoardo esclusivamente 
alla pena detentiva (articolo 5). 

Quando è comminata una specie di pena diversa dalla reclnsione. 
dalla multa, dall'arresto o dall'ammenda, si ha riguardo alla pena 
<lorrispondente. Cosi, poichè ai termini dell'articolo 12, alla deten­
zione e al carcere corrisponde la reclusione, il reato punito con la 
detenzione o con il carcere sarà consiclerato come delitto; c, inoltre, 
poichè alle' pene di pOlizia " ai termini dell'articolo l, eorrisponde 
l'arresto o l'ammenda, il reato punito con' pene di polizia, dovrà 
<lssere considerato come contravvenzione (articolo 6). 

na,rtjicclla're di reati punibili con pena diversa da quelle 
17 del codice penale è dalla prima 

parte dell 'articolo 7 del decreto. Quando si di reati per i 
quali è stabilita solt,auto una pena pecuniaria senza indicazione 
della spccie, vale come criterio distintivo la della pena, 
secondo che superi (delitto) o non superi le lire 
duemila, Ancbe in questo ca.so - per lc ragioni 
non si tien cont.o degli amirenti di pena da] concorso di 
<lircostanze aggravanti. T reati, invece, per i quali, sempre Senza 
che sia indicata la specie di pena, è stabilita soltanto una pena 
pecuniaria proporzionale, si considerano contravvenzioni, quale che 
sia l'ammontare della pena pecuniaria, In questa !nvero, 
il criterio clella quantità della pena non può essere a cri· 
terio differenziale: la contravvenzione rimane tale, quale che sia, 
in concreto, l'ammontare della pena, giacehè l'anmento per effetto 
clelia non muta i caratteri rlel fatto in sè considerato. 

prevede i casi in cui la legg'e stabilisce una pena pecu­
niar!a indieandone la specie (multa o ammenda) ovvero, generica­
menl,e, la « pecuniaria ", senza però determinarne l'ammontare. 
In tali si applica, rispettivament,e, la multa da lire cinquanta 
a duemila, ovvero l'ammenda da lire venti a trecento. Anche quando 
è comminata la multa, poiché il massimo non lire duernila, 
il reato deve essere considerato contravvenzione, base al disposto 
del primo capoverso dell'art, 5, A proposito dell'art, 8 la Commis­
sione consigliò di elevare la misura della multa, 

dell'art, 23 delle disposizioni di coordinamento per 
del 1889, Ma, per la multa si è stabilito il massimo 
anziché in cinquemila, come disponeva il citato 

articolo 23, per mantenere a queste ipotesi, in ogni caso, il c.arat­
tere contravvenzionale. 

Può darsi che le norme sopraccennate non completamente 
tutte le possibili ipotesi; certamente, esse ne una gran­
dissima parte, COn l'innegabile vantaggio d.i criteri sicuri 
e di facile applicazione. D'altro canto, come ho accennato nella 
relazione al codice penale, s'impone ormai la necessità, di una accu­
rata revisione della legislaZione speciale, allo di ricondurla, 
particolarmente per ciò che concerne le penc, l'ambito delle 
direttive del nuovo codice penale, ottenendo cosi l'eliminazione di 
coni,rasti che, esistenti sotto l'impero dci codice del 1889, si verreb· 

altrimenti, anCOr più ad amlire, A tale opera di revisione, già 
e, per le leggi finanziarie, già disposta dall'articolo 62 
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della legge 7 getmaio 19'>9 ' 
impulso. - , n, 4, Il Governo darà il più vigoroso 

Può darsi che, per il concorso di Un '" 

stabilisc,a. una pena di specie diversa daa o PlU ~lr~ost~nze, la 

Non mancano esempi di le i "quella oldmana per il 

l'ammenda per 'I t g/S. speCIalI che comminano ad


l rea o scmphce e la m lt ( , 
o la Teclusione per il reato a u ·a superiore a lire 
rispetto a quest'ultima ip t ggravato, In tal caso, per (lecidere 
contravvenzione, si tien co~:~l'n Se si tratta di d?litto o~vero ci! 
pena stabilita per il concorso de17: ~ella pena ordmaria, ma della 
oS~ia del~a pena di specie diversa (ac~rc~~tar:za o delle cir;-ostanze, 
~el caSI In cui si riscontra il coside:t~ « ' ~l tratta, u:~fatt,l, di uno 
11 quale pure deve valere il principio ch S,u -tItolo» dI ,rea~o e 
secondo c,apoverso, del codice penale. e SI desume dali artIColo 

5. - L'alticolo 61 della legge 7 gennaio 19'>9 ' 
norme generali la' - , n, ~, contenente 
ziaric, la quale repressIOne delle violazioni delle lì 
codici penale e di andare in vigore il lo luglio 1931 nan~ 
stesse è una sa~~~:!e~~~a~ilis",:. che, quando nelle ~~~ 
vedut.e dal codice penalc ovvero on ',la una delle pene pre­
carattere civUe, o una ' a~na .s~nzlO~C peouniaria avente 
la sanzione mede"ima cnt"', anch essa caratt.ere civile 
p,ena pe~l1niaria, a"'vuto riguar~~s:re conSIderata sopratassa ovver~ 
Zlone fatta, nella su ricordah l l SUo carattere, secondo la distin-

C id"" egge, fra sopratassa c08 ,a esempio allorché a l pena pe'cuniltrta., 
4: pena pecunia~' ' , u.r: egge finanziaria usa 

. la , senz altro, 11 fatto non d ' 
e, p,ercIÒ, la sanzione ha carattere civile eve consrdcrarsi ,'eato 

SI doveva. in COn8eguenzad' . 
disporre, elimina.re agn' d'b~' e 8t.ata fatto con l'articolo lO 

U a ciò che stabilito nel Cl,ltat 'rtO, al l'lgoardo, che nulla è iIlnovat~ 
o a Icolo 61. 

6. - L'articolo Il dispone che i reat' , . 
precedenti, si considerano t . I ,I qualt, secondo le norme 
dì uffi . "con ravvenzlolll sono 


1010,",anChe se la punibilità è subordina'~ 
persona ollesa. LW 

Non vi è dubb' h 


della persoll& offe~~ :SC~~dconce~tualment.e, la punibìlità a querela 

contravvenzionale del rea;:; n; nostr? SIstema penale, il carattere 

eccezioni alle norme s ,en~nche. nell'alternativa cli dettare 


. .,opra enunClate Ovver d' , 
non Scritta la condizione dII' o I consHierare come 

via, più coerente, a mio a:vi~oqUerela, ho p~ef~rjto seconda 

coordinamento. ' con tutto 1 InSICme regole di 


, È appena da avvertire che la t f . ,
In contravvenzioni conce ' raS or~nazlOne di alcuni d,elitti 
q.uali, insieme Con la pe~:ed~~:81 escluslvaI?ente i pochi casi nei 
SI trova richiesta la «quer la cl' multa InferIore alle lire duemila 
a querela rimane delitto e d I parte ,), Infatti il reato Pllnibil~ 
Superiore a lire cluemila quan o per esso è comminata la multa 

In ordine alla predett ' 
invitò a consid ra a norma, la COIDIIJissione mi 

l e l'e se non fosse apport 
n zzarla col privilegio della applicabilità d~~l~ leg "" per armo­

, 'go l'm favorevole, 

http:elimina.re
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prinCIpIO confermato nell'articolo 36 *. Conviene peraltro osservare 
che neppure secondp il sistema del codice del 1889 si avevano con· 
travvenzioni punibili a querela di parte; di codeste contravvenzioni 
v'ha forse qualche rarissimo esempio nella più antica legislazione 
speciale. Ora è opportuno che simili deviazioni dai principii generali 
siano senz'altro eliminate. 

Una contravvenzione plmibile a querela dell'offeso costituisce 
un assul'do. che non può essere consentito in una legislazìone pro­
gredita. T,e contravvenzioni punibili a querela dell'offeso sono 
residuati del sistema, francese (accolto dal nostro codice penale 
del 1859), per il quale si degradavano a contravvenzioni determinati 
delitti a causa della loro lieve entità (come i piccoli furti). Una 
'l'olta superato tale empirieo sistema, era necessario adottare un 
criterio unico rìspett,Q a tutta la nostra legislazione penale, e così 
appunto si è fatto. Ciò posto, non esiste contraddizione con la 
disposizione dell'articolo :;6 del decreto, perchè questo presuppone 
che la legislazione precedente sia rirrm.sta inalterata, mentre l'arti ­
colo 11 la modifica per quanto attiene alla condizione della querela. 

7.._. L'articolo 12 riproduoo, con qualche modificazione, le regole 
contenute uei capoversi dell'artic.olo 22 delle dispOSizioni per l'attua' 
zione del codice penale abrogato, eirca il ragguaglio fra le pene 
detentive comminate d,~lIe leggi anteriori al nuovo codice e le pene, 
[lei detentive, del nuovo codice. 

modificazioni più importa,nti rignarclano: la detenzione, 
non preveduta nell'articolo 22 sopra citato, ma si dovnta 
indicare, perchè esistente nel coelice del 1889 ed abolita dal nuovo 
codice; b) il carcere, al qnale, a differenza di qnanto disponeva lo 
stesso articolo 22, corrisponde sempre la reclusione, 

Lo schema di decreto presentato "Ila Commissione parlamentare 
faceva corrispondere alla detenzione la reclusione da tre a. dieci 
anni. La Commissione osservò che conveniva abbassare i limiti 
della reclasione, in qnesto caso, ,non sembrando equo elle essi 
possano essete uguali a quelli dell'ipotesi del llumero precedente, 
tenuto conto che la rec!lLsione del codice abrogato era pena più 
gl'ave della detenzione '. Ho trovato giusta, l'osservazione, e conse­
guentemente ho diminuito i limiti massiIno e minimo della reclu­
sione' sostituita alla detenzione, rispettiva;mente da tre a due e da 
dieci a sette anni. Per analoghe ragioni ho diminuito il massimo 
della reclusione nel mrnlero :>, per l'ipotesi eli sostituzione alla 
relegazione. 

Poiché al carcere cOl'risponcle la reclusione, è evidente che i reati 
punibili col carcere devono sempre considerarsi delitti e non 
contravvenzioni. 

L'articolo 22 delle clispè'sizioni per l'attuazione del codice penalè 
abrogato, come è llOtO, stabiliva che alla pena di morte comminata 
nel codice per la marina merc,mtile era sostituito l'ergastolo. Anmdo 
il nuovo codice penale ripristinato la l'cna di morte, le disposizioni 
del codice per la mal'ina mercantile, che comminano tale spede 
di pena, non avrebhero potut.o non essero ripristinate: il che è 
espressa.mente stabilito dall'ultimo capovel'SO dell'articolo 12. La 
Commissione parlamentare dubitò delI'opport,unità eli inserire t81c 
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disposizione in qlleste- norme, e mi invitò, in ogni modo, a «( chiarire 
la formula nel senso che sono richiamate in Vigore le dispOSiZioni 
che stabiliscono la pelk'1, di morte e· che furono ahrogat,e dal codice 
Zanardelli '. Quanto alla opportunità di provvedere, con questo 
decreto, a richiamare in vigore quelle disposizioni, è da osservare 
che la legge 24 dicembre 1925 delegava al Governo del Re non sol­
tanto la facoltà di emendare il c<ldice penale e quello di procedura 
penale, ma anche quella (art. 1, n. 4) (lì modincare le altre leggi 
dello Stato per coordinarle con i nuovi codici penali. Orbene, essendo 
stata ripristinata dalla legge penale comune la pena di morte, il 
ripristinarla anche nelle leggi speciali rispetto a quei ",",si per clli 
era stata soppressa in seguito alla riforma del sistema delle pene 
introdotte con il codice del 1889, costituisce un caso evidente di 
legittimo coordinamento. 

La seeonda osservazione della Commissione parlamentare, rivolta. 
ad ottenere una formulazione più chiara delle norme, mi ha con­
vinto dcll'opport1.mit.à di modificare il testo del capoverso nel modo 
seguente: «Tornano ad aver vigore le disposù,;,oni del codice per la 
marina mercantile, che stabiliscono la. 'di morte ,. Questa nuova. 
formulazione meglio si presta, in a rendere con precisìone il 
slgm11CfLto della norma, che è quellO di rimettere in vigore le dispo­

del codice della marina mercantile, le quali comminavano per 
tall1ni reati gravissimi la pena di morte e che in forza delle norme 
di coordinamento del codice del 1889 erano state abrogate, 

Gli articoli 13, 14, 15, 16 e 17 sono diretti a coordinare col nuovo 
codice le i decreti e le convenzioni internazionali ehe facciano 
menzione 'pene restrittive della capacità giUl'idica', ovvero 
della' interdizione daì pubblici uffie! 'senza indicare se perpetua o 
temporanea ,) o della «sospensione dall'esercizio di una prOfeSSione 
o 	di un'arte », prevedute come pene o Come effetti penali. 

Il coordinamento è fatto tenendo speCialmente conto del modo 
con Cui sono regolate le pene accessorie nel nuovo codice penale. 

Sull'articolo 16 la Commissione parlamentare propose di 'sosti ­
tuire alla parola inflitta, le altre: in concreto '. È palese per altro 
che quando la legge a,lopera la locuzione «infliggere» una pena, 
si riferisce necessarìk.mente e alla peua appliCata in eon­
creto, mentre la pena in è «cornminata lì, «stabìlita i), 

, prevedut.a >', Ileo. La sostituzione llon appare quindi necessaria. T,o 
stesso sistema è stato seguIto in più di una. dispOSizione del codice 
penale, come, acl esempio, nell'al'Ucolo :>7. 

L'articolo 17 stabilisce, nel capoverso, che alla sospensione dal­
l'esercizio dei PubhUci uffici" corrisponde l'interdizione temporanea 
dai lnedeshni uffici. La Oonllnissione propose di trasferire questa 
disposizione nell'articolo 14, ma non mi parve opportuno di acco· 
gliel'e la pI'Ollosta, perohè i due articoli configurano ipotesi diverse. 
L'articolo H disciplina, insieme con gli articoli 15 e 16, i rapporti 
di rispondenza tra l'interdizione dai pUbblici uffici e la sospensione 
dall'esercizio di una profeSSione o di un'art,e prevedute dalle leggi 
anteriori e le pene !Lccessorie, a contennto analogo, prevedute dal 
nuovo codice. L'articolo 17, i11vece, stahilisce che ogni altra inca· 
pacità giuridica, diversa dana interdizione dai pubbliCi uffici e dalla 
sospensione dall'esercizio di una professione o di nn'arte, continuerà 



VIII conICE PENALE 

ad essere applicata, anche Ee diversa dalle pene accessorie regolate 
nel codico penale. Mancando" fnvero~ in taJ caso una corrispondenza 
con le pene aC~Alssorie, l'unica soluzione era quella di applicare 
scnz'altro le dette incapacità. Senonchè, nelle leggi anteriori al 
codìce abrogat.o, si trova talora, ad esempio, la ,. sospensione dal· 
l'eEercizio dei pubblici uffici ',la in qualche modo, corrisponde 
alla interdizione temporanea pubblici uffici. Il capoverso dell'ar­
ticolo 17 stabilisce pertanto tale corrispondenza, con disposizione 
autonoma, cosi come autonomo era l'articolo 24 delle disposizioni 
di coordinamento del 1889, che regolava questa materia. 

Gli articoli 18 e 19 sono rispettivamente identici, salvo lievi 
modifi0.azioni di forma, agli articoli 25 e 27 del decreto del 1889, 

TITOLO SEOONDO 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

8. ~ L'articolo 21 dello schema di decreto presentato alla Oom­
missione parlamentare applicava, in relazione alle disposizioni di 
diritto penale materiale della legge 25 novembre 1926, n. 2008, sulla 
difesa dello Stato, e dei Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062, e 
13 marzo 1927, n_ 313, il principiO di diritto transitorio riguardante 
le leggi eccezionali e temporanee stabilito dall'articolo 2, 3 Q capo­
vel'EO, del nuovo codice penale. 

Per le ragioni esposte nel paragrafo 2° dì questa relazione, si é 
provveduto a regolare questa materia con la legge di proroga del 
termine stabilito per il funzionamento del tribunale speciale per la 
difesa dello Srato. 

9. Gli articoli 20 c 21 disciplinano l'esecuzione delle pene 
inflitte con sentenza divenuta irrevocabile. Tenuto conto che il 
nuovo codice ha abolito la detenzione, questa pena sara scontata 
ncgli stabilimenti per la reclusione, con i temperamenti indicati 
nell'articolo 21. n, l°, integrati, eventualmente, dal regolamento 
penitenziario. 

Il confino, la interdizione dai pubbliCi uffici e la sospensione 
dall'esercizio di una professione o di un'arte continueranno a essere 
scontati negli stessi modi stahiliti dal codice (leI 1889, il confino 
non essendo susecttivo di ragguaglio e la interdizione e la sospen­
sione non potendo, per motivi di equità, essere trasformate nel 
loro contenuto_ 

l,c pene detentive, invece, che debbano essere scontate, in tutto 
O in parte, in stabilimenti speciali, o in case di custodia o di COro 
rezione (si vedano, ad esempio, gli articoli 47, capov., 48, 2° capo­
verso, 53, capov" 54, 55, capov., e 57, ccc. del codice del 1889), sì 
sconteranno negli stabilimenti e nei modi indicati dal codice penale 
e dal regolament,o penitenziario (articolo 22). 

L'articolo 23 stabilisce, anzitutto, che il condannato all'ergast{)lo 
o alla reclusione, a norma delle leggi anteriori al codice penale, 
sconta dì regola, la pena nei modi stabiliti dal nuovo codice penale, 

RELAZIONE 

ossia senza la segregaZione cellulare continua e, durante il periodo 
di ammissione alla vita. in com1l.!lo, senza l'obbligo del silenzio. 

La disposizione si applica. sia ai condannati a.nteriormente al 
]" luglio 1931, sia ai condannati posteriormente a" questa data per 
reati flommessi sotto l'impero del codice abrogato_ 

Nei due capoversi dell'articolo ho posto però due eceezioni a 
tale regola, concernenti il condannato all'ergastolo. 

In primo luogo ho stabilito che il condannato all'ergastolo, per 
delttto per cui il nuovo codice commina la pena di morte, sconta 
l'ergastolo con segregaZione cellulare continua ai termini del codice 
abrogato. Nat,uralmente anche in questo caso, eome in quello pre­
veduto dalla prima parte dell'articolo, nOn deve distinguersi tra 
sentenza di condanna pronunciata prima o dopo il l Q luglio 1931 
perchè la segregazione cellulare sarà applicata anche se, per il fatt~ 
commesso anteriormente, sia pronunciata condanna dopo che è 
entrato in vigore il nuovo codice. 

La Oommissione mi invitò a considerare se, essendo stata sop­
pressa la segregazione cellulare, non convenisse rivedere la dispo­
sizione in discorso, la quale urterebbe contro il principio della 
legge più favorevole e contro i motivi che hanno fatto sopprimere 
la segregazione cellulare. 

Ma il prinCipio della legge più favorevole non PUò avere Una 
applicazione assoluta. Si tratta di delitti atroci commessi da delin­
quenti di particolare pericolosità per i quali è necessario di tener 
ferma la segregazione cellulare secondo il codi~.e abrogato. 

L'ultimo capoverso dell'articolo 23 prevede i casi in cui, per 
effetto del concorso di reati e di pene ovvero della recidiva, il codice 
abrogato stabilisce un aumento della durata della segregazione cel­
lulare rispetto al condannato all'ergastolo. In questi ('=i, se non si 
facesse scontare nemmeno quella' parte della segregazione cellulare 
che corrisponde all'aumento, rimarrebhero impuniti i reati SUCces­
sivamente commessi. Ho perciò stabilito che, ferma rimanendo la 
non espiazione della scgregazi.,ne cellulare inerente alla condanna 
all'ergastolo, debba però essere scontata la segregazione per un 
tempo corrispondente all'aumento in discorso, 

Anche in questo caso è irrilevante cbe i varii reati siano giUdicati 
COn unica sentenza, o che per uno o più di essi sia intervenuta 
sentenza irrevocabile. 

Non ho ritenuta opportuna una norma analoga i condannati 
alla reclusione, perché, nel ~,aso di reati essi debbono 
scontare le varie pene secondo le regOle del cumulo giuridico, senza 
soggiacere però alla segregazione cellulare, 

lO. Oon l'articolo 24, corrispondente all'articolo 37 del Regio 
decreto 10 dicembre 1889, n. 6509, sono regolati i ~,asi in emi il giu­
dICe dovrebbe applicare, in conseguenza della legge più favorevole, 
una pena non ammessa dal nuovo codice. Di regOla, il giudice appIi. 
cherà la pena che risulta dal ragguaglio stabilito dall'articolo 12. 

Qualora si tratti della detenzione, il giudice applicherà la reclu­
~ione, ?er uguale durata, da Scontarsi però con i temperamenti 
mùicatl nel numero lo dell'articolo 21 e ferma rimanendo l'applica' 
zione delle dispOSizioni più favorevoli per ogni altro effetto giuridieo 



x XI CODICE PENALE 

Anche in Cl_uesto caso, e per le ragioni accennate, le pene del 
confino, della interdizione dai pubblici uffici e della sospensione 
dall'esercizio' di una professione o di un'arte continuano a essere 
applicate; con l'osservanza delle disposizioni del numero 2' del­
l'articolo 21. 

Oirca la vigilanza speciale, si provvede, come dirò, ai tel'mtnj 
dell'articolo 54. 

La riprensione giudiziale continua ad essere applicabile, in virtù 
del principio delh, legge più favorevole, per i fatti commessi prima 
dell"attuazioJ1e del codice; e, naturalmente, secondo le disposizioni 
del codice abrogato (articolo 25). 

11 principio della legge più favorevole al condannato, per le pene 
accessorie è sancito, anche rispetto alle condanne divenute irrevo­
cabili ' dell'attuazione del codice, con l'articolo 26, corrispon­
dente, massima, all'articolo 41 delle disposizioni del 1889. 

l L Per l'articolo '17 le disposizioni del nuovo codice sulle 
circostilinze del reato (capo 2', titolo 3°, llbro 1') non si applicano 
ai reati commessi prima dell'attmtzione del codice stesso, t-anto 
rispetto ai reati prevedllti dal codice del 1889, quanto rispetto It 

quelli dalle leggi speCiali. 
Il delle circostanze aggravanti e diminuenti comuni, il 

modo (iella. valuta7jone delle circostanze in genere, la quautità. degli 
aumenti e delle diminuzioni di pena stabiliti dal nuovo codice sono 
iJ1 oontrasto così manifc};to con le norme <Iettate dal codice del 1889, 
che nOn occorre ch'io mi soffermi a darne la dimostrazione. Se, 
ad csempjo~ le aggra,vanti e le dhninuenti comuni dovessero trovar:­
applicazione, esse verrebbero a modificare automaticamente le leggI 

rispetto It fatti che, essendo stati COlllmessi sotto 
leggi medesime, devono essere giudicati con le norme 

per ipotesi, più favorevoli) del tempo del 
in conseguenza, ne rimarrebbe profondanlBnte 

giUridica dell'imputato. Si pensi, inoltre, 
al caso in la legge speciale configura un detel'minato reato e 
prevede poi, con pena indipendente o diversa, una o più aggra­
vanti. Per il, uuovo codice la indipendente o diversa flmzio­
nerebbe come pcnn-base 63, 2" capoverso) per le ulteriori 
aggravanti generali, si verrebbe a modificare la legiSlazione 
speCiale alle pene e alle aggravanti. 11 che, anche a voler 
preSCindere di equità e di opportunità, presenta diflicoltà 
notevoli di essendo nOn fosa'altro dubbio che, 
COn una norma possa alterare così profondamente 
l'economia delle leggi preBsistentì, rispetto alla condizione di coloro 
che hanno comme8SO il reato prima dell'attuazione del nuoYO 
codice. 

12. L'articolo 28 estonde esplicitamente la non imput'-ìbilità, 
del minore degli anni anche rispetto ai fatti commessi 
prima dell'attuazione codice; e l'articolo snccessivo stabilisce 
che le cOndfLlll1e pronunciate contro minori degli aUIÙ quattordici 
sono facendo salya, nei limiti indicati dall'ltrtìcolo 
ll1edesimo e 52, l'applicazione dì lllisure (li sicurezza. 

RELAZIONE 

Sì tratta sostanzialmerite, di fatti che non costituiscono re>Lti in 
forza del uuovo codice. 

L'articolo 30 dispone che l'indagine sulla 
o di volere del sordomuto e del minore 
giore degli anni quattordici deve farsi 
di fatti commessi prima dell'attuazione del invece, la 
sentenza di condanna è divenuta irrevocabile, è preclusa inda­
gine ulteriore. Una norma diversa avrebbe presentato pra­
tiche e avrehbe vulnerato l'autorità della cosa giudic-ata. 

A proposito dello stesso articolo 30, la Oommissione parlamen­
tare propose di dopo la parola «condannati le altre 
"eOn sentenza ». Ma ho già avvertito, in ai 
codiei penale e di procedura quando la usa 
l'espressione condanna o condannato, sempre alla 
condanna divenut'-ì irrevocabile era anche per il codice penale 
del 1889 e per il codice di penale del salvo che la 
legge stess>L disponga espressa,mente o (es., arti­
colo 160, wima parte, codice penale) in modo diverso. 

13. - La norma (articolo 31), per effetti giurirllci della· 
recidiva, verificatasì prima dell'attnazione nuovo codice penale, 
sOno regolati dalle disposizioni del codice abrogato, appare piena­
mente giustificata. 

Quando si tratta di determinare la recidiva in relazione a fatti 
comme.ssi dopo l'attuazione del codice, si tien conto, di 
anche delle COndanne per reati commessi anteriormente 'pre­
detta attuazione. UruJ, sola eccezione ho posta, nel caso in cui, 
prima dell'attuazione del codice, siano già trascorsi i termini 
bìliti nell'articolo 80 del codice La decorrenza di tali ter­
mini~ invero, esclude la recidiva~ e sarebbe attrì­
buire alle precedenti condanne un nOn avevano 
secondo la legge del tempo del commesso reato. 

La regola e l'eccezione snaccennate sono comuni, oltre che alla 
ré<:idiva, a tutti gli altri effetti diversi dalle 
per le quali, è opportuno ch'io 
colarL 

Una disposizione, poi, che avesse >Lflermato la possibilità di pro­
mmciare la dichiarazione di abitualità. o di anche in 
base a reati commessi antel'ionnente del nuovo 
codice penale, sarebbe stata certamente giustificata dalla opportn· 
nità di applicltre immediatamente le nuove norme a delinquenti che 
lo, legge stessa ritiene socialmente o che, ad modo, 
per il nUluero· e la gravità. dei cOlllmessi, 1ueritano essere 
sottoposti ad nn concreto esame attinente alla loro pericolosità 
sociale, Tnttavia, anche in questa materia, ho preferito 
criteri di mitezza, uon applici1ndo in tutto il suo rigore la nuova 
e stabilendo (articolo 32, prima che si tiene conto dci reati 
riori all'attuazione del codice quando il condannato com· 
mette un altro reato dopo l'attnazione medesima. In caso la 
reiterazione del rento è elemento sufficiente pemllè il debha 
rener conto delle precectenti condanne e di tutta la anteatta del 
culpevole. 
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L'articolo 106 del codice stabilisce che, agli effetti della recidiva 
e della dieblarazione di abitualità o di professionalità nel reato, 
tien conto anche delle condanne per le quali è intervenuta una 
causa di estinzione del reato o della pena, salvo che la causa estingua 
anche gli effetti penali. Senonchè alcune fra le cause estintive sono 
nel nuovo codice regolate diversamente dal codice abrogato. Per 
eliminare ogni dubbio ho perciò stabilito espressamente (articolo 32, 
capoverso) che, per determinare se la causa abbia estinto o non 
gli effetti penali, si (ieve aver riguardo alla legge più favorevole; 
cosI, ad esempio, l'amnistia, rispctto ai reati commessi prima del­
l'a.ttua.zione del nuovo codice, sarà da considerare come causa estin­
tiva anche degli effetti penali, quantunque tale non sia per il nuovo 
codice. 

Più urgente mi è sembrata la necessità della difesa sociale contro 
i delinquenti per tendenza. La pericolosità di ~,()storo è tanto allar­
mante, che nou ho esitato ad ammettere la possibilità della dicbla­
razione della tendenza a delinquere, anche pcr delitti commessi 
prima dell'attuazione del codice penale (articolo 33). 

14. L'articolo 34 contiene una norma esplicativa, di carattere 
transitorio del capoverso dell'articolo 128 e dell'articolo 130 del 
codice penale. 

Può accadere che il colpevole di un reato commesso all'estero 
prima dell'attuazione del codice penale si trovi nel territorio dello 
Stato da oltre tre anni e che la richiesta non sia stata nel frat ­
tempo, presentata. Poiché il nuovo codice, a differenza del codice 
abrogato (secondo il quale il termine per la presentazione della 
richiesta è quello stabilito per la prescrizione), pone il termine di 
tre anni dal giorno in cui il colpeVOle trova nel territorio dello 
Stato, nell'ipotesi ora fatta la richiesta o l'istanza non sarebbe più 
possibile. A ciò ho ovviato con lo stabilire ehe il termine decorre 
dal giorno dcll'attuazione del nuovo codice penale. 

L ·articolo 35 disciplina l'cfficacia della querela presentata prima 
dell'attuazione del codice, rIspetto ai reati commessi in territorio 
estero. Poichè il codice ha sostituito la «istanza' alla «querela" 
quest'ultima, già presentata, tiene luogo dell'istanza. 

Il nuovo codice, eom'è noto, ha soppresso la 'richiesta dei Governi 
esteri" sostituendovi la «richiestfL del Ministro della giustizia»: 
e perciÒ nel capoverso dello stesso articolo :15 ho stabilito ehe ·la 
richiesta del Govcrno estero, già presentata, ha la stessa efficacia 
della richiesta del Ministro della giustizia. La Commissione pfLr­
lamentare avrebbe preferito che questa disposizione costituisse 
un capoverso dell'articolo 37; ma è da osservare che in questo 
ultimo articolo si considera la richiesta secondo il codice nUOVO 
e non secondo il codice precedente. LfL stessa Commissione ha inoltre 
posto in dubbio l'opportunità dell'equiparazione della richiesta di 
un Governo estero alla richiesta del Ministro della giustizia. Non 
si tratta dell'equiparazione di due atti, bensì della parificazionc degli 
effetti dei medesimi, in via transitoria, per evitare ogni incertezza 
circa la necessità ehc il Ministro della giustizia debba presentare 
la propria richiesta in aggiunta a quella esterfL (Il che costituirebbe 
veramente un ingiustificabile ecee880 di J'orrnfLUsmo). 

RELAZIONE 

15. -- N orme simili a quelle dell'articolo 43 del Regio decreto 
del 1889 eontienc l'articolo 36, con lo stabilire che non si può pro­
cedere d'ufficio per i reati commessi prima dell'attuazione del codice, 
Se alla querela, alla richiesta o all'istanza è subordinata la punibi­
lità anche soltanto secondo la legge del tempo del commesso reato 
o anche soltanto secondo il nuovo codice. 

Nel capoverso è poi disciplinata la decorrenza del termine di 
tre mesi per presentare la querela, l'istanza o la richiesta: se la 
!)ersona oll'esa 01'Autorità ha avuto notizia del fatto che costituisce 
Il reato anteriormente al lO luglio 1931, il termine dceorre da tale 
gIOIT\?, salvo che si sia verificata la decadenza; altrimenti, decorre 
dal 	gIOrno della notizia. 
~ stabilito, infine, nell'articolo 37, che la querela, la richiesta e 

la Istanza, anche per i reati commessi prima dell·attuazione del 
?odi?e, sono regolate dal codice stesso, facendo tuttavia salva, ed 
ID mò sta Il valore della norma, l'efficacia degli atti già compiuti 
sotto l'impero del codice abrogato_ 

16., . In n:ateria di conversione in pene detentive delle pene 
peeumane mflltte per reati commessi prima dell'attuazione del 
codice, è accolto, in sostanza, il principiO della legge più favorevole 
al rco (articolo 38). 

L'articolo 148 del codice prevcde il caso che prima dell'esecu­
zione dì una pena detentiva} o durante l'esecuzione, sopravvenga al 
condannato una infeI'1nità psichica tale da impedire l'esecuzione 
della pena. Il giudice ordina, in tale ipoteSi, che l'esecuzione stessa 
sia differita sospesa e che il condannato sia ricoverato in un mani­
comio o in una casa di cura c di custodia. Tale dispOSizione è estesa 
",-,n l'articolo 39 di queste norme anche ai condannati con sentenza 
drvcnuta irrevocabile prima dell'attuazione dcI codice; e, se il con­
d~to si trova già :icoverato jn un manicomio giudiziario;> l'ese .. 
CllZlone della pcna SI considera sospesa, a decorrcre dal giorno 
dell'attuazione anzidetta. Per il codice del 1889, invece, com'è 
nsaputo, il tempo del ricovero nel manicomio giudiziario valeva 

esecuzione della pena. 
. q~si supcrfluo avvertire che nci casi suddetti - come ebbi cura 

di e~,arlre nella mia relazione al codice penale, parte prima, pago 212 
--: l o~tacolo che frapponc all'esecuzione della pena non impe­
dlS:,e Il decorso del tempo per l'estinzione dellfL pena stessa (arti ­
~oli172 e 173 del codice penale), essendo l'impedimento sopravvenuto 
Indi]lCndente dalla volont.à del condannato. 

17. L'esclusione dal beneficio dell'amnistia e dell'indlùto 
(artiCOli 151 e l H codice penale) è stabilita per i recidivi anche nel:-o in cui il reato, al quale si rifet-isce il decreto di amnistia o di 
Indulto, sia stato commesso prima dell'attuazione del codice (arti ­
colo ,iO). Dovendo necessariamente i decreti di amnistia o di indulto 
essere successivi al IO luglio 1931, le nuove disposizioni dcI codice 

senz'altro applicabili. È da ricordare tuttavia che, secondo 
articoli 151 e 174 del codice penfLle, i singoli decreti 

o di indulto potranno ad ogni modo disporre diver­
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Lo schema di decreto presentato alla Oommissione parlamen­
tare escludeva dai predetti benefici anche i delinquenti abituali e 
professionali, ma non quelli 11er tendenza. Ho tuttavia considerato,. 
anche in seguito alle osservazioni fatte dalla Oommissione sull'arti· 
colo 3,1 dello 'schema (ora 32), che la dichiarazione di abitualità o 
di professionalità non può essere pronunciata in base a reati com· 
messi anteriormente all'attuazione del nuovo codice, se non quando 
il condannato commetta un reato dopo l'attuazione del codiee stesso 
(articolo 32 " ed é questa la ragione la quale ho tolto dall'arti· 
colo 40 la menzione dei delinquenti o professionalL Quanto 
ai delinquenti tendenza, questI). loro qualità non essere 
dichiarata per commessi prima del nuovo se non 
quando la condanna venga pronunciata, dopo l'attuazione codice 
stesso (articolo 33). Nel caso, pertanto, che la condanna sia precc' 
dente alla predetta attuazione, non può esjstere la qualifica di 

per tendenza, Nel caso , invece, in cui venga pronun~ 
e contenga la dichiarazione di cui si tratta, la esclusione 
in discorso avviene per diretta applicazione articoli 

174 del nuovo codice: in entrambe le ipotesi, non vi 
è ragione di considerare i delinquenti per tendenza nell'articolo 40 
di questo decreto. 

18. - L'articolo 41, che stabilisce norme transitorie in materia 
di estinzione del reato per presCl'ìzione e di estinzione delle pene 
per decorso del tempo, ha rispondenza nell'articolo 42 del 
decreto del 1889. Trova qui applicazione, sostanzialmente, il 
ci]1io della legge più favorevole, ma è conservata l'efficacia 
atti interruttivi compiuti in base alla anteriore, anche se 
legge nuova non li considera più come 

Ammesso il della legge più favorevole, ne deriva che il 
prOlungamento estintivo dipendente dall'atto intero 
ruttivo avverrà in ogni caso, in conformitlt di tale E ne 
deriva altresì che rimangono transitoriamente in per i reati 
commessi anteriormente al 1 Q luglio 1931, le prescrizioni più brevi 
di un anno. Ho perciò stabilito che, per tt1li reati, il corso della 
prescrizione continua come per il codice t1bl'ogato - a essere 
interrotto da qualsiasi atto del procedimento e che l'estinzione del 
reato si verifica se, nel termine di un anno dal giorno in cui fu com­
messo. non è pronunoiata eentenza di condfi,nna~ anche non irre­
vocabile. Poiché, invel'o, il nuovo codice riconosce efficacia intero 
ruttiva soltanto a pochi determin"ti atti, l'estinzione del reato si 
sarebbe verificata con eccessiva frequenza durante il suc· 
cossivo al 1 0 lf!31, se non fosse estesa la 
a tutti gli atti procedimento. 

Il perdono giUdiziale potrà essere çUliCec'''J, per reati commessi 
prima dell'attuazione del codice, in stato e grado del 
Pl'Qcerlimento (e quindi anche in sede di dopo annullamento), 
esclllBo però il giudizio cassazione, perché corte suprema non 
ha competenza di merito (articolo 42). 

Invece, sempre per i fatti commessi anteriormente al l Q luglio 
1031, il risarcimento del danno continuerà ad essere ammissibile 
secondo le norme vigenti nel momento in cui il danno fu cagionato 
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(artiCOlo 43), per ciò cbe atUene all'articolo 7 del 
codice di penale del 1913. L'articolo 1St) del nuovo· 
codice per risarcimento del danno non patrimoniale, troverà appli· 
cazione piena soltanto per i reati commessi dopo il lo luglio 1931. 

19. _....- Le disposizìoni sulla rerrmnerazione dei condannati il 
lavoro prestato (articolo 145 codice penale) e sull'obbligo rim­
borso all'erario delle spese di manteuimcnto (articolo 188 codice 
penale), si applicano anche ai condannati 'con sentenza irrevo­
cabile, a decorrere dal giorno dell'attuazione del codice. Oosì è sta­
bilit() nell'articolo 44 del decreto, al quale è stata data una colloca­
zione più appropriata, per consiglio della Oommiss.ione parlamentare. 

Per quanto concerne la remunerazione è e,~iclente che il già 
condannato può essere senz'alt,ro sottoposto alle nuove norme.. 
Circa l'obbligo del rimborso delle spese di mantenimento, trattasi 
di un'obbligazione ex lego che può il futuro, imposta 
anche se essa non sussisteva al tempo condanna. Le norme 
predette troveranno, del resto, la loro integrazione nel regolamento 
pel' gli istituti di prevenzione e dì 

Le disposizioni del nuovo codice ",,""'~_,l-",O" legale e sul sequestro 
si applicano, secondo l'articolo 45 del decreto, anche ai procedimenti 
penali non anCora definiti all' luglio 1931 o che, comunque, si 
iniziano dopo g'Ìorno per. reati commessi pl'ima. Trattandosi di ga­
ranzie di carattere patrimoniale, non vi sarebbe stata ragione di limi· 
tarle ai soli processi conc.ernenti reati commessi il lo luglio 1931. 

Rimangono però ferme le garanzie costituite base alle 
anteriori: così, ad la llal'te civile potrà più dopo 
IO 1931, domandare legale, ma rimane 

l'ipoteca già iscritta, prima di tale a sua istalll';a. 
L'articolo ,,6 chiarisce, per eliminare eventuale dubbio, 

che le dispOSizioni circa la ineJficacia o la presunzione di frode 
]ler gli atti compiuti dal colpevole prima o dopo del reato si applicano 
esclusivamente ai reati commessi dopo ilIo luglio 1931. 

Di regola la e la presunzione di frode dovrebrJero 
riguardare soltanto gli atti compiuti dal colpevole dopo il 1q luglio 
1931, purché prima del reato. Ma può darsi che taluno, conosciuto 
il nuovo cod:ce, abbia atti fraudolenti, in previsione del 
~eato che egli si proponeva commettere e che ha commesso 
il IO luglio 1931. Per evitare ciò, ho che l'articolo si 
applica agli atti dopo il 19 1930, ossia dopo la 
promulgazione del 
. La Commissione parlamentare avrebbe desiderato la soppres· 
sione dell'articolo 46. Ma ho ritenuto di non poter accog-Jiere Fauto­
revole invito. La Commissione, invero~ si vreoccupò sopratutto 
del fatto cbe, in conseguenza delle disposizioni specifiche del codice 
penale, sorgere il dubbio circa l'applicabilità. delle comuni 

codice civile atti fraudolenti commessi anteriormente 
indicato 4G. preoccupazione, a ben 

non ha però ragione essere, perchè le 
del codice penale, in questa materia, hanno effetto per 
l'avvenire, così por il passato, i djritti dei terzi rimangono 
sicuramente dall'articolo 1235 del codice civile. 
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20. - Per l'articolo 47 l'exceptio verita.tìs nei procedimenti per 
reati di dill'amazione commessi prima dell'attuazione del codice 
continuerà a essere ammessa nei casi in cui lo era per il codice 
abrogato. 

Mi è sembrato troppo rigoroso estendere ìl divieto d cl nuovo 
eodÌ<'A! ai reati commessi prima, sia perchè taluno può essersi deter· 
minato a propalare il fatto diffamatorio con la sicurezza di poterlo 
provare (articolo 394, numcri lO e 2'), sia perchè, quando il quere­
lante abbia già formalmente domandato che il giudizio si estenda 
ad accertare la verità o la falsità del fatto ad esso attribuito 
(articolo 39.1, numero 3'), non sarebbe stato opportuno mettere 
nel nulla tale manifestazione di volontà e privare il querelato del­
l'esercizio di una facoltà legittimamente acquisita. Si aggiunga 
chc, quando la prova è stata assunta in primo grado, sarebbe impos­
sibile vietare al giudice degli ulteriori gradi di tenerne conto. Ho 
tuttavia limitato nel tempo la facoltà del querelante di concedere 
la prova dc; fatti, stabilendo il termine di un mese dall'att.uazione 
del codice. Non v'era ragione, poi, di non estendere ai reati di 
diffamazione commessi anteriormente alla attnazione del codice, la 
facoltà di deferire ad un giuri d'onore il giudizio sulla verità del 
fatto (articolo 596 codioe penale). 

Con una norma di carattere generale, cont.enuta nell'articolo 48, 
ho infine disposto che per ogni caso ili successione di leggi penali 
non espressamente regolato, si osservano le disposizioni della legge 
più favorevole al reo. 

La Commissione parlamentare oonsigliò di aggiungere il seguente 
capoverso: ,La corte di cassazione, giudicando del ricorso avverso 
la sentenza per un reato per il quale il codice penale stabilisce 
una pena meno grave di quella del codice abrogato, qualora respinga 
il ricorso, rimette il processo alla corte d'appello nel cui distretto 
sia l'Autorità. che ha pronunciato la sentenza, perchè proc€da in 
camera di consiglio, ad una revisione della pena, sentiti il pubblico 
ministero e i difensori delle parti ". Non mi è parsa però necessaria 
questa aggiunta, poicbè a ciò già provvede l'articolo 538, ultimo 
capoverso, del codice di procedura pcnale. 

21. Attesi il carattere e lo scopo delle misure amministrative 
di sicurezza, si sarebbe forse potuto dichiararle applicabili anche 
ai fatti commessi prima del nuovo codice. 

Motivi di opportunità e di indole pratica mi hanno però con­
sigliato di temperare l'assolutezza dci principii teorici. Tali motivi 
sono gli st€8si che mi hanno indotto a non applicare senza limi­
tazioni; come ho detto sopra, le disposiziom relative alla dichiara­
zione di abitualità e di professionalità nel reato, le quali importano 
anch'esse l'applicazione di misure amministra.tive di sicurezza. Ilo 
perciò stabilito, in primo lnogo, che le misure di sicurezza non sono 
applicabili ai già prosciolti prima dell'attuazione dci codice (arti­
eolo 49) e ai condannati che al momento della predetta attuazione 
abbiano scontato interamente la pena (articolo 53). 

Non mi soffermerò sull'articolo 50, che regola la condizione di 
coloro che, dopo prosciolti, sono stati ricoverati in un manicomio 
ai termini delle leggi anteriori al codice penale. Costoro saranno 
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trasferiti in ùn manicomio giudiziario, nei casi e nei limiti del­
l'articolo 222 del nuovo codice; negli altri casi, rimarranno in un 
ma.nicomio non giudiziario. 

Trattandosi dì proscioglimenti avvenuti prima dell'attuazione 
del codice, non ho esteso alle predette persone le presunzion~ legali 
di pericolosità; e la loro liberazione non è .soggetta a termml legali 
iniziali, sicehè potrà essere domandata m qualunque momento: 

La competenza a decidere sulla rev?(',a, ~el. prOvv0.dlmento d~ 
'covero si tratti di internati nei marucoml gl1ldlZiaTI ovvero dI 
~ternati in altri manicomi, apparterrà al giudice di sorveglianza, 
anzichè al presidente (leI tribunale, come il disposto ~all'a:ticolo 595 
del codice di procedura penale del 1913. Nel caso III Cul la revoca 
sia negata perchè il prosciolto risulta ancora pericoloso, sarà apph­
cabile il capoverso dell'articolo 208 del nuovo cO~lCe. . .. 

Rimangono fermi, pcr l'articolo i provvedlI,:cntl emesSl al 
termini dcI capoverso dell'articolo o della pTIma pa~te del-
l'articolo 5! o dell'articolo 57, o della prima parte dell'artlColo 58 
del codice ;enrue del 1889. In conseguenza, i già ricoverati in un 
istituto di educazione e dì correzione vi rimangono. Alla eventuale 
revoca provvederà il giudice di sorveglianz,a.. . 

L'ultimo capoverso dell'articolo 51 coordma con 11 nuovo. COdlC~ 
la sanzione della trasgressione agli obblighi di vigilanza lm:,ostl 
ai genitori o a ooloro che abbiano il dovere dI provvedere all edu­
cazione del minore, determinando che tale sanzione non ha carattere 

pellale. . . .. l' tt
Rispetto ai minori degli anni quattordlCI, pro~clOltl dO,po a. ua­

zione del codice, per un fatto commesso pTIma .dell attuazlOne 
medesima e preveduto dalla legge del tempo come delitto, ho escluso 
ogni presunzione di perioolosità (articolo 52). dl' 

Ho dato tuttavia facoltà al giudice, quando ritenga 
minore pericoloso, di applicare adeguate misure di siourezza, poi 
da osservare che l'cspressione: ,fatto preveduto dalla legge del 
tempo (in cui fu commesso) come dclitto " esclude senz'altro tale 
facoltà ncll'ipot'lsi di contravvenzione. . ., . 

Le stesse disposiZioni si applicano qualora 81 trattl cl un mm.ore 
riconosciuto non imputabile, a' termini dell'articolo 98 del codle~. 

La misura <li sicurezza (libertà vigih1ta, riformatorio, maIll­
comio) ha in tali casi la durata di un anno, allo 8cader~ del quale 
si procede a un nuovO esame di pericolosità~ osservandosl, nel resto, 
l'articolo 208 del codicc. 

22. - Oome ho <lctto, le misure di sicurezza non sono applicabili 
ai condannati che hanno scontato interamente la pena al momento 
dell'attuazione del codice. Rimaneva da regolare la condizione dei 
condannati che non hanno anCora espiato, iu tutto o in parte, la 
pena. Mentre ho ritenuto necessario di escludere l'a~Plicazìone di 
ogni misura di sicurezza ai condannati a pcne peCUnIarIe o a~che 
a pena detentiya, ma per contravvenzioni, d'~ltr~ parte ho c?nslde~ 
rato che quando un condannato a pena detentlva per dehtto. dà 
prova, dUl'ante la espiazione della pena, dì essere persona somal­
mente pericolosa, non è discutibile il diritto dello Stato dl premu: 
nirsi contro tale pericolosità, app!ic,a,ndo, almeno, fra le mlSUl'C dl 

2. 
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sicurezza, quella che, senza avere carattere detentivo, consente tut. 
tavia di sorvegliare la condotta del liberato dal carcere. Ho perciò 
stabilito che, al termine della pnò essere applicata la libertà 
vigilata. S'intende che, una p.spiata la pena, la misura di siell ­
rezza non potrebbe essere più applicata, a' termini dell'articolo 205 
n. 	lo, ùel codìce. ., 

La competenza appartiene al giudice di sorveglianza, il quale 
I>otl'à provvedere d'ufficio, o a richiesta del pubblico ministero 
(articolo 5:1, capoverso). 

23. - La vigilanza speciale dell'Autorità di pubblica sicurezza 
è eseguita nei modi stabiliti per la libertà Vigilata, per intero o 
per la che rimane a scontare al momento dell'attuazione del 
eodice 54). 

11 considerare la vigilanza speCiale del codice abrogato come 
misura di sicurezza non può dar luogo ad obiezioni. Se si deve 
avere riguardo alla sostanza delle cose, la norma dell'articolo 54 
deve necessariamente essere considerata come favorevole ai con­
clannati, tenuto conto del modo Con cui il nuovo Codice ha organiz­
zato Questa misura di sicurezza. La sorveglianza, infatti, sarà attuata 
In modo da agevolare, mediante il lavoro, il riadattamento alla vita 
so~iale della persona che vi è sottoposta (articolo 228 codice penale). 
POlchè la trasgressione agli obblighi imposti, secondo il nuovo codice 

'non costituisce reato, ma dà soltanto luogo ai provvedimenti indicati 
nell'articolo 231, è naturale, in conformità a dispone l'ar­
ticolo 2, primo capoverso, del codìe.;), che il all'antica 
vigilanza speciale, anche se vi sia l>rocedirncnto in corso, non possa 
essere pUIJito: e che, se 'lÌ è stata condanna, ne cessino l'esecuzione 
e gli effetti penali. 

24. - Allorchè si tratta di condannati o di prosciolti dopo l'at ­
tuazione del codice; per reati commessi prima, le disposizioni del 
codICe stesso concernenti le misure di siCurezza debbono trovare 
piena applicazione, anche nei casi in cni la pericolosità è presunta 
dalla: leg~e, salvo quanto è stabilito nell'articolo 62, già esaminato, 
per l IIllnori non imputabili. Anzi, specialmente rispetto ai casi 
predetti, sarebbe contradittorio non applicare le misure di sicu­
rezza, in quanto velTebbe a distruggere quella presunzione di 
pericolosità, - che non ammette prova contraria solamente in 
dipendenza d.i una circostanza temporale del tutto estrinseca al 
reato, ossia soltanto per il fatto che il reato è stato commesso ante­
riormente 	all'attuazione del codice. 

Il capoverso clell'articolo 55 chiarisce che, trattandosi di pro. 
cedimenti in corso dinanzi la corte di <'A'!.SSazione, le misure di sieu. 
r~zza s.ono applicate non dalla corte, che non procede a giudizi 
eh mento, ma dal giudice di rinvio, se il rinvio è stato disposto, 
ovvero dal giUdice di Sorveglianza dopo che la corte abbia pro­
nunciato s,ù ricorso, senza ordinare il rinvio. 

È superfluo avvertire che il giudice di sorveglianza potrà ordi­
nare le misure di sicurezza, Con provvedimento succeSsivo alla 
sentenza di condanna o di proscioglimento, soltanto nei casi e 
nei limiti indicati nel primo capoverso dell'articolo 205 del codice, 
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poichè egli non può avere potel'Ì maggiori di Quelli chc la legge gli 
attribuisce rispetto a coloro che siano condannati o prosciolti 
per reati commessi dopo l'attuaziOne del codice. 

L'applicazione delle misure di sicurezza è, non di rado, c~ndi· 
zionata alla qualità o alla quantità della pena, in astratto o in Con­
creto, secondo i casi. Trattandosi di fatti commessi prima dell'attua­
zione del codice, per i Quali debba applicarsi, come più favorevole, la 
legge anteriore, poteva sorgere dubbio se dovesse aversi l'iguardo 
(e ciò ha particolare rilievo per la pena in alla ante­
riore o alla posteriore, per determinare la Qualità o della 
pena. 

L'articolo 56 detérmina che si deve t,ener conto della pena stabi­
lita dalla anteriOl'e (in astratto) o della inflitta {in COn· 
creta l, t,uttavia riguardo a quanto è per le ])ene 
che non hanno riscontro nell'articolo 17 del codice. 

La norma ha importanza specialmente per la detenzione, la quale, 
a questo effetto, deve mnsiderarsi come reclusione. 

Il decreto, nell'artic.olo 57, con formule parzialmente diverse 
da quelle correlative adottate dallo schema, stabilisce che il Ministro 
della provvederà gradatamente, con suo decreto, a indi­
care stabilimenti di prevenzione e di pena, in cui saranno appli ­
cate dispOSizioni degli articoll 145 e 213, penultimo capoverso, 
del codice penale. L'assegnazione della remunerazione ai detenuti 
e agli internati che lavorano ed il reparto di essa secondo le dispo­
sizioni degli articoli 145 e 213 del nuovo codice penale presuppongono 
che il lavoro negli stabilimenti di pena e per miSura di sicurezza 
sia organizzato in base ai nuovi ordinamenti, i quali, assicuran.do 
lJl1a maggiore e migliore produzione, consentiranno l'elevarnento 
della misura della remunerazione. 

Se la rernunerazione dovesse restare nei lilniti dell'attuale gra: 
tiflCazione che si concede ai dctenuti che lavorano, e sn questa 81 

volessero fare i pI'elevamenti preveduti dal codice penale, la Quota 
residua si ridurrebbe a meno di una lira al giorno, evidentemente 
insufficientc a determinare quella spinta al lavoro cbc Il costi ­
tuita dalla remunerazione, aftìnchè il lavoro stesso compia la mis· 
sione di rieducazione e di emenda che la legge gli riconosce e gli 
affida. 

Poichè l'organizzazione del lavoro carcerario secondo i nuovi 
ordinamenti richiederà. un tempo non breve, è evidente la neces· 
sità della disposizione che a~tribuisce al Ministro della giustizia la 
facoltà di determinare gradatamente a Quali stabilimenti le dispo· 
sizioni degli articoli 145 e 213 dovranno applicarsi. L'attnazione 
graduale Il indispensabile, perchè solo gradatamente la nuova orga: 
nizzazione potrà avere rcalizzazione, ed è, inoltre, opportuna peTche 
Consentirà, di saggiare e di sperimentare gli effetti delle nuove 
disposizioni prima di estemlerle a tutti gli stabilimenti. 11 nuovo 
l'e.goh,mento penitenziario conserverà Q1lindl temporaneam~:nte in 
vigore l'attnale sistema delle gratificazioni e lo estenderà agli mter­
nati negli stabilimenti ])er misure di sicurezza. 
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SIRE, 

Le disposizioni di trapasso da un V'occhio ordinamento penale 
a un ordinamento che ba profondf1rnente ìDnova.to~ richiedevano 
uno studio attento ed un esame completo di tutte le possibili 
interferenze. 

Il Governo eonfìda di avere anche con Questo decreto provve­
duto alle rnolt'lplici necessità di coordìnament"o, in modo che la 
nuova opera legislativa, sin dall'inizio della sua applicazione, risponùa 
a sicuri criteri di giustizia. 

Roma, 28 maggio 1\131 Anno IX. 
ROCCO. 

11',-­

Disposizioni di coordinamento 

e transitorie per il Codice pena'e 


Vista la legge 24 dicembre 1925, n. 2260, che delega al Governo 
del Re la facoltà, di emendare il codlce penale; 

Visto il Regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, che approva il 
testo definitivo del codice penale; 

Sentito il parere della Commissione parlamentare istituita a' ter· 
mini dell 'articolo 2 della legge predetta; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
S,dIa proposta del N astro Guardasigìlli, Ministro Segretario di 

Stato per la giustizia e gli affari di culto; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

TITOLO l'RIMO 

DISPOSIZIONI 


DI COORDINAMENTO. 


Art. 1. Quando le leggi, i 
decreti e le convenzioni inter­
nazionali fanno menzione di 
pene criminali, correzionali o di 
polizia, devono considerarsi, per 
ogni effetto giuridico, come 
corrispondenti , 

10 alle ~ pene criminali )) la 
pena di morte, l'ergastolo e la 
reclusione per un tempo non 
inferiore nel rninÌlno a tre anni; 

2° alle {( pene correzionali)) 
le pene non indicate nei numeri 
11) e 30; 

3° alle' pene di polizia" le 
pene dell'arresto per un tempo 
non superiore nel lnassÌlno a 
tre mesi e dell 'ammenda in 
misura non nel mas­
simo a lire 

Quando 8i$, stata pronunciata 
condanna, si considerano pene 
criminall la morte, l'ergastolo e 
la reclusione per un tempo mago 
giare dei cinque anni. 

Art. 2. - Quando le leggi, i 
decreti e le convenzioni intero 
nazionali fanno menzione di 
« crimini" per distinguerli dai 
delitti, si intendono per crimini 
i delitti che importano le 
indic:J,te ne] numero lO 
colo precedeute. 

Art. 3. Quando nelle leggi. 
nei decreti e nelle convenzioni 
internazionali si fa menzione (li 
«pene restrittive della libert.à 
personale D o « individuale» e 
di una determinata durata di 
tali pene, si intendono richia­
mate quelle che il codice penale 
comprende sotto la denomina­
zione di (( pene detentiv·e li o 
< pene restrittive della libertà, 
personale l), per la stessa dlIrata. 

Art. 4. - Per determinare se 
i reati preveduti dalle leggi, 
dal decreti e dalle convenzioni 
internazionali anteriori all'at ­
tuazione del codice penale Bono 
delitti ovV'ero contravvenzioni, 
si osservanO le disposizioni degli 
articoli seguenti. 

Art. 5. I reati si conside­
rano delitti o contravvenzioni 
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secondo la diversa specie delle 
pene per essi rispettivamente 
stabilite, sempre che la pena 
sia fra quelle indicate nell'arti­
colo 17 del codice 

Tut,taviasono con­
tra.vvenzioni i reati preveduti 
dalle leggi anteriori al 1 9 ottobre 
1930 per i quali dalla legge è 
stabilita la pena della multa 
non superiore a lire duemila, 
sola ovvero congiuntamente o 
alternativamente eon l'am­
lnenda o co·n una, pena pecu­
nlaria senza indicazione della 
specie, anche se determinate in 
misura fissa o proporzionale. 

Non si tiene conto degli 
aumenti della pena della multa 
derivanti dal concorso di cir­
costanze aggravanti. 

Quando per il reato sono 
stabilite, congiuntamente o al­
ternativamente, la pena deten­
tiva e quella pecuniaria, anche 
se stabilita in misura fissa o 
proporzionale, per determinare· 
se si tratta eli un delitto ovvero 
di una contravvenzione si ha 
riguardo soltanto alla pena 
detentiva. 

Art. 6. - Quando la legge 
stabilisce una specie di pena 
diversa da. quelle indicate nel­
l'articolo 17 del codice· penale, 
per determinare se si tratta di 
delitto ovvero di contravven­
zione si ha riguardo alla pena 
corrispondente, a' termini di 
questo decreto. 

Si applicano ì due ultimi 
capoversi dell'articolo 5. 

Art. 7. - I reati per i quali 
la legge sta.bilisce soltanto la 
«pena pecuniaria;), senza indì~ 
cazionc della specie, si consi­
derano contravvenzioni la 
pena non supera le lire duemil", 
e si considerano delitti se la 
pena supera le Ih'C duemila. 

Non si tiene conto 
aumenti di pena derivanti 

concorso di circostanze aggra­
vanti. 

I reati per i quali la legge 
stabilisce soltanto un" pena 
pecuniaria proporzionale, senza 
indicazione della specie, si consi­
derano contrav·venzioni. 

Art. 8. Quando la legge 
stabilisce la pena della mnlta o 
dell'ammenda, senza deternli~ 
narne l'ammontare, si applica 
rispettivamente la multa da lire 
cinquanta a duemila o l>am~ 

menda da lire venti a trecento. 
Qnando la legge stabilisce la 

" pena pecuniaria ll, senza deter­
minarne l'ammontare, si applica 
l'ammenda da lire venti a tre­
cento. 

Art. 9. "- Quando per il con­
corso di una o più circostanze 
la legge stabilisce una di 
specie diversa da 
naria stabilita per reato, 
det.erminare se si trat.ta dì 
litto ovvero dì contravvenzione 
non si ha riguardo alla pena 
ordinaria, ma a quella di specie 
diversa.. 

Art. lO. - Nulla è innovato 
a quanto è stabilìto nell'arti­
colo 61 della legge 7 gennaio 
1929, n. 4, contenente norme 
generali per la repreSSione delle 
violazioni delle leggi finanziarie. 

Art. 11. - I reati che secondo 
le disposizioni precedenti Bi 
considerano contravvenzioni 
sono pel'seguibili d'uf­
ficio, se è stabilita la 
ptmibilità a querela della per­
sona offesa. 

Art. 12. Quando è stabi­
lita o richiama~a Una deter­
minata specie di pemt, di cui 
non è indicat.a la durata, corri­
sponde: 

1'> ai InNori forzati telnpo, 
lo. reclusione da dieci. a vent,i 
anni; 

2 o alla. casa di forza, la 
reclusione da tre a venti anni; 

3° a.lla relegazione, la reclu­
sione da tre a qlùndici anni; 

4. o alla reclllBione, la. reclu­
aione da tre a dieci anni; 

5° alla detenzione, la reclu­
sione da due a sette anni; 

6° al carcere, la reclusione 
fino a tre anni; 

7o agli arresti, l'arresto da 
cinque giorni ad un mese. 

Quando, invece, è indicata 
la durat" della pena, la reclu­
sione e l'arresto sono sostitnlti 
alle pene corrispondenti per lma 
eguale durata; ll.la in nessun 
caso può essere oltrepassato il 
massimo della pena stabilito 
dal codice penale. 

Ai lavori forzati a vita è 
sostituito l'ergastolo. 

Nulla è innovato circa ogni 
altra pena" diversa da quelle 
prevedute dal codice penale, che 
sia st.abilita o richiamata da 
leggi, decreti o convenzioni in­
t.en1<:LZiollali. 

1'ornano ad aver vigore le 
disposizioni del c.odice per la 
marina mereantile che stabili­
scono la pena di morte. 

Art. 13.- Quando nelle leggi, 
uei decreti e nelle convenzioni 
internazionali si fa menzione di 
pene restrittive della capacità 
giuridica, si int.endono richia­
mate la interdizione perpetua o 
temporanea dai pubbllci uffici, 
la, interdizione da una profes­
sione o da un'arte e la sospen­
sÌone dalPesercizio di una pro­
fessione o di 1m'arte secondo il 
codice penale. 

Art. 14. Quando nelle leggi, 
nei decreti e nelle convenzioni 
internazionali si fa menzione 
della interdizione dai pUbblici 
uffici senza che sia indicato 
.se perpetua o temporanea, oy~ 
vero della sospensione dall'eser' 
cizio di una prOfessione o di 
un'arte: 

alla interdizione dai pUbblici· 
uffici corrisponde la intcI'd.izione 
perpetua dai pubblici uffici; 

alla sospensione dall'eser­
cizio di una professione o di 
un'"rte corrisponde la interdi­
zione da una professione o da 
un}arte ovvero la sospensione 
dall'esercizio di una professione 
o di un'arte, secondo che si 
tratti di delitto ovvero di 
contravvenzione. 

·Art, 15. Quando non è 
stabilita la durata delle pene 
temporanee indicate nell'arti­
colo precedente, la int,erdizione 
temporanea dai pubblici uffici 
si applica da tre mesi a cinque 
anni e la interdizione da una 
professione o da. un'arte la 
sospensione dall'esercizio di una 
professione o di un'arte da 
quindici a due anni. 

Art. Quando lainterdi­
zione dai pubblici uffici o la 
sospensione da una professione 
o da un'arte sono prevedute 
dalle leggi, dai decreti e dalle 
convenzioni internazionali COlne 
etletti penali, senza che ue sia sta­
bilita la durata, esse hanno una 
durata eguale a Quella della pena 
detentiva inflitta o che dovrebbe 
"contarsi ·nel caso di conversione 
per insolvibilità dcI condannato. 

Tuttavia, in nessun caso pos­
sono essere oltrepassati il limite 
massimo e quello minimo sta­
biliti negli articoli 20 e 25 del 
codice penale abrogato. 

Art. 17. - Salvo quanto è 
dagli articoli precedenti, 

altra incapacità giuridica 
preveduta come o come 
effetto penale leggi, dai 
decreti e dalle convenzioni inter­
nazionali continua ad essere 
applicata anche se diversa dalle 
pene accessorie regolate nel 
codice penale. 

N ondiIneno alla K sospensione 
dall'esercizio dei pubblici uffici " 
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deve considerarsi corrispondente 
l'interdizione temporanea dai 
pubblici uffici. 

Art. 18. _ .. Quando dalle leggì, 
dai decreti c dalle convenzioni 
interna.zionali è sta.bilito che la 
pena debba essere 
o diminuita per un 
grado cortisponde o 
la diIIlÌnuzione della da 
un terzo alla metà. Se sono 
i gradi, lo stesso aumento o la 
st,essa diIIlÌnuzione si opera per 
eiascnn grado sulla quantità 
di pena aumentata o diminuita 
per il grado precedente. 

Art. 19. - Quando nelle leggi, 
nei decreti c nelle convenzioni 
internazionali sono richiamati i 
titoli o le disposizioni di leggi 
penali abrogate per etl'ctto del 
codice penale, s'intendono ri­
chiamate lc disposizioni eor· 
rispondenti del codice penale 
st.csso. 

TITOLO SECONDO 

DISPOSIZIO~I TRANSITORIE. 

Art·. 20, - Le pene dell'er­
gm,tolo e della reclusione deri­
vanti dalla commutazione 
veduta dall'artieolo 36 
RCgìo dccrete lO dicembre 1889, 
n. 6509 (serie terza), si scontano 
nei modi stabiliti dal codice 
penale. 

Art. 21. - Nell'esecuzione 
delle condanne a pene principali 
Hon prevedute dal codice penale 
si osservano le disposizioni 
seguenti: 

l o il condannato all't deten­
zione sconta la pena in uno 
dcgli stabilimenti in cui si sconta 
la pena dell't reclusione, con 
l'Obbligo del lavoro, eon !'iso­
lamento notturno c con il rcgìme 
al quale sono sottoposti i con­
dannati alla reclusione. Egli può I 

P,lN ALl'l 

tuttavia scegliere, tra le specie 
di lavoro ammesse nello stabi­
limento al quale è assegnato, 
quella che è pill confacente alle 
SUe attitudini e allc sue prece­
denti oceupazioni. Può essergli 
altresl permessa un't specie di­
versa di lavoro, anche all'aperto. 
II eondannato alla detenzione 
non può eSsere inviato in colonia 
o in altro possedimento d'ol­
tremare; 

2 0 il condannato al 
alla interdizione dai pubblici 
fici e alla sospensione dall'eser­
cizio di una professione O di 
un 'arte continua a scont,are la 
pena nei modi stabiliti dal codice 
penale abrogato. 

Se il condannato al confino 
agli obblighi impo­

la pena del confino è 
convertita in quella della reclu­
sioney da scontassi con le lnoda~ 
lità stabilite per la detenzione 
nel numero l· di questo articolo 
per il tempo che rimane ancora 
da scontare. Per la inosservanza 
degli obblighi derivanti dalla 
condanna aUa interdizione dai 
pubblici uffici o dalla condanna 
alla sospensione dall'csercizio di 
una professione o dì un 'arte, si 
applica l'articolo 389 del codioo 
penale. 

Art. 22, Le pene detentive 
che debbono ancora essere scon­
tate, in tutto o in parte, per 
reati commessi anteriormente 
all'attuazione del codice penale 
e per le quali è stata ordinata 
l'esecuzione in stabilimenti spe­
ciali, o in case dì clJ,Stodia o in 
case di correzione a' termini del 
codice penale abrogato, si scon­
tano, rispettivamente, negli sl<l.­
bilimenti e nei modi indieati 
dal codice penale c dal regola­
mento penitenziario, 

Art, 23, - Il condannato 
ali 'ergastolo o alla reclusione, 
anche dopo il lO luglio 1931, a 
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norma delle lcggì anteriori al 
codice penale, seonta la pena noi 
modi stabiliti dal eodice, 

Tuttavia il condannato alla 
pena dell'ergastolo per delltto 
per cui ìl codice eomIIlÌna la 
pena di morte scont.a la pena 
nei modi stabiliti dal codice 
abrogato. 

Nei casi di aumento della 
durata della segregazione cellu­
lare còntinua per effetto del 
concorso di reati o di pene 
.ovvero per effetto della recidiva, 
ìl condannato sconta la 
dell 'ergastolo con 
cellulart~ continua per un 
corrispondente all'aumento pre­
detto_ 

Art. 24, Quando, per fatti 
commessi anteriormente all 'at.­
tuazione del eodice pcnale, si 
deve pronunciare condanna ad 
una pena non preveduta dal 
codiee stesso, il giUdice applica 
quella che vi corrisponde, se­
condo le disposizioni dell'art., 12. 

Nondimeno: 
l" quando in luogo della 

detenzione è aP'Plicata la rcclu­
sione, questa è scontat.."1 a norrna 
del n. lO dell'articolo 21. 

Per ogni altro effetto giuridico 
si applicano le dispOSizioni più 
favorevoli ; 

2" eontinueranno ad appli­
carsi le pene del confino, della 
interdizione dai pubblici uJlìci 
e della sospensione dall'esercizio 
di una professione o di un'arte. 
Si osserva, jn tal caso~ quanto è 

2 0disposto dal n. dell'art. 21; 
3° per la vigìlarua speciale 

si osserva il disposto dell'art. 5,1. 
Art. 25_ - La riprensione 

giudiziale è regOlata, per i fatti 
commessi prima dell'att.uazione 
del codice penale, dalle dispOSi­
zioni dcI codice penale. abrogato. 

Art. 26. Le disposizioni 
del codice penale concernenti 
le pene acoossorie sono applica­

bili anche rispetto alle condanne 
divenute irrevocabili del-
l'attuazione del stesso, 
quando le predette disposizioni 
siano più favorevoli al con­
dannato. 

Art. 27. Le disposizioni 
stabilite dal 2° del titolo 3 o 
del libro IO eodice penale 
non si applicano ai reati com­
messi prima dell'attuazione del 
predetto codioe. 

Art. 28. - La disposizione 
dell'articolo 97 del codice penale 
si applica anche ai fatti com­
messi anteriormente all'attua. 
zione dì esso~ 

Art, 29. Le condanne pro­
nunciate per reati commessi 
anteriormente all'attuazione del 
codice penale da persona minore 
degli anni quattordici sono di­
chiarate estinte a' tmIIlÌni degli 
ar!.leoli 2 e 97 del codice stesso, 
Nondimeno, sc il COlpevole nOn 
ha ancora compiuto gli anni 
diciotto e nOn ha aneora SCOn­
tata, in tutto o in parte, la pena, 
può farsi luogo all'applicazione 
di misure di sicurezza secondo 
le disposizioni dell'articolo 52 di 
questo decreto, 

Art, 30. -. Le disposizioni 
dell'articolo 96 e della prima 
parte dell'articolo 98 del codice 
penale sono applicabili soltanto 
al sordomuto o al minore che 
non sono stati ancora condan­
nati al momento dell'attuazione 
del codiee stl"sso. 

Art. 3], Gli effetti gìuridici 
della recidiva verificatasi prima 
dell'attuazione del codice penale 
sono regolati dalle dispOSizioni 
del codice penale abrogato. 

Per deterIIlÌnare la recidiva 
ed ogni altro cffetto penale della 
condanna, divcrso dalle pene 
aceessorie, in relazione ai fatti 
commessi dopo l'attuazione del 
codice penale, si tiene conto 
anche delle eondanne per reati 



XXVI CODICE 

anteriormente com.messi, salvo 
che prima dell'attuazione dei 
codice siano decorsi i termÌni 
stahiliti nell'art. 80 del codice 
pemtle abrogato. 

Art. 32. - La dichiarazione 
di abitualità. o di prof,)ss:ioIlalità 

'nel rettto non 
.nunciata in base a reati com­
mossi anteriormente all'attua­
'ziono del codice penale. Tuttavia 
si tiene conto anche dei reati 

quando il condannato 
un altro reato dopo 

l'attuazione del codice stesso. 
determinare, effetti 

106 del penale, 
se una causa di estinzione del 
'reato o della pena abbia estinto 
,anche gli effetti penali, si ha 
riguardo alla legge più favore­
vole al reo. 

Art. 33. La tendenza a 
può essere dichiarata 

per delitti commessi an­
,teriormente al codice 
quando la sentenza di vUllU.a,J.J.lltl 

è pronunciata dopo l'attua· 
zione di esso~ 

Art. 34. la punibi­
lità di un COmmesso in 
tenoitorio estero prima del­
l'attuazione del codice penale 

secondo il codice stesso, 
presenza del colpevole nel 

territorio dello Stato ed 
sì trova a tale data, il 
di tre anni entro il quale la 
richiesta o l'istanza possono es­
sere proposte decorre dal giorno 
dell'attuazione del codice. 

Art. 35. Quando per la 
punibilità, di un reato commesso 
in territorio estero il codice 
penale richiede l'istanza della 
persona offesa, la· querela 

prima 
codice tiene luogo 

l'istanza. 
La riehiesta presentata da un 

Governo estero anteriormente 
.all'attuazione del codice penale 

PEXALE 

ha l'efficacia della richiesta del 
Ministro dcIii giustizia. 

Art. 36..- Per j reati com­
messi anteriormente all 'attua· 
zione del codiee non si 
può procedere 

1 CI se, per la 
del commesso reato. pl'nibilitlt 
era condizionata alla querela 
della persona offesa ovvero alla 
richiesta; 

2 o se la punihilitit del reato 
non era condizionata, secondo 
1<;'1, legge anteriore, a querela, 
richiesta od e lo è, 
iuvece, secondo il penale. 

Salvo che sia intervenuta una 
causa di decadenza, il termine 
di tre mesi stabilito negli arti· 
eoli 124, 128 e 130 del codice 

per presentare la querela., 
o la richiestE' decorre 

dal giorno dell'attuazione del 
codice stcsso~ Quando la. persona 
o:ll'esa o l'Autorità ha avuto 
notizia del fatto che costituisce 
il reato prima di tale giorno; 
altrimenti decorre dal giorno 
della notizia del fatto. 

Art. 31. Per i reati punibili 
a querela della persona offesa 
ovvero su richiesta od istanza, 
commessi anteriormente all'at· 
tuazione dci codice Denale, la 
querela, la rìehiesta e l'istanza 
sono regolate dal codice stesso, 
senza pregindizio degli atti 
prima compiuti. 

Art. 38. Nella conversione 
in pene detentive delle pene 
pecuniarie inflitte per reati com· 
Illessi anteriormente all'attua' 
zione del codice penale, ap­
jllìea l'articolo 135 del codice 
stesso, osservate anche ogni 
altro effetto giuridico dispo­
sizioni della legge più favorevole 
al reo. 

Art. 39. L'articolo 148 del 
codice penale si applica anche 
a coloro che siano stati condan­
nati con sentenza divenuta irre· 
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vocabile prima dell'attuazione 
del codice medesimo. 

Qualora il condannato si trovi 
già ricoverato in un manicomio 
giUdiziario, l'esecuzione della 

sì considera 
dal giorno 

zlone suddetta. 
Art. 40. - La esclusione dal 

beneficio dell'amnistia o dell'in­
dulto stahilita per i l'ecidivi 
dall'ultimo cA'tpoverso dell'arti­
colo 151 e dall'ultimo capoverso 
dell'articolo 174 del codice pe­
nale si applica anche se il reato, 
al quale il decreto di amnistia 
o di influito si riferisce, è stato 
commesso prima dell'attuazione 
del codice. 

Art. 41. - le diSpo­
sizioni del penale concer­
nenti la estinzione del reato per 
prescrizione e la estinzione delle 
pene per decorso del tempo c 
quelle stabilite dalle leggi ante· 
riori por ht prescl'Ìzione del­
l'azione penale e della condanna 

sono diverse, si applicano 
disposizioni più favorevoli 

al reo. 
Gli atti intenouttivi compiuti 

in base alla legge anteriore con­
servano la loro eflìcacia anche 
se il codice penale non attri' 
huisea ad essi efficacia intero 
ruttiva. 

Tuttavia, se si tratta di pre' 
sm1zione più breve di 11n annO, 
il corso di essa è interrotto da 
qUalsiasi atto cIel procedimento 
anche se compiuto dopo l'at .. 
tuazione del codice penale. In 
ogni caso il reato é prescritto 
se nel termine di un anno dal 
giorno del commesso reato non 
è la sentenza di 
condan.na quantunque nOn irre­
vocabile. 

Art. 42. - In qualsiasi stato e 
grado del procedimento, escluso 
il giudizio per può, 
per reati commessi 

mente all'attuazione del codice 
penale, essere conceduto il per' 
dono giudiziale, a' termini del­
l'articolo 169 del codice. 

Art. 43. - Per i fatti com­
messi anteriormente all'attua­
zione del codice pena,le non si 
applica, per il risarcimento del 
danno non patl'imoniale, l'arti­
colo 185 del ma conti· 
nuano ad le disposi­
zioni dell'articolo 7 del eodiee 
di procedura penale del 1913, 
concernenti la riparazione peeu­
niaria~ 

Art. 44. - Le disposizioni 
degli articoli 145 e 188 del 
codice penale si anche 
a coloro che sono condan­
nati con sentenza irrevocabile 
anteriormente all'attuazione del 
codiee, cOn decorrenza dal giorno 
dell'attuazione. 

Art. 45. - Le 
articoli 189, 190 e 191 

penale si applicano anche 
ai procedimenti penali non an­
cora definiti al momento del­
l'attuazione del codice o che 
siano iniziati, dopo tale attua­
zione. per reati cOlnmessi prima, 
senza delle garanzie 

base alle leggi 
anteriori. 

Art. 46. - Le disposizioni 
articoli 192, 193, 194 e 195 

codice penale si 
soltanto rispetto ai com­
messi dopo l'attuazione del 
codice. 

Le disposizioni dell'art. 194 
non si applicano per gli atti 
compiuti anteriormente al Il! ot­
tobre 1930. 

Art. 41. - Per delitti di 
diffamazione commessi prima 
dell'attuazione del codice pe-" 
naIe, la prova della verità. con­
tinua ad eSsere ammessa nei, 
casi preveduti dall'articolo 394 
del codice penale abrogato; tut­
tavia, nel caso preveduto dal 

http:condan.na
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numero 3° dell'articolo 394, chi parte dell'articolo 58 del co­
ha presentato querela e non ha dice penale abrogato rimangono 
ancora concednta la facoltà di fermi. 
prova al momento dell'attua­ Per la revoca di ess(è compe­
zione del codice penale, può tente il giudice di sorvegllanza. 
eser<.1tare tale facoltà, a pena N cl caso di trasgressione agli 
di decadenza, entro Un mese obblighi indicati nel capoverso 
dall'attuazione di esso. dell'articolo 53 del predetto co­

In tutti i casi le ammessa la dice, ì genitori o coloro che 
facoltà di deferire ad un giuri hanno obbligo di provvedere 
d'onore il giudiZio sulla verità alla educazione dclla persona 
del fatto, a' termini del capo­ Joro affidata possono. dal giudice 
verso dell'articolo 596 del codice di sorveglianza, esserc condan­
penale. nati al pagamento, a favore della 

Art. 48. - Per ogni caso di Cassa delle ammende, di una 
snccessione dì leggi penali non somma da lire duecento a mille. 
espressamente regolato nei pre­ Art..52_ Quando un minore 
cedenti articoli, sì osservano le degli anni qnattordici le pro­
disposizioni della legge più favo­ sciolto pcr un fatto C011unesso 
revole al reo. prima dell'attuazione del codice 

Art. 49. - Le misure di sicu­ penale e preveduto dalla legge 
rezza stabilite dal codice penale del tempo comc delitto, il giu­
non sono applicabili alle per­ dice, accertata in ogni caso la 
sone prosciolte prima dell'attua­ pericolOSità sociale, applica una 
zione del codice penale stesso. lllisura di sicurezza per la durata 

Art. 50. - Le persone pro­ di un anno. 
sciolte di cui sia stato ordinato Allo scadere dell'anno si pro­
il ricovero in un manicornio a-' cede al riesame della perico­
termini delle leggi anteriori al losità, osservandosi, anche per 
codice penale, sono trasferite in gli esarni ulteriori, quanto è 
un manicornio giudiziario. Tale disposto nell'articolo 208 dci 
trasferimento non ha luogo codice penale. 
quando si tratta di prosciolti Le disposizioni preccdenti si 
da contravvenzioni o da delitti applicano anche quando si tratta 
colpoSi o da altri dclitti per i di un minore riconosciuto non 
quali la legge stabilisce la pena imputabile, a' termini dell'arti­
peeuniaria o una pena deten­ colo 98 del codice penale. 
tiva per un tempo non superiore ArI,. 53. Le misure di sicu­
nel rnassinlo a due anni. rezza prevedute dal codice pe­

In ogni caso competente a re­ nale non sono applicabili ai 
vocare il provvedimento di rico­ condannati che al momento del­
vero è il giUdice di sorveglianza. l'attuazione dcI codice hanno 

Qualora la revoca sia negata scontato interamente la pena_ 
perchè il prosciolto risulta an­ I! condannato, che non ba 
cora socialmente pericoloso. si ancora espiata, in tutto o in 
osserva il capoverso dell'arti­ parte, la pena detentiva inflit­
colo 208 dcI codice penale. tagli per un delitto, qualora 

Art. 51. I provvedimenti risulti persona socialmente peri­
già emessi a' termini del capo­ colosa, le sottoposto, al termine 
verso dell'articolo 53, o della della pena, a libertà vigilata, 
prima parte dell'articolo 54, o 11 prov vcdimento è emesso dal 
dell'articolo 57, o della prima giudice di sorveglianza, d'uffido 
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o a richiesta del pubblico mini­ Le condanne Irrevocabili per 
stero. le trasgressìoni anzidette sono 

Art, 54. l,a vigilanza spe­ dichiarate estinte a' termini 
ciale dell'Autorità di pubblica degli articoli 2 e 231 del codice_ 
sicurezza che è stata applicat,a Art. 55. -- Le dispOSizioni 
o che deriva da una condanna del codice penale concernenti le 
riportata prima dell'attuazione misure di sicurezza si applicano 
del codice penale è eseguita, anche alle persone socialmente 
per intero o per la parte che pericolose condannate dopo l'at­
rimane da scontare al momento tuazione del codice per rcati 
di tale attuazione, nei modi precedentemente commessi. 
stabili ti dal codice per la libertà S" trat.tasi di procedimenti 
vigilata. in corso dinanzi la corte di cas~ 

sazione, le misure di sicurezzaQuando la esecuzione deUa 
vigilanza speciale non è stata sono applicate dal giudice di 
ancora iniziata, sì oss('"rvano~ rinvio o dal giudice di sorve­
in quanto applicabili. gli arti­ glianza dopo che la corte ha 
coli 648 e seguenti del codice pronunciato sul ricorso. 
di procedura penale; se la ese­ Art. 56. - Quando, per fatti 
cuzione è stata già, iniziata, commessi prima dell'attuazione 
l'Autorità di pubblica sicurezza del codice penale, è applicata, 
deve fornire al giudice di sor­ come più favorevole, la legge 
veglianza tutte le informazioni anteriore, e la sottoposizione 
occorrenti perchè egli possa Hta­ alla misura di sicurezza è dal 
bilire le prescrizioni alle quali codice condizionata alla qualità 
il vigilato dcve essere sottoposto, o alla quantità della pena, si 

Solamente il giUdice di Sor­ tiene conto della pena inflitta 
veglianza può in ogni cago modi· o della pena stabilita dalla legge 
ficare O limitare le p,'escrizioni anteriore. avuto riguardo a ciò 
imposte con la sentenza o suc­ che q-ucste norme dispongono 
cessivamente. Fino a quando il rispetto alle pene che non hanno 
giudice di sorveglianza non riscontro nell'articolo 17 del co­
abbia stabilite le prescrizioni dice penale. 
conservano efficacia quelle pre­ Art. 57, - Con decreto del 
cedentemente imposte. Ministro della giustizia verranno 

Per le trasgressioni agli ab­ gradatamente indicati gli sta­
hlighi imposti si osserva l'arti­ bilimenti iu cni saranno ap­
colo 231 del codice penale, plicate lc disposizioni dagli 
anche se per tali trasgressionì articoli 145 c 213, penultimo 
vi sia procedimento in corso. capoverso, del codice penale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito dcI sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo c di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addi 28 maggio 1931 - Anno IX. 

VITTORIO EMANUELE. 

MUSSOLINI Rocco. 
Visto, il Gual'dafrÌ[JUli: Rocco_ 

Registrato aUa Corte dei conti, addì 30 rnaì/lJio 1931 Anno IX. 
Atti del Governo, registro 308, fOlllio 146. MANCINI. 
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RELAZIONE 
a S. M. il RE 


del Ministro Guardasigilli 


(ROCCO) 


per l'approvazione delle disposizioni di attuazione 


del 


OODIOE DI PROOEDURA PENALE 

SIRm, 

Il decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della 
Maestà Vostra contiene le disposizioni occorrenti per l'attuazione 
del nuovo codice diprocedul'a penale. 

l,a legge 2·1 dicembre H125, n. 2260, che delegò al Governo della 
?rIaestà Vostra la facoltà. di provvedere alla riforma penale, fece 
obbligo al Governo stesso di richiedere della Commissione 
parlamentare, preveduta dalla legge su i progetti dei 
decreti d'approvazione del testo dei nuovi ma non su quelli 
delle norme per la loro attuazione. Ho opportuno 
sottoporre all'esame di quella le disposizioni di cui 
si tr",tta, anche omaggio verso il Parlamento. È stato cosi pos­
sibile giovarmi, redazione del wsto definitivo, dell'alta sa.pienza 
della Commissione. 

T"e disposizioni strettamente regolamentari, le qnali sono di 
esclusiva competenza del Governo, formano oggetto di separato. 
provvedimento. 

TITOLO PRIMO 

DISPOSIZIONI D'ATTVAZIONE~ 

Le disposiZ1:oni d'attuazione del codico di procedura penale sono 
ra.ceolte nel primo Htolo del decreto, che a sua volta è suddiviso 
in altrettanti capi, contenenti, rispettivamente, le norme generali, 
che cioè valgono per ogni fase del giudizio in quanto siano appli ­
""'bili, le norme relative ai giurì d'onore, ai detenuti, all'ist:ruzione. 
al giUdizio di primo grado, al giudizio sulle impugnaZioni, all'ese­
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cuzione e infine quelle che si riferiscono ai giurisdizicnali 
con Autorità straniere, seguendo cosi, come razionale, l'ordine 
sistematico del codice. ... 


L - La prima norma delle disposizioni di compresa 
tra quelle di carattere generale, riguarda l'articolo 3 codice. 
Essa, obbligando il procuratore del Re ad informare, senza ritardo, 
dei provvedimenti dati l'Autorità da cui ha ricevuto il rapporto 
sul reato, è diretta a concretare le condizioni per la sospen­
sione del giudizio civìle, amministrativo o in attesa 
del provvedimento che decide sulla questione La stessa 
norma, poi, disponendo che la parte iuteressata. alla 
del giUdizio civìle, amministrativo o può farsi rilasci26re 
dall'ufficio del pubblico ministero o pretore competente un 
certificato attestante che è in corso il procetiimento penale per 
il reato di cui si tratta, dà modo all'interessato di presentare tale 
certificato al giudice, insieme con la domanda di sospensione. 

Con l'articolo :& ho chiarito, allo scopo di togliere ogni incertezza 
nell'attuazione delle norme relative al diritto di esercitare l'azione 
civile nel processo penale, che anche quando speciali disposizioni 
legislative o regolamentari accordano espressamente ad enti, asso­
ciazioni o privati la facoltà di costituirsi parte civile nei procedi­
menti penali per determinati reati, tale costituzione, come è naturale, 
non può essere amlnessa nei ca.<.>i concreti, qualora non sussistano 
le condizioni generali per l'esercizio dell'azione civile nel proce­
dimento penale. 

Pertanto, la semplice violazione della legge penale non ]Jnò di 
per sé sola dar diritto alla costituzione di parte civile, ma occorre 
che l'ente, l'associazione o il privato abbia risentito dal reato un 
danno diretto, patrimoniale o non patrimoniale, ovverO abbia da 
far valere l'azione civile per la restituzione di ciò che gli sia stato 
eventualmente tolto mediante il reato (articoli: 185 del codice 
penale, 22, 23 e 9l del codice di TJr'O,"'OllTa 

È chiaro che se l'ente, o privato non avesse da 
esperire alcuna azione civile, la sua costituzione di parte civile nel 
procedimento penale uon potrebbe avere altra finalità se non quella 
della repressione del reato. Ma questa è una funzione propria di 
un organo specifico dello Stato, cioè del ministero, del 
quale il nuovo codice di procedura ha opportunamente 
rinvigorito i poteri e aumentato il Nè in unO Stato bene 
ordinato, quale è lo Stato fascista, ammettersi la sovrappO­
sizione o la interferenza di diversi in una funzione cosi 
delicata ed importante, quale è quella dell'esercizio dell'azione 
penale. 

La Oommissione parlamentare propose di autorizzare, in via. 
eC<Jezionale, a costituirsi parte civile' gli enti che perseguonO fini 
umanitari e sociali (società zoofile o contro l'alcoolìsmo) ». Questa 
proposta, avversata anche in seno alla Oommissione stessa, non mi 
parve meritevole d'accoglimento. Alla espressa da. 
un commissario, • che il pubblico dia sempre Il 
dovuto peso alle denuncie in tali materie» d'altronde non 
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giustificato dall'esperienza), si il timore delle esorbi· 
tanze dovute all'eccesso di zelo da talvolta Sano animati i rap­
presentanti di tali enti e società" i sono portati a con" 
Biderare la loro nobilissima con troppo unilaterali 
e soggettivi e quindi pericolosi per la ed equilibrata ammi­
nistrazione della giustizia. Ma, a da ciò, non è oppor­
tuno snaturare, per alcuna ragione, il carattere dell'istituto della 
costituzione di parte e conviene reagire ad ogni tentativo 
di trasformare !'istituto in una accusa privata, elemento 
perturbatore della serenità dei giudizi condannato dlt.ll'espe" 
rienza e bandito dagli ordinamenti dello moderno. 

È quindi sufficiente, l'efficace svolgimento dell'attività dei 
predetti enti ed il, diritto di denuncia ad essi spettante 
(come fu rilevato in seno stessa Commissione), tanto più che 
in parecchi casi la legge li autorizza ad istituire guardie giurate 
per l'accertamento dei reati che ledono interessi per la tutela, 
dei quali le associazioni e gli enti Sono costituiti. 

Ho ritenuto opportuno formulare, sull'ammissione al patrOCinio 
gratuito noi procedimenti penali, norme chiare e precise di quella 
contenuta nell'articolo decreto 30 dicembre 
1923, n. 3282, sen"a fondamentali del-
l'istituto (articolo 3). 

La Commissione parlamentare consigliò di estendere il patrociniO 
gratuito anche al consulente perché, altrimenti, vi sarebbe 
stata una troppo notevole di trattamento 1>ra imputato 
povero e ricco. La proposta della Commissione mi è parsa accetta­
bile dovendosi il consulente tecnico considerare, nel sistema del 
codice, come un vero e proprio difensore tecnico, e, pertanto, ho 
modificato in tali sensi il capoverso dell'articolo 3. 

Naturalmente la estensione dell'istituto del gratuito patrocinio 
importa che, quando è conceduto il beneficio, la nomina del eonsuÌ 
lente tecnico deve essere fatta dal giudice, il quale dovrà altres­
procedere alla liquidazione degli onorari. 

La difesa d'ufficio, che il magistrato ha l'obbligo di assicurare 
all'imputato che non il proprio difensore, ha richiamato, 
in particolar modo, la attenzione. Ho ritenuto innanzi tutto 
che fosse il caso di risolvere una questione che 
ha dato luogo a dispareri, che la difesa d'ufficio è gra­
tuita soltanto per gli imputati che si trovano nelle condizioni per 
essere ammessi al patrocinio gratuito (articolo 4); negli altri easi, 
il difensore ha diritto di esigere l'onorario, dopo, ben s'intende, 
aver prestato il proprio patrocinio. Questa disposizione, sulla quale· 
nessuna osservazione venne fatta dalla Oommissione parlamentare 
concorrerà a rendere la difesa d'ufficio più gradita ed efficace. 

Non può essere permesso, a chi ha i necessari mezzi econornici, 
di sottrarsi al dovere del solo perchè la legge eSige che, 
di regOla, nessun essere privo di difensore. 

Ho inoltre (articolo le formalità inerenti alla 
comunicazione nomina d'ufficio difensore, affinchè, questi' 
non possa. sottrarsi, senza motivo, al nobilissimo inca­
rico, che in ogni tempo è Singolare privilegio che contribùisce 
a nobilitare la professione forense. 

3. 
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A questo proposito, affinchè nessuna soluzione di contimùtà 
vcr:ifiohi nella difesa dell'imputato, essendo tale oontinuità uno dei 
oapisaldi del contradittorio, ho ohe il difensore, anche 
qU(l,Ildo non può adempiere i del suo nffioìo e ha dì ciò 
avvertito l'Autorità procedente, deve continuare nell'esercizio del­
l'ufficio fino a che l'AutorItà medesima non lo abbia sostituito. 

Questa. disposizione non incontrò il favore della Commissione 
pal'lamentar~, che ne propose la soppressione, 0, quanto meno, 
la modlfì caZlOne nel senso di riohiedere che il difensore "abbia 
aooett.ato l'incarico"; la stessa Comm.issione propose inoltre in via 
Subordinata, che si ccccttuassero i casi di 'gravi impedimenti 
morah e materiali »; ma mi è sembrato che non fosse opportuno 

. la proposta soppressione, attesa la superiore necessità 
cl! interruzione nella difesa dell'imputato. 

Quanto modificazioni conSigliate, è da rìlevare che, se si 
tratta. del difensore di fiducia, è naturale che la diSPOSizione sia 
applicabIle soltanto quando egli abbia accettato o 
implicitamente, perchè il difensore di non è 
o?bligato ad assumere Obbligatoria il invece l'asenn­
z,lOne dell.a difesa d'ufficio, sarebbe contradittorio esigerne 
l aceettazlOne. Avvenuta da parte del difcnsore di 
fiducia o la nomina del difensore d'ufficio, il difensore esercita 
"un servizio di pubhlica necessità» (articolo 359, n. lO del codice 
penale), che deve essere convcnientemcnte tutelato, nel pubblico 
mtere~se, cO;'ltro fatto che venga ad eluderlo o a paralizzarlo. 
!'I0n ~ ~Ol Il c~so stabilire espressamente un'eccezione per le 
lPot.eSl dI Cl graVI morali o materiali " perché è 
OVVIO che, ave sussistano reaJ.mente e siano riconosciuti 
dice, il difensore non potrà essere costretto ad esercitare il suo 
L~ neccssità che le Amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici 

abbIano t.empestlvamente conoscenza dei procedimenti iniziati 
C?"~ro. i lo~o d~p(mde?ti, affinché adottare i provvedimenti 
CllsClplillarl o d altra mdole che le o le eSigenze del servizio ren· 
dono necessari, mi ha suggerito di una norma generale (arti­
colo (l), con la si fa Obbligo alle Autorità che proce­
dono contro uno degli impiegati predetti, di llll[Orm,.rr:le 
l'Amministrazione da oui qùesti dipende, senza attendere la defini­
zione del pror,ediment,o. E l'endere più completa la Ul:,y'''",ZH)llI', 
ho accolt? il. consiglio Commissione parlamentare, aggiun­
gere che l AutorItà deve dare notizia all'Amministrazione interessata 
anche del titolo del reato quale, allo stato atti, si procede, 

Il penultimo articolo questo capo 7) disciplina le 
modalit.'l, Con le quali debbono essere cancellature le 
variazioni o le aggiunte che occorre in un atto processu~le. 
Le norme dettate sono quelle prescritte 
per gli atti in generale. 

Z. - Il capo secondo contiene le disposizioni sulla costit,uzione 
e sul funzionamento dei giurì d'onore. 

A stretto rigore non sarebbe st.ato indispensabile stabilire norme 
che .regolassero la costituzione e il funzionamento del giurì, il quale 
esphca la sua azione in una sfera' di rapporti prevalentemente privati. 

RELAZIONE 

Fu appunto questa la ragione per cui lo schema di decreto sot· 
toposto all'approvazione della Commissione parlamentare non con­
teneva alcllna norma in proposito. 

Senonchè un più attent,o esame mi ha fatto considerare che, 
avendo il legislatore conceduto ai privati la facoltà di deferire al 
giurì d'onore il giudizio sulla verità dei fatti, con ciò ha riconosciuto 
ad essi l'interesse ad ottenere l'effettiva decisione da parte del­
l'organo che eli comune accordo hanno scelto per la risoluzione della 
loro controversia. Ne che la legge, chc ha riconosciuto mIe 
interesse, non può entro determinati limiti, dal rendern", 
agevole l'attuazione. 

Oltre a ciò occorre ruevare che vi un interesse pubblico da 
ga;ralltlre, e precisamente quello di impedire che, attraverso i giuri 

continui quella dannosa pnb blicità, che stata Una delle 
cause per cui si è r:itenuto di non dare ingresso all'exceptio veritatis 
nei processi di difiamazione e d'ingiuria. 

Un'altra ragione, infine, che mi ba determinato a alcune 
norme di attuazione nella materia in discorso, è quella di 
ottenere che la preclusione dell'a.zione penale o l'est,inzione del 
reato si verifichi solo quando esiste una seria ed univoca volontà 
di adire il giuri. 

La prima parte dell'articolo 9 provvede a stabilire Con precisione 
il momento in cui il deferimento al giuri d'onore deve intendersi 
effettivamente avvenuto. Questo momento coincide con quello in 
cui i componenti il giurì hanno accettato la nomina, perchè prima 
di tale accettazione il giurì non può considerarsi validamente 
formato. Per eliminare poi ogni pOSSibile incertezr,a sulla prova 
dell'accettazione, ho st.abilito che questa deve sempre r:isultare da 
atto scritto. 

001 primo e col secondo capoverso dell'articolo 9 è resa più facile 
all'ofl:eso e all'offensore la costituzione del giurì, quando non liten­

come ne hanno la facoltà, di procedervi direttamente. 
richiesta dell'offeso e dell'offensore la nomina del giurì può 

essere fatta dal presidente del tribunale, organo che dà il più ampio 
a.ffidamento circa un'oculata scelt.a dei componenti il giuri. 

r./offeso' e l'offensore inoltre, vengono a{!'cvolati nella costituzione 
del giurì COn la possibilità di avvalersi di associazioni legallnente 
riconosciute, le quali abbiano formato albi approvati dal presidente 
del tribunale. In tal modo, mentre si utilizza l'intervento di asso­
Ciazioni che per il loro istituto hanno la possibilità di apprestare 
adeguati elementi alla formazione del si realizza, d'altra parte, 
mediante l'approvazione degli albi dal presidente del tribunale, 
una maggiore nella scelt,a di persone veramente idonee. 

di assicurare l'effettivo e sollecito funzionamento del 
nel dell'articolo lO che il giuri, comunque 

sia stato costituito, pronunciare il verdetto nel termine di 
tre mesi dal giorno dell'accettazione, prorogabìle per gravi motivi 
dal presidente del tribunale. 

Le disposizioni dell'articolo Il .attengono più pal'ticolarmente 
al funzionamento del giuri. Il pubblico interesse, al qnale 
lIOOennavo, della esclusione di è tutelato 
norme della prllna parte e dei capoversi dell'articolo. 
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Ogni pubblicazione arbitraria degli atti o dei documenti del giurì 
è punita ai termini degli articoli 684 e 685 del codice penale. 

Nel penultimo capoverso dell'articolo 11 ho disposto che il giuri, 
quando lo ritiene necessario, può, anche di sua iniziativa, sentire 
testimoni. Ciò non toglie, naturalmente, che il giuri possa far ricorso 
ad a,ltri mezzi di prova. 

T",,, disposizione in esame è collegata alla disposi;:ione dell'articolo 
.successivo, per cui i testimoni non possono rinutarsi di cOlnparire 
quando siano chiamati a deporre innanzi a un giuri nominato in 
uno dei modi indicati nel primo e secondo capoverso dell'articolo 9. 
Ho rit,enuto di affidare al giuri questo potere di coercizione per 
rendergli più agevole il valersi di un mezzo di prova, ehe è quasi 
sempre indispensabile per l'accertamento dei fatti. Ho Ilerò limitato 
la concessione di tale potere a quei gim1 cbe, per il modo di nomina, 
dànno sicuro affidamento di non abusarne. 

Per eguale considerazione ho conccduto la facoltà di richiedere 
documenti e informazioni alle pubbliche Amministrazioni solamente 
ai giuri nominati nei modi indieati nel primo c nel secondo capoverso 
dell'articolo 9. 

Nell'articolo 12 ho stabilit,o sanzioni disciplinari rivolte ad assl­
-curare l'osservanza degli obblighi, chc hanno i componenti il giuri, 
di prommciare il loro verdetto nel termine stabilit,Q e di mantenere 
il segreto per ciò che concerne gli atti da essi compiuti. 

Ho pure stabilito Una sanzione, anch'essa disdplinare, per il 
testimonio che omette senza ligittimo impedimento di comparire 
davanti ai giuri nominato nei modi indic.ati nel primo e secondo 
capoverso iloll'articolo 9, 

Dal complesso delle norme eso,mjnate appare chiaro che il giurì 
d'onore non può essere consìderato una giurisdizione. 

N on è una giurisdizione penale pcrcbè, mentre oggetto dci pro­
cesso penaie è l'accertamento dell'offesa da cui deriva di necessità 
l'applicazione della pena, il giudizio di onore si svolge jnvece dopo 
che è estinto il re.ato ed ha per oggetto l'accertamento della verità 
dell'addebito offensivo considerato come illecito morale non pro­
duttivo di conseguenze penaI!. 

La diversità dell'oggetto dei due giudizi esclude poi che il giu­
dizio d'onore possa essere assimilat,o a un g:udizio arbitrale. 

L'arbitro, come si sa, si sostituisoe al giudice, e quindi per aversi 
tale assimilazione sarebbe stato necessario che l'oggetto dell'attività 
del giuri fosse identico all'oggetto proprio dell'attività esercitata 
daila giurisdizione civile. Senonchè ufficio del giurì non è quello 
di decidere una controversia di diritto civile. 

Il giuri d'onore altro non è che un organo di censura privata" 
operante nella sfera esclusivamente etica dei rapporti sociali, sot­
toposto, entro determinati limiti, all'osservanza di tal une norme 
giuridiChe predisposte ad assicurarne il regolare funzionamento. 

Per questo il giuri non può avere altri poteri all'infuori di quelli 
,che gli sono espressamente attribulti dalla legge, Per q uesto, ancori>'. 
e in manC!1nza di una espressa dispOSizione, non possono essere 
applicate al giuri e ai testimoni, che hanno l'Obbligo di deporre, 
le disposizioni della penale che si riferiscono ai pubblici ufficiali 
e ai testimoni a deporre davanti all'Autorità giudiziaria. 
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Il verdetto del giuri, infine, non può, per qualsiasi effetto giuridico, 
assimilarsi alla sentenza.. 

3. - Per ciò che concerne le d,'isposisioni relative ai detenuti, 
oggetto del capo terzo, ho mantenuto la provvida norma. che assegna 
al procuratore del Re l'obbligo di recarsi, almeno una volta al 
mese, nelle carceri giudiziarie della sua circoscrizione per la vigilanza 
sugli imputati detenuti (articolo 13), mentre la vigilanza sui con­
dannati è attribuita, come è note, al giudice di sorveglianza. 

Equale obbligO è attribuito al pretore rispetto agli imputati dete· 
nuttnelle ~.aroeri mandamentali. È appena da ricordare che rispetto 
ai condannati detenuti nelle carceri mandamentali la vigilanza 
spetta pure al pretore, come giudice di sorveglianza, ai termini 
dell'articolo 585 del codice. 

Particolari norme concernenti i detenuti ed altre cOnoornenti gli 
internati per misure di sicurczza sono contenute nelle dispOSizioni 
regolament,arl e nel regolamento generali per gli istituti di preven­
zione c di pena. 

4. - Il capo quarto cont,lene le norme relative all'istrusione. 
La disciplina delle formalità, relative alla trasmissione dei mandat,i 
e degli ordini di accompagno,mento, di arresto e di cattura all'Au­
torità che deve provvedere alla loro esecuzione, forma il contenuto 
dell'articolo 14, ment,re la disciplina delle altro formalità, alle quali 
deve adempiere il cancelliere del giudice a quo, quando sia impu­
gnata un'ordinanza concernente la libertà personale dell'imputato, 
fOl'llla il contenuto dell'articolo 15. Le norme comprese in questo 
articolo sono importanti sotto un duplice aspetto. Infatti, con 
l'autorizzare il cancelliere del giudice a qua a trasmettere al giudice 
superiore, anche in copia~ i soli atti necessari per la risoluzione 
dell'incidente relativo alla libertà personale dell'imjlutato, si evita 
11 pericolo che il giudice, il quaie procede all'istruzione, debba 
privarsi dell 'intero incartamento processuale, con la conseguenza 
inevitabile di una forzata sospensione dell'istruzione. Per questa 
ragione non ho potuto accogliere la proposta delta Commissione par­
lamentare di togliere la parola (~necessari I). Ben si cOIllprende, poI, 
che, se la trasmissione sarà eseguita dal cancelliere, la scelta degli 
atti necessari sarà fatta dal giudice Il quo; questi, infatti, deve trat­
tonere gli atti che gli occorrono per la prosecuzione del procedimento 
e che non sono indispensabili per la decisione del giudice ad. quem. 

Inoltre con l'obbligo imposto al giudice superiore di decidere 
sull'ìrnp~nazi{)ne con precedenza assoluta su ogni altro affare, si 
contribujsce ad imprimere all'istruzione quella speditezza che è una 
delle sue fondamentaii necessità. 

Le dispOSizioni dell'articolo 16 riproducono, in sostanza, nOrme 
che erano in vigore sotto !'impero del codice abrogato e che SOIlO 

tuttora consi~liatc dalla più elementare prudenza. Quando la 
morte di un: persona sorga comunque sospetto di reato, sola 
Autorità competente a compiere le indagini occorrenti e in conse­
guenza a ordinare la rimozione del cadavere, anche se sia rinvenuto 
in luogo pubblico o aperto al pubblico, deve essere l'Autorità giu­
diziaria. Ti: noto che codeste indagini iniziali possono avere lmpor­
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tanza veramente decisiva per l'ace t 

opportuno, pertanto lasciarne l',er a.~~nto del reato; non saI'Cbbe 

altra Autorità che 'non' sia . u IIUzia Iva ,e ,Le" resPonsabilità ad. 

veuionti che POSSono derivar qd ella gmdIZIarIa, mentre gli incon. 

e d e a Una meno pront ' ,a avere, non sono comparabili Il' a rlInoZlOne del 
dal mancato intervento dell'A t a"i:c 

1 c~~ potrebbero derivare 
Gli articoli seguenti dal 17 u a~';) gmdIZIaria, 

all'esecuzione delle P01:izie. (; ... ,3, pongono le norme relative 
:iD stata più volte rilevata da 'o ' 

frequenza COn cui si suole'Pl'~c~:;:;t:~;' : cla m?dici, la soverchia 
la causa della morto è evidente ~dd o autoPsIe, anche quando 
l'opportunità, delle ricerca di'ev • t" r ucevaSI, a giustificazione, 
dal codioe Denale questa circo t en ua 1 • concause; ma, eliminata 
pretesto. Gli atti inutili devono :eanza, vI(l~e .meno anche codesto 
Sono dispendiosi. Perciò l'artic~~p~e7 eVItarsI, e tanto più quando 
l'altro, che la sezione del cadavere ,c~poverso, prescrive, fra. n
([nando ~ia necessaria per accertare ;: ;,,~o. e~ere ordinata, se nOn 
festo, DOl, che con rig-ore anche ma ,,' ,sa e .la rr:orte. :iD mani­
apprezzare i motivi che possono' :~l;:e l Aut?rItà, gmdiziaria deve 
(articolo 16, ultimo capoverso),lll ur ,ad ordmarne la esumazione 

Altra dispoSizione dì caratte l 
nel già citato articolo 17 A;e genera e, sulle autopSie è contenuta 
Procedura penale il proc~rator:r:~ ~ell artIColo 391 del codice di 
sommaria., è autorizzato ad ordina.r c, che D~o~ede ad istruzione 
tratt:a di indagini facili e brevi' in e u;,a DenZIa SO!o qnando si 
necessario Fintervento del er" ~glll altro caso, In cui riSlllta 

gindice istruttore a-tfinchè ~ro~eodae~à ~:ze ~rasmettere gli atti al 

OCColTe evitare che nei l' di . l, ruzlOne formale, Orbene 

è Possibile l'istruzione ~o~~:a::nti pr:c delìt~i di omicidio, quand~ 

m'ova speCifica, il procuratore d per a partwolare. evidenza della 

PIÙ SDedite, che sono proprie del e\Re debba. rmunciare alle forme 

sario procedere alla sezione det o ~Ommal'lO, Soloperchè è neces. 

importa d'ordinario che' b ca ,av~re, E poichè quest,a non 

semplicità, l'articolo 17 una reve sene dI operazioni della m''''g"pc)re 

dci primo ~poverso den,~~~~~~{~~~he, a~li ~:tretti delle (USp,osizi<mi 

le autopsie si considerano indagin/ f~~I?Odl~e dI, procedura penale, 

debbano associarsi a ricerehe di t II e l'CVI, semDre che non 

essere, ad esempio, quelle chimi~~~a tore complesso, quali possono 


L,e regole relative alle perizi . . ". 

aborto ìarticolo 19 e 20) che i~ lTI caso dI leslOm personali e di 

tuaziolle del codice di p~oced:ra e~~~ compre~e fra le norme d'at·


Pnate con le diSPOSizioni del nnov , d': del 19B, sono state caordi, 
A proposito delle erizie' o co, Ice. pen:"le su tali reati. 


COlo 19), la Oommissi~ne par~m!a::Tla dI les,IOne personale (arti. 

tuno • fissare diSPOSizioni analo he re osse~o che ~arebbe ODPor. 

di procedura penale del 1913 gcirc: j:,clle di.attu,,:zIOne del codice 

fatte le nuove osservazioni eri ep?ca. in CUI devono essere4 

della lesione le quali p l P tali Der gmdware delle conseguenze 
decimo e al ~uarantc~im e :nuovo codice) dovrebbero eseguirsi al 
l . ' o gIOrno >, Mi è "cmbrato ' f
asCIare al giUdice la 'facoltà, d' tabT '. ,pero Dre eribile 

;ichiede l'lntervento del perito '8s, 1 Ire l momenti nei quali si 
Il decorso del processo patolog;'co.econdo la natura delle lesioni e 
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Deve darsi particolare rilievo alle disposizioni dell'aI'ticolo 20, 
formulate in relazione a.lle ipotesi fondamentali del delitto di abOl'to 
prevedute dagli articoii 54.5 e 550 del codice penale, talune delle 
quali sono nuove rispetto al codice abrogato, Oosì, nel capoverso 
dell'articolo 20 è Drescritto che, quando l'aborto non si è verìficato, 
deve essere proposto al Derito anche H quesito se la donna era incinta, 
Ciò è stato disposto in relazione ana, particolare iDotesi di atti 
abortivi su (lonna ritenuta incinta, che ìl nuovo codice penale con­
figura espressamente nell'articolo 550, allo di eliminare le 
qnestioni che si agitavano sotto l'impero del del 1889 e Der 
conferire alla tutela della stirpe qnelle garanzie maggiori che costi· 
tuiscono una parte essenziale della Dolitica demografica del Regime. 

Le norme d'attuazione del codice del 19J;) contenevano anche 
una diSPOSizione concernente la perizia in caso d'inccndio t ma il 
Drincipio in essa racchiuso era di tale evidenza, che non ho ritenuto 
necessalio l'iprodurla, sia pure Con modificazioni. 

Per le perizie riguardanti i delitti dì falsità in biglietti di banca 
o in monete metalliche ho stabilito (articolo 21) che esse debbano 
essere eseguite rispettivamente da, un tecnico della Direzione gene· 
l'aIe della Banca d'Italia (unico istitnto d'emissione) o della Direzione 
generale del Tesoro. Dalla particolare competenza del Dersonale 
tecnico addetto alle due direzioni generali devesi trarre il maggior 
Drofitto, L'attnazione della norma, Dotrà" forse, richiedere un 
tempo più lungo di quello che sarebbe necessario se la perizia fosse 
eseguita da altro esperto più vicino al magistrato, ma !'interesse 
è cosi rilevaute da compensare qnesto, in veritx>", DOCO notevole 
inconveniente. D'altra parte, ho stabilito che la perizia deve essere 
eseguita d'urgenza. Appena è necessario avvel'tire che codesti 
periti sono soggetti agli st~ssi obblighi e alle medesime sanzioni 
di tutti gli altri. 

l/articolo 22 stabilisce le cantele da, osservarsi dal cancelliere 
cima il deposito d.egli atti che possono essere esaminati dai periti. 
Poiché tali norme sono intimamente collegate alla necessaria sal­
vaguardia del segreto istruttorio, le ho collocate iu questo decreto 
anzichè tra le norme l'egolamentari. 

Ho. poi dettato norme sempliCi e precise per la liquidazione 
degli onorari ai periti (articolo 23), materia intorno alla quale era 
ì'cnuto a costituirsi nn contenzioso che non deve essere piÙ oltre 
tollerato, trattandosi di prestazioni obhligatorie. La regola è elle la 
liquidazione eleve farsi dallo stesso magistrato ehe ba nominato 
il perito, con Drovvedimento non soggetto a impugnazione, in base 
ai precetti d'ordine generale contennti nella prima Darte e nel 
DI'imo capoverso dell'articolo 190 del codice di Denale. La 
llqnidazione avviene ai termini di nna precisa ed in base alla 
])arcella del perito, e però non v'è ragione di concedere impugnazioni. 

La Commissione parlamentare conSigliò di ammettere la passi· 
bilità. di reclamo contro il provvedimento di liquidazione, Osservo 
che la Dossibilità di riesame dell'avvenuta liquidazione non è esclusa, 
ma è eliminata soltanto la complicazione di un procedimento 
incidentale, coi relativi gravami. Nei casi d'errore nulla vieta~ infatti, 
ehe il Derito si rivolga allo stesso magist.rato amnchè, con un nuovo 
provvedimento, gli renela ragione, 
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Le norme dell'articolo 24 hanno lo scopo di ottenere che si pro­
ceda, con uniformità, all'identificazione delle cose sequestratR e 
di assicurarne, con la maggiore efficacia, l'integrità. 

L'articolo 25 indica quali domande preliminari deve rivolg'ere 
il magistrato all'imputato nell'interrogatorio, oltre quelle esseno 
ziali di cui all'articolo 366 del codic<l. Si tratta d'accertare elementi 
che possono servire prinCipalmente a lumeggiare la personalità 
dell'individuo, a facilitare l'applicazione delle pene accessorie e 
delle misure di sicurezza, e anche a raccogliere elementi utilissimi 
per la statistica criminale. 

5. Il capo quinto comprende le disposizioni di attuazione per 
i giudizi di pr'imo (}rado; i primi due articoli dettano nOrme parti­
colari ai giudizi di competenza della corte d'assise. 

La prima partc dell'articolo 21l attribuisce al procuratore gene­
rale la facoltà di ordinare, quando occorra e nel momento che egli 
ritenga opportuno dopo il deposito in cancelleria della sentenza di 
rinvio o della richiesta di eitazione, il trasferimento dell'imputato 
detenuto nelle carceri del luogo, in cui è convocata la corte; il capo­
verso disciplina la trasmissione degli incartamenti processuali e 
delle cose sequestrate. 

L'articolo 27 prevede una di particolare importanza. Può 
avvenire che una causa di del reato, quale l'amnistia, la 
:emissione della querela, o la stessa prescrizione, intervenga quando 
e stato emesso il decreto di apertura della sessione della corte 

ma prima del giorno fissato per il dibattimento. Tra i due 
m.on,m"T.1 può intercedere un intervallo di tempo spesso piuttosto 
notevole. Orbene, la sezione degli appelli penali della corte 
non è competente tale intervallo a dichiarare l'estinzione del 
reato, sostituendosi la sezione predetta (articolo 1.53, capoverso 
ultimo) alla corte d'assise per i provvedimenti da adottare in camera 
di consiglio solo per il tempo in cui la s<,,,,sione è chiusa l'articolo 27 
elimina ogni possibilità d'inconvenienti, prescrivendo 'che appunte 
nei casi preveduti dall'articolo 421 del codice di procedura penale, 
qualora si tratti di un reato di competenza della corte d'assise, e 
non sia necessario procedere al dibattjmento, la sentenza è pro­
nU11ciata, nel predetto intervallo, dal presidente della cort.e d'assise. 

Le disposizioni dell'articolo 28 concernono la tassazione delle 
spese che debbono essere anticipate dall'imputato o dalle altre parti 
non ammesse al gratuito patrocinio. Se sorge contestazione sull'am­
montare dclla tasHazione decide, iTt.'lÌndacamlmente senza alcuna 
formalità, il o il pretore. Parve alla Oom'missione parla.­
mentare che parola« insindacabilmente» non fosse opportuna., 
e perciò ne propose la soppressione. È da rilevare però che tale 
avverbio mette in evidenza che si tratta di provvedimento rimesSO 
interamente al criterio discrezionale del giudice e che pertanto 
nOn ìn alcun modo censurabile. ' 
. In seno alla stessa Commissione fu altresi osservato che la dispo­

sizione dell'ultimo capoverso dell'aliicolo 28 reca agli uffici poeteJ1 
, un sensibile aggravamento di lavaro e alle parti e ai loro difensori 
disagi che sono facili immaginare '. È peraltro da notare che 
nonna citata non fa che uniformarsi alle disposizioni del 
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decreto lO marzo 1910, n. 149, sui depositi giudiziari, senza alcuna 
innovazione. 

l,'articolo 29 dispone che la parte civile deve presentare la nota 
delle sue spese al più tardi con le conclusioni nel dibattimento. 
Gioverà ~ll'uopo ricordare che l'ultimo capoverso deU'articolo 489 
del codice prescrive che l'ammontare di tali spese deve essere in 
O(Tl1;; caso determinato dal giudice nella sentenza penale di condanna; 
da ciò la necessità di stabilire un termine per la presentazione della 
nota predetta. 

La disposizione dell'articolo :lO, relativa alla formazione dell'ori­
ginale della sentenza, uon ha bisogno di spiegazioni, tanto più che 
non ha dato. luogo ad alcuna osservazione. 

6. - JJ'articolo 31, riguardaute le formalità da osservarsi Quando 
gli atti pervengono alla cancelleria della corte di cassazione e 
l'articolo relativo alla convocazione e alla costituzione d~lle 
sezioni unite detta corte, riproducono norme che sotto l'impero 
del codice del 1913 non ha1Ulo dato luogo a critiche, e quindi non 
appare necessario indugiarvisl. 

Merita invece speciale rilievo la disposizione dell'articolo 32, 
con cni si prescrive che gli ufficiali giudiziari devono notificare di 

ai difensori e restituire immediatamente alla 0~ncelleria 
corte di cassazione gli avvisi ricevuti dal cancelliere di detta 

cort-e ai termini dell'articolo 533 del eo,!ic,e. L 'opportuuità di questa 
norma appare evidente, quando si rifletta che il termine per pre­
sentare i motivi aggiunti (articolo 529, capoverso) decorre dal giorno 
della notificazione dell'avviso elle sono a disposizione del 
difensore nella cancelleria della quinòi indispensabile cono­
~oore, per l'ammissibilità di motivi, il giorno preciso in cui 
e avvenuta la detta e tale conoscenza non si può 
avere se l'ufficiale g'iudiziario non restjtuisce prontamente alla 
<Jancellcl'ia della corte l'avviso notificato. Trattandosi di Un atto di 
grande importanza, è giustificata la sanzione diSCiplinare comminata 
a. carico dell'ufficiale giudiziario negligente. 

Anzi essa parve tanto opportuna alla Commissione parlamentare, 
che questa consigliò <li estenderla anche al caso di notificazione 
l~gOlare, mentre lo schema di decreto la limitava all'ipotesi del 
l'ltardo. Ho accolto ben volentieri la saggia proposta. 

PUÒ essere opportuno ricordare, malgrado la chiarezza 
de: capoverso dell'al'ticolo 529 del codice, la presentazione 

. del motivi aggiunti nel g'iudizio di cassazione è ammessa soltanto 
termine stabilito nell'articolo .53:3, e che quindi non sono am­

. motivi aggiunti quando il difensore è nominato con il 
che fissa l'udienza o successivamente. L'opera di questo 
gioverà solo il dibattimento, e perciò non è il caso di 

"U'",",ergu la faooltà presentare nuovi motivi, tanto più che, se 
di questioni essenziali, quali sono quelle che il b'Ìndice 

proporsi anche d'ufficio (articolo 152 del codice), egli potrà 
presenti alla corte nelle Slle conclusioni all'udienza. 
proposito dello stesso articolo 32 è sembrato alla Commis­
che, il t<lrmine indicato di quindiCi che è posto anche 

Poter estrarre copie degli atti, sia a tal troppo limitato 
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quando si tratti di processi voluminosi con più difensori " e 
propose elì stabilire che «entro il detto termine sia sol­
ta·nto che si presenti la richiesta della copia ". Ma questa materia 
non è direttamente regolata da]j'articolo 32, bensì dall'articolo 533 
del codice. Non mi è parsa ad ogni modo opportuna un'aggiunta 
nel senso desiderato dalla Oommissione, perché, nei casi ecoezionali 
da essa indicati,. nulla vieta che il presidente (lella sezione possa 

ragione di necessità, una congrua proroga del termine. 
N on però conveniente trasformare l'eccezione in regola. 

Poiché l'articolo 528, capoverso, del codice stabilisce che, se sia 
rioorso straordinario contro una sentenza di ·un giudice 

che abbia inflitto la pena di morte, la dell'ese­
cuzione essere ordinata dal Ministro della cos1 Ora 

disporre che l'Autorità, la quale ha ricevuto la dichiara· 
zione di ricorso, debba immediatamente informarne il Ministro 
stesso che non essere data esecuzione alla sentenza prima 
che il Ministro dichiarato di non voler esercitare la sua facoltà 
di sospensione (articolo 33). 

Lo schema di decreto stabiliva che nella sentenza della eorte 
di cassazione si dovesse omettere la riproduzione dei motivi di 

e che l'indicazione di essi e delle l'all'ioni su cui si fondano 
fosse a ciò che è strettamente necessario per la motivazione 
della sentenza. La Oommissione parlamentare ed io accolsi 
la proposta (articolo 35), di semplificare la dell'articolo, 
stabilendo che' l'indicazione dei motivi e delle ragioni su cui si fon· 
dano è limitata a ciò che è strettamente neeessario per la motivazione 
della sentenza ". Anche con questa formul>1zione si evita l'inutile 
e laboriosa riproduzione integmle dei motivi, quando non debbano 

!!nlRT,ln''''T''' la decisione. 
36 si riferisee al giudizio di revisione. Un doveroso 

verso colui che, colpito da ingiusta condanna, ha ottenuto 
nel giudizio di l'evisione ed è quindi dalla legge stessa 

autorizzato a chiedere, a titolo di soccorso, la l'iparazione nAC.llnum". 
mi ha suggerito di concedere, per la documentazione 
istanza, le agevolazioni fiscali che sono indicate nel detto 

7. La materia dell'esecuzione delle sentenze e degli 
vedimenti del giudice, oggetto del capo settimo, 
richiede, per la stessa sua indole, una disciplina !J~~~~~':;:;;:~';:,!~~;~ 

I primi due articoli., il 37 e il 38, concernono 
l'esecuzione delle sentenze di proscioglimento e 
tenze eondanna. 

Notevole importanza ha l'articolo 37, il >1pplicazione 
della gener>1Je, coneernente l'esecuzione sentenze di 

contenuta nel secondo capoverHO dell'articolo 576 
stabilisce che, quando una sentenza di proscioglimento 

importa la liberazione dell'imputato detenuto, l'ordine tlì scareera· 
zione è emesso immediatamente dal pubblico ministero o dal pre­
tore, seeond.o la rispettiva competenza. Non ho di ricordare 

innovazione segni, rispetto alla anteriore, 
generale di C1Ù è cenno; l'averne e ribadita l'os­

S01'Vallza per un'ipotesi particolare di estrem't delioatezza, qual'è 
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quella costituita dalle sentenze che dispongono il proscioglimento 
di un imputato aggiungerà, Come è da ritenere, pregio 
anche maggiore alla generale stabilita dal codice. 

L'articolo 38, nel capoverso, disciplina la trasmissione dell'ordine 
di carcerazione, menzionato nell'articolo 581 del codiee, all'Autorità 
di pubblica sicnrezza. Li1 Oommissione parlamentare consigliò di 
indicare soltanto la prima parte dell'articolo 581, ma mi è 
opportuno mantenere immutata la norma, perchi; il predetto 
non è menzionato soltanto nella prima parte di quell'articolo del 
codioe. 

Tra le sentenze di condanna dovevano necessariamente fermare 
la mia. att{lIlzione sopratutto quelle rela.tive alla pena di morte. 
L 'artiO010 39 stabilisce, pertanto, che se il condannato alla di 
mort{l chiede di fare dichiarazioni, queste sono ricevute 
curatore del Re, che ne fa compilare processo verbale. 
che codeste dichiarazioni rivelare circostanze utili alla sco­
perta di correi non la che mi ha indotto a st;:;.bilire 
la norma ora ricordata; ho considerato che a colui, il quale 
è sni punto di anront;:;.re il supremo supplizio, non dovesse mancare 
il conforto di al magistrato tutto il suo pensiero per ogni. 
possibile possa interessare la giustizia. 

All'esecuzione di condanne >1 pena pecuniaria hanno riferimento 
le disposizioni degli articoli 40 e 41, dirette >1 ridurre al minimo 
le fOrnl>1lìtà neeessal'ic PCl' ottenere dal condannato il pacgacmento 
della somma che costituisce l'ammont;:;.re della pena, o, caso di 
insolvibilità, per procedere alla conversione della pena pecuniaria 
in quella detentiva eOl'rispondente. 

La disposizione dell'articolo 40 merita particolare rilievo, perchè 
comprende anche l'ipotesi della insolvibilità del eontravventore e 
della persona civilmente Obbligata per l'ammenda .nei casi 
veduti dagli articoli 196 e 197 del codice pena.le. Questi 
con innovazione profonda rispetto alla legislazione del 
tUÌBcono a oor1eo del preponente e delle persone giuridiche, 
dallo dalle Province e dai Oomuni, quella responsabilità 
civile a fideiussorio per il pagamento dell'ammenda, da 
cui non lievi bencficii sono da attendersi, specialmente una più 
efficace ossarvanza di preeetti, prevalentemente 
Protetti cOn sanzioni penali. 

A di questo articolo la Oommissione parlamentare 
propose st;:;.bilire che "lo stato di insolvcnza sia provato attra­
verso l'esecuzione mobiliare e che siano ammessi gli enti obbligati 
in via sussidiaria a dimostrare lo stato di solvibilità del proprio 
dipendente, i cespiti sui quali possa essere la 
sentenza ' . .:\fa, se risultano beni di proprietà del 
debbono essere necessariamente sottoposti ad 
o immobili che siano (articolo 586, prima parte), e quindi inutile 
stabilire che ]'insolvenz>1 debba provarsi 'attraverso l'esecuzione 
mobiliare', che sarellbe vano tentare, se non vi sono beni da sotto­
porre ad esecuzione. Quanto poi all'ammettere gli enti obbligati 
a provare la solvibilità del condannato, nulla vieta che essi ciò fac· 

"ciano, 	ma sarebbe eccessivo ed ingombrante stabilire di 
Interpellarli al riguardo, dato che si deve presumere che enti 

http:l'ammont;:;.re
http:anront;:;.re
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sappiano tutelare da sè il proprio interesse. Nè deve dimenticare 
che codesti enti, i quali tengono alle loro il condannato, 
hanno znezzi efficacissimi per costringere al pagamento della 
pena. se ne abbia la possibilità. È infine da tenere presente che il 
cancelliere. allo scopo di accertare lo stato economico del condan­

anche alla polizia tributaria, la q uale dà le 
di informazioni diligenti e sollecite. 

dcve 

meglio assicurare !'interesse della Finanza, che 
coincide con della persona civilmente per l'am­
menda, bo precisato a qnali uffici di pOlizia del)bono 
essere affidate le ricerche di cni sì tratta, sostituendo all', ufficio 
provinCiale di polizia tributaria " indicato nello schema di decreto, 
l'ufficio di polizia tributaria" del lnogo ove il condanmtto o la per­
sona civilmente obbligata per l'ammcnda ha il domicìlìo o la resi­
denza, ovvero deve ritenersi che pOSSieda beni o eespiti di redditi >. 

L'articolo 42 racchiude nna norma ili altissimo valore morale. 
I provyedimenti c':tc importano la perdita () la della 
patria potestà, della tutela legale o dell'nffieio di 

per gli opportuni provvedimenti di assistenza, 
del luogo in cui il n11norenne ha la sua 

residenza. Ora evidente che codesta disposizione non potrebbe 
dare risnlt.ati utili, se il ConSiglio di patronato Ilon dovesse tro­
vare lloi privati qnel più ampio e veramente proficuo eoneorso di 
iniziative~ che, nei singoli casi, può contribuire notevolmente ad 
una solnzione soddisfaecnte del tormentoso prOblema della prote· 
zione deU'infanzia abbandonat.a. 

L'articolo 4!l attribuisce la competenza per concedere la libe­
razione condizionale (su parere del giudic,e di sorveglianza: arti­
colo 14+ del codice penale) al Ministro della giustizia, Questa di­
sposizione non esisteva IleI progetto del decreto, ma ho ritenuto 
opportuno introdurla nello norme di attnazione del codice di pro­
cedura penale, sia perchè si riferisce alla competenza e allEt forma 
rig'nardanti l'esercizio della facoltà di ammettere il condannato al 
beneficio in discorso. sia pcrchè non mi parve conveniente lasciarla 
al regolamento gli ist,ituti di prevenzione e di pena. 

Le degli articoli 44 a 48 alle materie 
della riabilitazione. del casellario gindizialc, legale e 
della restituzione di cose seqnestrate. H o lievissime 
modificazioni di forma agli articoli 44, 45 e 48, accogliendo le rela­
tive proposte della Commissione parlamentare. 

L'al'ticolo 49 detta lilla norma parzialmente nuova in materia 
di cose se<Inestrate, di eni sia stata ordinata la confisc";: quelle 
tra le cose predette che siano artistiche, raro o antiche o che 
abbiano un interesse scientifico possono CsSere dal Ministro della 
giustizia a,ssegnate al Museo criminale o ad altri istitnti. Nell'ist[­
tnzione di un Museo criminale presso il Ministero della giustizia 
l'Italia ha preceduto ogni altro paese. In vel'ità il Mnsco c1'Ìminale, 
che ora è in via di definitivo assetto, esiste da tempo fra noi presso 
il Ministero che ho l'onore di dirigere e conta raccolte veramente 
singolari per storica c scientifica. La norma ora ricor­
data g'li l'acqnisto continuo di nnOvO materiale. Non bo 
potnto accogliere nua modificazione di forma proposta dalla. COin-
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missione parlamentare, perché mi parve mantenere la 
speCifica indicazione della destinazione, dall'articolo 49. Ho 
bensì aceolto, invece, il suggerimento del Ministro delle finanze, di 
precisare che, quando il Ministero della ginstizia la vendita 
delle cose, si debba applicare l'articolo del codice di 

penale. 
L'articolo 50 dispone che i biglietti di banca e monete metal­

liche, riconoseinti falsi, comc pnre gli oggetti,. destinati esclnsi­
vamente alla falsificazione, siano consegnati rispettivamente alla 
filiale dclla Banca d'Italia o alla sezione dclla Regia tesoreria pro­
vinciale più vicina. Questa disposizione va coordinata con qnanto 
in materia di perizia dispone il precedente articolo 21 e con talune 
clausole della recente convenzione di Ginevra 20 aprile 1D29 sulla 
repl'cssione del falso nnmmario. Aggiungo che alla 
Banca d'Italia o alla Amministrazione del Tesoro materiale 
di cui è cenno, permetterà qnelle ulteriori e pili compinte indagini 
sui processi tecnici di falsificazione, il risultato delle qnali costi­
tuisce tanta nello studio dei mezzi più oPPortlmi per difen­
dere la moneta contro le insidie di Ima d"H"""'ATW"­
tra le più raffinate. La formnlazione dell'articolo è stata ped()zion.ata, 
quanto all'indicazione degli istitnti cui deyono rimessi 
falsificati. Ho accolto la proposta della Commissione parla· 
mentare di alla espressione adoperata nel testo dello 
scbema: 'oggetti destinati per loro natura alla falsificazione " 
l'espressione: «oggetti dest,inati esclusivamente alla falsitìeazione ». 

Gli articoli 51 e ,52 riguardano l'esecuzione delle sanzioni pecu­
niarie diSCiplinari. La Commissione parlamentare relati­
vamente all'articolo .')2, che fosse data faooltà al qualora 
lo ritenga necessario, di sentire l'interessato prima di provvedere 
a,lla revoca della condanna, cd ho accolto di buon grado la proposta. 

8. ~ Sono note le ragioni per le quali il nuovo codice di pro­
cedu.ra penale ha ritenuto di dover dare sistemazione autonoma in 
un libro distinto, il quinto, alle disposizioni relative ai rapporti 
giurisdizionali con le Autorità straniere; le stesse ragioni dovevano 
conSigliarmi a come ho fatto, in nn capo distinto da 
quello relativo esecuzione, le norme dÌ attuazione concernenti 
tale materia. Queste norme, contenute negli articoli 53, 5+ e 55, 
COrrispondono a quelle che erano state dettate sni medesimi 
menti dalle dispOSizioni di attnazione del codice abrogato, e 

,. 

9. -

Bono ormai ampiamente giustificate da una lunga esperienza. 

TITOLO SECONDO 

DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO. 

Inizia la serie delle disposizioni di coordinamento, 
titolo secondo, dell'articolo 56, il cui dettato è 

In qnella stessa che l'a.rticolo 16 del codice penale prescrive 
applicare le di qnel codice anche alla materia 
da altre leggi penali, in quanto nOn sia da qneste sw,bìlìto 
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altrimenti, così una norma analoga, quella del ricordato articolo 52, 
doveva stabilire cbe le disposizioni del codice di proeedura penale 
si osservano di regola, anche rispetto ai re"ti PTevelluti d" 
speciali. Ho detto di regola, perché l'articolo 56 eli questo 
ri~erva alle speciali l" possibilità di stabìlire norme di pro­
cedura le per un ovvio principio di diritto non possono non 
prev"I~J'e su quelle generali contenute nel codiee. Questa riserva 
non é destin"ta a v"lere soltanto per le norme di procedura che 
possono essere inserite nelle leggi specì"li da promillgarsi poste­
riormente al to luglio 1931, ma estende.la sua efficacia a tutta. 
la legislazione speciale anteriore, allo stesso modo che nel campo 
del diritto sostanziale penaJe l'analoga riserva contenuta nell'arti· 
colo 16 del codice penale vaJe per tutte le leggi speciali ant.eriori 
"Ila dat" predetta. Quest.i concetti ho avuto cura di svilupp"re 
ampiamente nella mia Relazione sul Progetto definitivo del codice 
pen"le, e non è il caso di illteriormente insistervL Dirò. soltanto c~e 
11 successiva artìelOlo 61 costituisee in fondo un" pal'tlCol"re app~l­
cazione del preeetto, di cui è cenno, alle disposizioni silll'arresto m 
flagranza, che si>tllo oontenute in leggi speci,,1i e che dehbono per: 
tanto cont.inuare ad avere vigore. La partioolare delicatezza di ogni 
disciplina che attenga alla libertà personaJe dell'imputato mi ha 
S\l!!'!:CP.rl,CO codesta norma, a rigore forse non necessaria. Al contrarlO, 

artieoE 59 e 60, attinenti alla stessa riserva, disciplinano ipotesi 
che occorreva prevedere. Più di una legge speciale prescrive che 
per i reati da essa contemplati si debha f"r ricorso alla cit.azione 
direttissima. Ora le mo(lificazioni che il codice introd,we in questo 
istituto (che "ddirìttur" si trasforma da istituto proprio dell'istru­
zione in istituto proprio del giudizio), l'impossibilità giuridica che 
l'istituto medesimo sia adottato in casi oggi non più ammessi, o cbe 
comunque sopravvivano formalità o termini incompatibili col suo 
nuovo assetto, mi h"nno indotto a prescrivere clle, quando nelle 
leggi e nei decreti il stabilita la citazione direttissim" rispetto a 
casi o con formalità o termini diversi da quelli stabiliti per il 
giudiZiO direttissimo daJ codice dI procedura penale, alla. citaz~one 
ilirettissima s'intende sost,it1ùto il pl'oc.edimento con IstruzlOne 
somrrJaria. 

L'altra ipot.esi, alla quale testè aeeennavo, forma del-
l'articolo 60. Alcune leggi speciali, come, tra le più quella 
sui conflitti collettivi del lavoro, contengono norme di procedura 
in relazione ad ipotesi di reato, che erano state da eSse configurate 
e che sono state poi trasfuse nel nuovo codice penaJe_ Ora è eV1· 
dente che anche tali norme debbono intendersi abrogate, posto che 
le disposizioni di diritto sosta,nzi"le, relative ai re"ti, a eui le norme 
stesse si riferiscono con vincolo di accessorietà, sar>tllno abrogate 
con l'entrata in vigore del nuovo codiee penale. 

A questo proposito la Commissione parlamentare mi invitò, a 
chiarire 'se le norme procedurali che furono dettate per l gIUdIZi 
innanzi aJ Tribunale speci"le per la difesa dello stato siano per 
effetto dell'articolo (60) abrogate e debbano perciò le istruttorie e 
i dibattimenti che hanno' luogo dinanzi al Tribunale speciale svol­
gersi con le forme prescritte dal nuovo codice di procedura ». Ma_ 
siffatto chiarimento non è necessario, sia perchè l'articolo 60 81 

llliLAZIONE 

riferiscc a reati che erano e restano di competenza dell'Autorità. 
gimliziaria ordinaria, sia perchè la nuova legge concernente la 
proroga del Tribunale speciale per la difesa dello Stato toglierà 

possibilit-à, di dubbio. 
attesa che sia em"nato il nuovo ordinamento giudiziario, 

occorreva poi una norma circa la costituzione della sezione istrut­
toria presso la corte d'appello, sostituita all'antica sezione d'accusa. 

Ho perCiò disposto nell'articolo 58 che per la composizione della 
seziòne istruttoria presso la corte d'appello si osservano le dispo­
sizioni delle leggi silll'ordinamento giudiziario concernenti la sezione 
di accusa. 

Speciale cura ho infine posto (articoli 62 e 63) nel determinare la 
corrispondenz" tra le formule di proscioglimcnto del codiee del 1913 
e di "ltre leggi anteriori allo luglio 1931 e quelle del nuovo codice, 
data la grande importanza di questa materia. Per qu>tnto concerne 
la disciplina delle formille tel'minative delle sentenze di proscio­
glimento nell'istruzione o nel giudizio, contenuta rispettivamente 
negli articoli 378 e 479 del nuovo codice di procedura penale, e 
le sue differenze rispetto a quella in vigore sotto l'impero del 
codice abrogato, mi richiamo alla Relazione da me presentata a 
Vostra Maestà sul codice predetto (n. 157), nella quale facevo 
notare, tra l 'aJtro , che le innovazioni introdotte a questo riguardo 
nella legisla"ione processuale dipendono essenzialmente dalla 
nozione della «non punibìlità., adottata dal nuovo codice pem1le. 
Tenut.opresente questo punto centrale della disciplina dì cui si 
tratta, le singole dispOSizioni del ricordato articolo 62 risulteranno 
senza duhbio della maggiore chiarezza, eontribuendo cosi ad age­
volare, anche per questa parte, il passaggio dall'antica alla nuova 
legislazione. 

TITOLO TERZO 

DISPOSIZIONI TRANSrrOll.lE. 

lO. - Per quanto attiene "Ile disposizioni transitorie, oggetto 
del titolo terzo, ho accolto nell'articolo 6,,) il principio generale, 
unanlmemente riconosciuto dalla scienza, e già "dottato in occasione 
della pnbblicazione del codice del 1913, per il qu"le la nuova legge 
processuaJe si applica immediatamente a tutti i procedimenti penali 
in cor6O, in qualunque tempo sia stato conunesso il reato per cui 
si proeede. l,a legge processuale, invero, non si applica al reato, 
ma al procedimento, il quale non è un fatto passato, ma presente 
o futuro, e però il predetto principio non viola il precetto della non 
retroattività della legge. 

La Commissione parlamentare mi invitò a chiarire che «per i 
giudizi pendenti "ttualmcnte presso la corte di cassazione, che 
fossero decisi dalla detta corte dopo il 10 luglio 1931, e rinviati 
successivamente ad una corte o a un tribunale pcl nuovo giudizio, 
non si applica la disposizione dell'articolo 544 del codice di 
dtu-a penale in arrnonia al principio dell" prevalenza doli" 
più favorevole ,). È però da osservare che secondo la ilisposizione 
capoverso dell'articolo 529 del codice abrogato, alla quale la Com­
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missione parlamentare si riferiva in questa sua proposta, il giudice 
di rinvio poteva condannare a pena più grave solo quando l'annul­
lamento fosse stato pronunciato su ricorso del pubblicO minist.,ro. 
Per il nuovo codice il giudice di rinvio giudica sui punti che furono 
oggetto dell'annullamento con gli stessi poteri ehe aveva il giudice 
la cui sentenza fu annullata, salve le limitazioni stabilite dalla 
legge (articolo 544, 4° capoverso). Ora, nel caso che la sentenza 
annullata sia stata pronunciata in grado d'appello sul 
del solo imputato, il giudice di riuvio non può aumenta.re 
(articolo 515). Se invccA) trattasi di uua sentenza di primo grado, 
nessun limite dì questa specie può essere imposto al giudice di rinvio, 
come è chiarito nella Relazione che ebbi l'onore di fare 1111a Maestà. 
Vostr11 sul codice di procedur11 penale (n. 178); qualsi11si restri­
zione costituirebbe un benefieio per gli imputati assolutamente 
ingiustifioot.o. 

Non mi è parso quindi di poter aecoglierc 111 proposta su l'iehi11­
m11ta; aggiungo ehe. come 111 Commissione medesima iIi fondo ha 
osserv11to, se l'impuffito riterrà. che il suo rleorso per cass11zione 
possa produrre effetti per lui pericolosi, potrà. sempre dichiar>tre 
di rìnunciarvL 

Ho 11mmesso opportuni temper11menti 111 principio dell'immedi11ta 
appliC11zione della mlOva legge proce8sual8, sostanzialmente non 
diversi d11 quelli 11dottati in ocmsione deli11 attu11zionc del codiee 
di procedura penale del 1913. 

Uno di Wi temperamenti è quello del primo capoverso dello 
stesso articolo 65, in forza del quale gli atti compiuti con l'osser· 
vanza delle norme prescritte dal codice del 1913 conservano 111 loro 
validità. Su questo principio è un11nime il conscnso delJ11 dottrina. 
Coroll11rio indefettibile di esso è che la disposizione deve necessari11­
mente concernere pure i mezzi dì prova, di cui gli atti processuali 
costituiscono 111 documentazione. così che, qU11ndo t11li mezzi si11no 
:-;t.ati validamente assunti sotto l'inlpero della legge proc~ss:uttile 
abrogata. essi devono conservare la loro idoneità originaria come 
b11se di discussione e di v11lnt11zione sotM l'im]lero dcll11 nuova legge, 
anche se qucsta disponga in modo diverso. 

L11 Commissione p11rl11mentare propose ili soppressione di questo 
capoverso, pcrchè, Pl1T riconoscendo l'esattezza del prineipio ora 
rieord11to, distinse tr11l<\ validità fonn11lc degli 11tti e illofO contenuto, 
per dedurne che il prinCipio in discorso dovesse v11lere solffinto 
rispetto all11 validità di forma degli at,ti e non rispetto 111 loro 

me7.Z0 di 

la 

facoltà e 
eonte· 

nut!o sosta,nziale. quando questo fosse in contrasto col nuovo ordi­
namento processuale. 

La Commissione pervenne cosi all11 conseguenza che, attenendo 
la prOV11 111 contenuto degli 11tti processu11li, qualSiasi 
prova, quantunque validamente assunto durante l'istruzione sotto 
l'ìmpero del codice 11brogato, dovesse perdere ogni efficacia e quindi 
non pOte.'3SB essere riproposto, quruora non fosse amme.sSQ secondo 
il nuovo codiee di procedura. 

Ma debbo osservare che non sembr11 fond11ta 111 distinziono 
validità formale dell'11tto e cont<Jnuto sostanziale di esso. 

Quando si afferma, rispetto ai mezzi di Pl'OV11 ritualmente 
sotto l'impero del codice 11brogato, che essi conservano 
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v11lidità, con ciò si afferm11 che ~i tratta di un11 v11Jidità che 11ttiene 
111 contenuto sostanzi111e dell'atto, e non soltanto al lato pur11ment" 
formale di esso, ]1cl'ehè le prove sono dimtte all'11ccertamento della 
Ycrità. sost11nziale nel penale. 

E non si deve poi la ragione pratica che ha con.si­
gliato la disposizione d.i cui si è chiesta la soppressione. Durante 
l'istruzione eomNuta in b11S8 alle norme del codice abl'og11to, il 
g'iudice avrà potuto servirsi di alcuni lnezzÌ di prOVfi, ritenut,i da 
lui su:ficicnti 11!l'accertameuto della colpevolezza, omettendo perCiò 
di f11" ricorso ad altri, dci quali eg1i potova dis]1orre. In questo 
caso se non si dessc valoro agli atti compinti, il giudice sarchbe 
messo nelili condizione di dovcr giudicare senZ11 possibilità. di f11T 

ricorso ad altri mezzi di prova con gravissimo pregiudizio della 
giustizia. La eventualità di talc inconvcniente cr11 assolutamente 
ne""ssario eliminare allo scopo di adegu11re la legge alle necessità 
pI'atlehe del pl'oeesso penale. 

Per lo stesso ordine di mgioni la prov11 deve, di regola, eonti· 
nnare a essere disciplinata con le limitazioni in vigore al tempo in 
cui essa venne raccoIU', anche se 111 nUOV11 legge tali limitazioni 
non riproduca. pcrchè, in Vi<:'4 di principio, deve essere assiL'lUa.ta 
ili ID11ggiore continnit,'l, alle posizioni che le p11rti nei ioro reciproCi 
confront.i abbi11no ,wquistato durante l·istruzione. Per questo il 
terzo oopoverso del cit11to a.rt,ieoio 65 prescrive che continuerà. ad 
osservarsi la disposizione dell'articolo 201 del eodiec 11brogat.o in 
quei procedimenti per i quali m1teriorment.e al lO luglio 1931 è stata 
pl'OnUnei11ta sentenza di rinvio a giudiziO o dcposit11to 1'11tto di 
aCCl1l::a o emesso il decreto di citazione. 

L'atto processu11le ripete la SU11 validità d111111 legge del tempo 
in cui fu sicchè, se era nullo nel nlOmento in cui fu com­
piuto, nOn diventare valido per il solo fatto che 111 nuova legge 
non ne prevede 111 mùlità o non st2.bilisce un termine di decadenza 
per farla valere. In COllSBg'UCnZ11, l'artIColo 74 prescrive che lc ecce· 
zioni di nullità degli at.ti compiuti nell'istruzione o nel giudizio c 
delle sentenze pronunci11te antori01'mente alla cntrat11 in vigme 
del nuovo codioe, sono proposte e dedse in conformità 111 codice 
del 1913. 

E eosi pure l'ammissibilità delle impugnazioni cont.ro i provve­
dimenti del giudice deve eontinu11re a essere regolM.a, daIl11 legge 
del tempo, in cui i provvedimenti furono ",messi. Questo precetto 
è accolto nella prima partc dell'articolo 75, il quale preserivc che le 

le condizioni per impugna1'c i provvedimcnti del giudice 
en:ressi sotto l'impero del codi.ce abrogato sono ]'egol11te dal codice 

I Cc'1]loversi di questo stesso articolo contemplano ipotesi par­
quali quelle di sentenze che per il codice 11brogato er11no 
a purgazione o di sentenze per le qU111i al lo luglio 1931 
ancora scaduto il termine di impugn11zlone ordinario o 

a norma de]F~tl'ticolo 65, 
regole, delle qU11li ho fatto cenno, riguard11no 11tti già. com­
una norma p11l'ticol11re, a proposito delle perizie, contenuta 

70, afferma egu111mente 1'11pplioobilità. del codice abro· 
quelle perizie ehe 5i=0 stato iniziate sotto l'impero del codice 
e che si trovino tuttom in corso al l" lug'lio 1931. 
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Commissione parlamentarè avrebbe desiclcra,to che l'imlJU' 
non avesse potuto esercitare la tacoltà di nomina dci 

nominare 1m consulente tecnico. ~on mi è 
tale proposta, Del'ch" il COni51ùonte tecnico 

non un secondo perito~ ma un SClnl)lice e quindi il suo 
intervonto non può mai corrispondere a quello secoudo perito. 
Se non ha esercitato in tempo la facoLtà di nominaro 

ne è decaduto a' del codice del 
rivivere, sia sotto diverso titolo, un 

perduto. pm'tercbbe ad an riprovevole 
;h,,;;l;c,,~n tra il codice del 1913 e quello (lel1930, alcuua seria 
necessità. 

Ho inoltre ritenuto eli dover 8tOibilirc che i tel'luini (11 dccaclcnza, 
i quali scadono dal 21 gingno H):H a tutto ilIO luglio 19:11, sono pro· 

di clicci giorni (articolo 66), e ciò per l'cmìere possibile 111 
dei nuovi istituti e pelO attenuaro transitoriamente il 

rigore dei termini fissati dal nuovo codice. 
La condizione giuriclica c1ell'impntato (letenuto doveva neces' 

sariamente fermare la mia attenzione. 
che si trova in stato di nel 

in cui il nuovo codice entra in 
disposizioni circa la custodia preventiva del 

favorevoli (articolo 68). Questa disposizione non 
motivata clall'equità, ma anche eIa ragioni ",uriU,;.;"", 

l'tELAZIONE 

oSSel~YarO le del nuovo codice~ sia. De~ quanto Concerne 
atti, in CUi Dossono concrete'wsi le due menzionate [orme 
lito i8b'uttOl'io, per quanto concerne la competenza dei magi.
strati. 

articoli 71, 72 e 73 si riferiscono 
pL 'V''''UIHH,W,U: il primo articolo l'iguarda le varie ipoteSi 

d'istruzione clcfinit",; il secondo i dibattimenti in lH'imo grado e 
in appello, c il terzo j dibattimenti di competenza della corte
tl'assÌSe. 

19:31 l'istruzione sia stata ma il 
ancora in corso dinanzi al giudice primo 

1931 il pl'ocedimento si trovi nel periodo 
. giudizio, nulla si oppone a che 
tln~are avere osservanza il precetto g'cnerale; la 
Parte dell'articolo 7l stabilisce che i procedimenti, i quali allo 
1931 SI trovino nel periodo degli atti preliminari al g'iudizio, 
bono essere portati al giudizio dinanzi al giudice competente secondo 
Il. nuovo codioe di procedura L'enale, e la citazione dinanzi ad un 
gIudice diverso deve ritenersi come non avvennta.. Il secondo capo. 
verso contiene alccne nOITne dirette a consentire nei sinO'olì casi 
l'applicazione della norma Dosta in via generale ~ella o part~ 
dell'articolo Sempre al giudice competeute il nuovo 
cochce spetterà. anche d'ufficio, la sentenza di 
ghmcnto 	nelle tudieate dall'articolo 421 del codice. 

questa 
proposta. perché 

di prosCioglimento, e stahi1irc 
pronunciato dal 

soppressione della 
pronunciaro 

dibattimento si trovi in corso, 
competente 8cconclo il codice 

del Pl'occclimcnto, Il c1ibat. 
anche quando sia stato sospeso o 

COnSigliò eli chiarire il 
Mi è parso però che ciò nOn 

«soSpensione il e (, rinvio f} 

-133 del nuovo codice, e che 
rJBPOl::donza nelle correlative disposizioni del codice clel 1913, 

a tempo determinato e 
nuovo l'nolo, per entrambi i 

voluto parlàre clel giudizio elì rinvio 
èlsata questa espressione. Ciò vale 

Commissione a proposito del. 

1931 la 
in g-rac1o 

avrà luogo del pari dinanz: al giudice competente secondo 

Infatti, le norme del codice di 1Jrocednra penale che 
sulla libertà personale clell'imputMo hànno 
e clebbono soggiacere ai criteri di diritto 

diritto penale materiale c di ogni altra 
libero esercì:r.io di diritti, e non a quelli del 

Per 

T,a Commissioue pal'lament8,re propose la 
ultima Non ho potuto accogliere 

anche l'ipotesi 
deve essere 

dilla,tMlnent,o, La 
che la cOJnpetenza a 

gllmento in C<bmera di consig'lio 8.vparteng-a al gindice competente 
secondo il codice 8-brogato, lna incompetente secondo il nuovo; n 
cbe non deve essere. 

Que,ndo al l° 19:31 il 
il giUdice eho vi proceduto, 
a.broga.to, non lJUÒ csscre spossessato 
tJmento si intender1\, in COl'SO 

La Comlnissione pa~'hlnlcnt[l,re 
~lI!Il1n()O,'L,O (leUa espressione l"in1Jiato, 

data la distinzione tra 
. dagli artic8li 43l e 

• 80s~enslOne , essenc!o il c1itlcJ'Ìl11ento 
• rlnVlO , . il differimento a 

Quando mvcce si è 

predetto, come pure noi casi in cui al lO 
di primo gmdù sia state, Pl'Ommciata, il 

abrogato. 
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Per i dibattimenti dì corte d'assise è stahìlitJ8. una norma spe­
clale, ginstifieata dalla diversa costitozione c dal divel'Bo funziona­
mento della corte (articolo 7:»). 

Quando al l" lugliO 1931 un dihattimento sia in corso di­
nanzi alla corte d!assise~ Con l'intervento dei giurati, il dibatti· 
mento deve continua,rc sino a11t1 fine; ma se a quella data si trovi 
rinviato a nuovo ruolo o anche soltanto sospeso (differito cioè a 
termine fisso l. deve essere portato a nuovo giudizio dinanzi alla 
corte d'assise costituita secondo il Regio decreto 2:3 marzo 1931, 
n. 249. 

Le disposizioni dell'articolo 71 prevedono duc distinte ipotesi: 
quella relativa. a.!l'a.utoritl che il giudicato su nna questione l're­
giudiziale, ejyi1e o amministrativa, formatosi sotto l'itnpero del 
codice abrogato, può avere rispetto all'azione penale in corso sotto 
l'impero del nuovo codice, e l'altra. relativa all'a.utorità. che il gindi­
cato penale, formatosi sotto !'impero del codice abrogato, può avere 
rispetto alle azioni civili che al IO luglio 1931 siano proposte, prose­
guite o riproposte davanti al giudice civile o amministrativo, Le 
soluzioni, adottat,e nel menzÌona.to articolo, si ricollegano direl,t,a· 
rnente alla nostra tradizione legislativa. 

11. È stabilito da.ll'artieolo 7!i che il Ministro della 
stabilisce quali siano i registri che devono essero tenuti 
giudiziari. 

11 legislatore del 1913 aveva indicato tali registri nelle norme 
rcgolarnentarì per l'esecuzione del codlc-e di procedurfh penale, ma, 
è avvenuto cile nella pmtiea. queste norme si rivelarono imperfette 
o insllfHcienti, così che fu necesBurio n1odiftcn,r!c per poter sostituire 
"leuni dci detti registri. Ora è opportuno lasciare aperta 
via. ai perfezionaruenti che la pratica suggerisce in qncst;a 
appare perciò preferibilc che i rcgistrl siano stabilitì con provvedi­
menti ministerialì di cara.tterc generale, anziehè con le norme 

delle leggi 

dell'1,rti­

della 

d'at­
tuazione Cl con le disposiZioni regolamentari del codice, che lneno 
facilmente possono essere modificate. 

COIno è noto, nei territori annessi al Regno in virt,ù 
20 settembre 1920, n. 1:122, e la dicembre l!l20, n, 1778, si <1pplicano, 
anche dOPO l>unifie~tzionc legislativa~ le disposizioni dcll'ol'àina.nza. 
15 a.prile 19U2 (Bollettino delle leggi dell'impero, n. 74), 
colo 18 del Rcgio decreto .) mar7.0 1!l22. n. 288, e dell'articolo 3 del 
Re6'io decreto-legge ti dicemhre 1928, n, 27 -1:.l, concernenti le not,ill­
ea,liioni e le degli atti in ma.teria penale col mezzo 
posta, a cura eancelliere e Senza l'intcrvento dell'ufficiale giu­
diziario. 

Poiché questo sistema di notiitcazioni è causa di not.cvoli incon-· 
venienti, con l'artìeolo 81 si provvede all'abrogazione delle disposi­
zioni su ricot'<Ìate, estendendo, per qua.nto attiene a.lla. 
penale, le norme del Regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2393, 
notificazione degli atti giudiziari col mezzo dclla posta. 

Con l'articolo 82 8i stahìlisec, infine, che con altri decreH 
saranno emanate le dispOSizioni regolanlentari necessarie !Jer 
cnzione del co(lice di procedura. penale e di questo decreto, 

RJ!lLAZIO~'fE 1.IlI 

BInE, 

..l' l,0 tiltO 
rCl'IllO eonvlncinlcnto che le clis;r1osÌzioni che ho a.Yrto l'onoro 

li1 BO . OPOT'l'C alla. Vostra ~ " "­
tuazionc tlel nllOYO codice l n ..tt:llht:eranno ]'a.t­
dall' Il' (t pena c C( Il 
,:., una. fì. ~- rtt lcg'ge u::nupleta,lldo così
nfol'nul.~ llnlYcl'salmcnte 'l' . insigne
Vostro I-{.eg'1l0. ' C le C non ltltlma gloria del 

Homa, 28 nlaggio HJ31 ~ Anno IX. 

Hocco, 
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Disposizioni di attuazione 

del Codice di procedura penale. 

Vista la legg'e 24 diceulbre 1925, n. 2260, che c1elegclo aI Governo 
del Re la facoltà di 8luendare il codice di procec1nrE'~ penale; . 

Visto il Regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1399, che approva Il 
testo definitivo del codice eli procedura penalc; 

Sentito il parere della COllllnissione parlaluenta1'8 istituita a' ter­
mini dell'articolo 2 delle, legg'e predetta; 

Udito il Oonsiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di 

StPuto per la giustizia e gli affari di Clùto; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

TITOLO PRIMO 

DISPOSIZIONI DI ATTUA%lONR. 

CAPO L - DiS1JOsizioni {jene1'ali. 

Art. l. - Nel caso preveeluto 
dall'articolo 3 del codice di pro­
cedura penale il procuratore elcI 
n.e infarIna senza rita,rLlo dci 
111'ovveclinlcnti dati l'Aut.oritc\ da 
cui ha ricevuto il l'apporto. 

La parte che ha interesse alla 
sospensione del giudizio può farRi 
rilasciare da.l pubblico lllinistero 
o dal pretore un certificato dal 
Quale risulti che è in corso il pro­
cediluento penale per il reato di 
cui si tratta, 

Art. 2. - Anche quanclo spe­
ciali disposizioni legislative o re­
golalllentari consentono ad enti, 
associazioni o privati 18. facoltà 
di costituirsi parte civile nei 
procedimenti penali pcr deter­
Iuinati reati, tale costituzi.one 
non può essere FLillluessa qualora 
non concorrano le condizioni 
stabilite dal codice penale e dal 

codice di procedurcl, penalc per 
l'esercizio dell'a,zionc civilc, 

Art, 3. - Dura,nte il giudizio, 
l'i1l1pntato e le a.ltre parti pri ­
vate possono esserc alluncssi al 
beneficio del patl'ocinio gratuito 
con decreto lllotivato del presi· 
dente dolla corte o del tribnnale 
o elcI pretore dcI luogo in cui :ii 
procedc. Dura,nte hl, istruziollc 
il beneficio llUÒ esscre conccduto 
con decreto n1.otivato dcI giudice 
istl'uttorc o del \ll'esidentc clclla 
sezione istruttoria, se si procedc 
ad istruzione fOllllale, del pub­
l)lico Illinistcro, se si procede ad 
istruzione sOJllnlaria, ovvero del 
pretore nei proc.edilnenti di sua. 
cOlllpetenza. 

Il beneficio dcI patrocinio 
tuito si estende alle, facoltà 
le parti di farsi assistere 
consulcriti tecnici. 

Si osservano le 
della legge sul 
tuito in quanto non sia 
mente stabilito. 

Art. ±. - La difesa 

gratuita soltanto pcr gli 


DISPOSIZIONI 

che si trovano nelle condizioni 
per cui è amlllesso il patrocinio 
gTatuito; negli altri casi il (lifen­
sore d'ufficio ha diritto all'ono­
rurio da parte dell'imputato. 

Art. 5. - La nOluina d'ufficio 
è comunicata verbabnente al 
difensore quando è presente e di 
essa è fatta lnenzionc nel pro­
ccsso verbale. Quando il elifen­
sorc non è presente, la llolnina 
gli è cOllumicata per isoritto, 
ulCdiante avviso notificato dal­
l'ufficiale giudiziario. 

Il difensore di fiducia o d'uf­
ficio, che non l) ossa adenlpiere 
a.i doveri della difesa. deve 
esporre per iscritto all'Antorità, 
proced.ente le ragioni dcll'impe­
dimento. Anche dopo Questa 
dichiarazioIlc, fino a quando 
l'Autorità competente non ha 
provveduto alla sostituzione, il 
difcnsore deve admnpiere a tutti 
gli obblig'hi ùel S110 ufilclo. 

Art. 6. - Quando si procede 
contro impieg'ati dello Stato o 
di altri enti ]lubblici, il pubblico 
lninistero nei proccdhllenti di 
competenza della corte d'assisc 
o del tribunale e il pretore nei 
procedhnenti di sua cOlnpetenza 
debbono informare l'Autorità 
da cui gl'impiegati dipenclono, 
dando notizia del titolo del reato 

il quale si procede. 
7. - Le cancellature che 
eseguire 	nclle sentcnze, 

nei clecreti, nei 
o in a,ltri Dtti 

devono essere fatte 

DI ATTUAZIONE 

inlpugnata di l'also è sottoscritta 
in ciascuna pagina dal giudice 
e da.l cancelliere ed è custodita 
nella cancelleriE'~ insienle con il 
processo verbale al quale deve 
esserc allegata. 

OAPO II. - Disposi,zioni 
sui giurì d'onore. 

Art. 9. - Agli effetti dell'a.pti ­
colo 597 del codice penale, la 
facoltà 	 eli deferire a un g'iuri 
d'onore 	il giudizio sulla verità 
del ratto s'intende esercitata 
quando i componenti il giuri 
hanno accettato la nomina. La 
accettazione deve risult'are da, 
atto scritto. 

Su richiesta dell'offeso e del­
l'offensore la nOlnina del giurì 
può essere fatta dal presidente 
del tribunale competente pcr il 
giudizio di primo gl'ado o ]ler il 
giudizio d'appello. 

Su richiesta dell'offeso e del­
l'offensore la nOluina dei conlpo­
nenti il g'iuri può anche essere 
fatta da associazioni legahnente 
riconosciute come enti lllorali, 
scegliendoli fra le persone iscritte 
in appositi albi forlnati dalle 
stesse associazioni c approvati 
dal.presiclente del tribuna.Jc. 

Se vengono a lnancare per qua­
lunque causa tutti od alcuni dci 
componenti il giurì, il presidente 
del tribunale o le associa.zioni 
provvedono alla loro sostitu­
zione. 

Art. lO. - Il giurì el'onore si 
COlupone eli uno o più ll1.Clllbri 
in nlunero dispari. 

Il giurl deve pronunciare il ver .. 
detto nel termine di tre mesi dal 
giorno dell'accettazione. Il pre­
sidente del tribunale per gravi 
Inotivi può prorog'are questo 
terlnine fino ad altri tre IUcsi. 

Art. Il. - Le sedute del giurì 
non sono pllbbliche. 
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I il giurì sono 
obbligati segreto per tutto ch~ 
ehe concerne gli atti da. CS~l 

sal '10 che per 11 

È vietata la Inlb-blienzionc; in 
tutto O in parte, nnche per :ill-~' 
sunto o [t guisa di infO~111(;ìZlon,~' 
degli atti e dOCllluentl con.ce... ­
nenti il giudizio, fatta, cccezl0:r:-~ 
'Per il verdetto. S0110 applicabll! 
gli articoli 684 e fl85 del codice 
penalc. . . 

Il giurì. quandO lo l'~tlene 
c0ssn,rio, può, anche dI s~a 
ziativù,~ sentire t.estbno.lll. 

Il ginrì, quando 8HL • 

nonIinato nei lnodi indic~Ltl , 
capoversi dell'art. 9, pno chw: 
dcre docllmenti e infor1na~lOl~l 
a\le pubbliche AmministrazlOlll, 
le qnali hanno l'obbligo di for: 
nirli, salvo che vi ostino graVI 
ragioni di servizio. " 

Art, 12. - I cOl1lPO~er:tl 
giuri che violano gli obbhghl sta· 
biliti dal capoverso dcll 'art. 1? 
() dal prÌlno capoverso dell'artl­
eolo 11, possono essere oondan­
unti al pagnnlCnto di 111H1. f30ml~la 
da lire dueeento ft dneullln 
a. faVol'B della Cassa. delle 
annuende. 

Nel caso in cui il 
stato nOluina.to nei nlO~i . 
nei capoversi dell 'art. 9, 11 
lnonio che omette senza. 
tilno hnpedilnento di 
nel luogo, giorno e O"" 
può essere condannato al 
lnellto di una SOIDIT...a da 
cinquanta a 111ille 8, favore 
Cassa clelle ammende. 

I:.e cond,n,nne prevedute 
disposizioni precedenti sono 
nunciate da.l prositlente del 
bun(1le, sentito il trasgressore, 
alla loro esecuzione provvede 
cancelliere del tribunale, 
Y(ì,te le disposizioni , 
eolo 627 del coùie\) dl 
dura penale. 

CAPO III. D'islJOS1~zion-i 
Tela/i'l'c ai ile/cl> uti. 

Art,. 13. Il procnratOl:C (lei 
una voltn al 1nesO, 

recarsi nelle carcori giudi­
<lella sua circo8criz:onB 

lo.. sui detenuti. 
ha il pretore 

riguardo alle carce:i lnn,lldtllllOn­

t'l,li. 

IV. Dell"iotrw,done, 

Il. I 111andati e 
dì n.CC01l1pagnanlcnt,o, 

e di cH,tt,un"t sono tl'H,~ 
Ìn ·duplice copia, diret~ 

clal c,1,llcellieee (iel 
o dal segretario de~ 

ehc li ha enlessi, alla 
che deve provvedere 

l'ef>ecuzionc. , 
Art. 15. - Quaudo e stal,a 

un'ordina.nza con­
Ia libertà pet'som,le 

a' tm"mini del1'nl­
capoverso (lell'articolo 209 

della prima parte o del pI'lmo 
dell'articolo 280 tlel 
procedura pem,le, il 
appena decorsi i ter­

clall;;1, legge. (leve 
in originale 

DI;SPOSlz.rONl 

pubblico a ciò destinato e. 
occorrendo, ~da fotografato; de­
scrive in processo verbale le 
vestì e gli oggetti rinvenuti con 

assicurandone la uustodia, 
predetti casi [a sepoltura 

essere esegui ta senza 
del pretore o del 1)1'0' 

curatore de] Re, 
Il dissotterramento di un 

eadavere PllÒ essere ordinat,o, 
con le dovut,e cautele, dall'An· 
torità giudizial'ia~ se vi sono 
gl'avi indizi di delitto. 

Art. 17. Agli cffcttj della 
disposiZione del primo capoverso 
dell'articolo 391 dci codice di 
procedura penale le autopsie, 
quando non sono collegate a l'i· 
cerete di caratterc cOlnplcsso. 
si considerano indagini fa.cili e 
brevi. 

L'autopsia 1111Ù essere ordinata 
solo è necessaria, per 

la caURa dona morte. 
Art. 18. ~, Nel caso rli omi· 

cidio, deve essere propoFlto al 
il Quesito sulla cansa 

morte, sui rnczzì che la 
hanno prodotta, sul tempo in 
cui è avvenuta e su ogni altra 
circostanza rilevante. 

Nel ca'50 d'infantieidio per 
causa di onoro dev'essere inoltre 
proposto il 20 la 1nnrto 
sia stata immediata· 
mente dopo o durant,e il parto. 

ArI, 19. - Nel caso di lesione 
persom;,le, al perito è fatta 
descrivere la lesione e gli è 
proposto il quesito circa le 
cause di essa, la dnra.ta della 
malattia" le conseguenze che ne 
sono del'Ìvate e i mezzi che 
l'hanno prodotta. 

Se non è esp l'Ìlncre 
il perito 

a nuovo OSftlne nel 
stabilito clall'Aut01ità 

DI A'l'TUAZHXSg 

se rislùti che l'aborto sia stat,o 
da altri o procurato 

gestante, in quale tempo, 
con quali nwzzi e conseguenze, 
e, qllando ne è il c<l,SO. se la 
donna. aveva capacità d'inten­
dere c di volere. 

Quamlo l'aborto non si è 
verificato, al perito 
anche il 
ìneinta. 

Art, 21. Qnmldo è st,ato 
penale 

per in biglietti di banca 
(} in monete rnetal1iche, la perizia 
è eseguita rispettivamente cla 
un tecnico della Direzione genc­
mlc clella Banc" d'Italia o della 
Direzione generale del Tesoro. 
An ;110110 1l Autorità. giudizia,ria 
ehe ha ordinato la perizia, Re 
non ha sode in Roma, richiede 

l'esecuzione l'Autorità. giu' 
di Roma, L'a per'izia 

deve essero eseguitn, 
Art. 22. Gli atti 

zìonc. che possono essere esami­
nat.i dal perito a' tNmini del 
secoudo capoverso dell'art. 317 
del codice di procedura ponalo, 
sono raccolti ìn fascicolo sepa­
rata; EnlJa del fascicolo 
sono Regnate dat"a del delJOsjto 
in eaneelleria e la durat.a di esso 
stabilita dal Ultimata 
la perizia, att:. SonO riuniti 
a quelli non U~l'U',H,,"'i. 

Art. 23. liquì,lazioue 
degli onorari ai periti norninati 
dal giudice è fn,tta dal giudice 
stesso. 

Se la perizia è stata ordinata 
nel dlbatt,iIncnto, la liquidazione 
è fattll, con ordinanza dal pre· 
sidente dcI trib11nale ° della 
corte, sentito il pubblico mi· 
niswro. 

Se la liqUidazione è fatta d,al 
pretore, deve essere eornunicata 
"l lJrO(mratore dcI Re per 11 "islo. 

La liquida.zioEc deg'li onorari 
ai periti nOlninati dal pubblico 

vere sia 
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locale. . dnti
A ,t 27 N ci casI prove

dan;a~t 421 del codice di pro: 
,. l si tratti

cedura 11enale, Qua ora, 'd Il 
di un reato eli competenza e !lo 

corte d'assist; e non sia. neces­
"m'io al dibl1ttlmento,l'è lJl'Onunciata, dopo. 
ì~ decreto di aportur~, della ses' 

dal presidente della corte 

cital'sL sorge 
sull'anl1nontetro 
decide in8indacabj 
alenna formalità, il 
il p~ctore, 

CAPO VI. Dd u'iud-izio 
sulle "int]J1&rma,oioni. 

Art. 31. 
nell'articolo 208 del 
procetlul'a 
nuti allu. corte 
sono annotati dal cancelliere in 
apposito registro. 

Il cancelliere iscrive pure nello 
8Wsso registro tutti gli affari in 
mawria penale appena perven­

alla cancelleria i 

32. - ­ Gli uffìeiali 
devono d'u)'genza 

ai dìfensor: e 1'CstituiTe g'li 
ricevuti dal 

corte di (;fLSSa.7,ione a' te;:,~ 
dell'art. 533 del codice- eli 

)):rSPOBI~XONl DJ A'l"1'lJAZIOl':I::OODiCE Dì PROCEDURA PENALE 
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ministero è fatta ela,llo stesso 
pubbliCO ministero. 

Art. 2,h, - Nel processo v:,r" 
baie di sequestro è inserIto 

l'eleneo clelle cose sequestrate, 

sono descritte le eautelc a.dottat~ 


assicurarlo c sono llldlC':L~: 

specie 0 il llluncro dei SlgrUI 


sono c . 
singolarmente da cln . . 
sequestro. Se ciò non posslblle, 
sono rìnchiuse in unO 
pacchi sigilla,ti, 
tìmbratL 

Nel verbE,le 
essere anch; il 
della cllstodia. Quanc,O e. 
nato un cllstode, quesb .deve 
dichiarare di assumere glI. ob­
blighi di legge c sottoSCTl:·eT~ 
il processo verbale. Tllttavla .;':' 
illosset'V'anza di queste fOl'lnalha 
non esime il clLstode, che ?tb bl?t 
assunto l~ufficio, ùal~tade::.nPl­
mento dei suoi dovcn c Qall~ 
relativa dlSClph­

nate c 
Sulle cose scquest1'ate. ov,;ero 

;;;ui pacchi in cui sono rlnchlUSe 
l'ir.clicazione del pro" 

eeW'!1~liCV al quale si riferiscono. 
Art. 25. ... " Nel. lJr?cedere 

ali 'interrogatodo il ~Iu~lce )? Il 
pubblico ministero lllvtta 11111­

j,l1ltato anche a dichiarare se ha 
oun e se hfL 

se sa l' le
ber.i patl'itnonialir qua l s.on~ . 
sue condizioni dì vita lndr'7J ~ 

e sociale, se 
agll obblighi del 

serVIZIO militare, se è stt\to 

sottoposto ad ?tltri condanne 
penali e se 
nello stato () all'estel'o. Gli 
chiede quando ne è il 

se o ha esercita.to 
o servizi pubblici, o S(n'vlZI 

di pubblica necessità, se c.oprc 
o ha coperto c",riche pubbl:Che, 

li sono stati conferiti cllgnità 
se g accaclemici, titoli nobl" 

ovvero cleeol'azioni o altre 
insegne onorifiche. 

Al~t, 26. _.- Sc 
si
1n 

detenuto o cui 
luogo diVOl'SO da 
è convocata la, 

. . ']
cl 'aSSlSe, l 

proCUl'atorc generale, dopo il 
deposito in cancelleria. della 
sentenza di rinvio a .gludlZl~ ~ 
clella richiesta (li cit"v<lOnc, plOV 
vede a che sia trasfento nelle 
carceri clel del g'lUdlZIO

• 

Il cancelliere giudi~e ~Ol~ 
trasmctte, a l'lChles 

procuratore generale, gli 

i docunlenti e le cose d'ap­
alla cancelleria clelia 
~ellO, se il giudizio dev'essere 
tenuto 11lOgO diverso cla quello 
in cui ha sede la corte d'a:ppel:o~ 
alla cancelleria del trIbunal 

La tassazione è Bt,esi~ in j;110 
clelia lista. 

Le predette somme sono ver­
sate direttamente clalle 
o dai ~Ol'O difensori a 
cleposito negli uffici 
postali. depositante rimette 
la ricevuta al c?tnceUiere, il 
qua!e ne la annotazione nella 
stessa lis111,. 

Art. 2\1. La p?trtc civile, 
ell'etti -dell'ultimo capoverso 

48fl del codice di pro­
cedlu'a deve JYrc-sentare 
la 

Gli atti indicati 
codice di 

appena perve­
cassa,ziono, 

relativi 

gin­
noti~ 

cancelliere 

elle l'i ­
o l" 1'0­

t:;titu7.ionc o non le esogue 
lal'll::cntc è denunciato 
"'''Dcellìerc della COI·te di cassa­

all'Autorità dalla quale 
ed è condannato, 

l'AlltoritiL 

deve immedia­
infoTlna.rne il Ministro 

g·lnstizia. N 011 può essere 
esecuzione alla sentenza 

che il Ministro abbia 
UH;lHO;C'''<I di nOI1 voler esercitare 
la facoltà preveduta ilei capo­
verso del predetto articolo. 

Art. 34. - Le sezioni penali 
nnite della corte di cassazione 
sano convocate con decreto del 
primo presidente, che desig;na 
ad ìntcl'venirvi un egual nu~ 
rnero di giudici di ciascuna delle 
sezioni pena,li. L "udi enza 8 
sieduta dal 
da un 
:111 delegato. 

Art. 35. Nella sentenza 
clella corte di cassazione la in­
dicaziolle dei motivi del ricorso 
e delle ragioni 811 cui si fonclano 
il limitata a ciò che è stretta­
mente necessario per la motiva-

I ziane della sentenza. 
Art. 30. --- I documenti da 

alla doman da di ripara-
1"-"CLLUHH'lt>. a; termini del-

codice di 
procedu!>a penale, sono rHasciati 
gratuitamente dagli uffici com­
petenti 0 sono esenti dCI tasse 
cli bollo. 
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CAPO VII. 

Art. 37. Quando una sen­
tenza di proeeioglìmento im­
l)Orta la liberazione dell'im· 
putato detelluto, l'ordine (li 
:4ca,rcel'azione è mnesso ìlnrne­
ùiatarnentc dal pubblico lnini­
titern o dal pl'etoro, heC(mÙO la 
)'ispettiva competenza. 

ovvero 81 ùevo 
possieda llcni o 
dito. To.]j 
essel'O richìcst Ì 

ritellero cheet, l'el1­
devono 

e rilasciati di 

urgenza, 
Art. -Il. - Per In notificazione 

dcIii, copin del decreto di con­
insic::ne con il precetto 

H~ teelnini degli 

Art. 38. Nel termine di 
cinque giorni indieato nel tel'ZO 

Ca!10VeI'f-)Q dell'articolo 57G del 
codice ,li procedura la 
sentenr,D. di eonùu,nna h:erìtta 
nel delle esoo.nzioni, 

(11lJtndo 

occorre, della pena eìw deve 
essere scontata. 

L'ordine di carcerazione dcl 
menzionato Ilel~ 
del codice di pro­

cedura penale, tl'nSllws:-::;O 1:01 
termine predetto all' Autorità di 
Pllhbliea siClll'ezza, 

Art. :19. - QualOl'ft il eOll­

dannfLto alla pellH di llJOrte 
chieda (li fa.re dichiara.zioni. il 
,lirettore dello stabililllCllto ne 

'nvvii:itl iunneùiata.lnellte il ]Jro­
curatore del He, che le riceve 
scn:t.n ritardo e ne fa. compilare 
processo verbale. 

Se la è fatta ~ncll'Ìlll -
lninenza le di~ 
chiarazioni sono ricevute (lal 
l"a,pp1'c~entante ùel lui ~ 
nistero presente posto. 

Art. 40. L'insolvibilità. del 
eondanlwto e della persona 
civitmente obhlignta ve1' l'a111­
menda, dI'etti indicati 
neg']j 136, l\)G e 197 de) 
codice penale c nell 'articolo 58(i 
dci codice di procedura 
si prova con ee1'titieatJi 
rità cOlllunalc. del procuratore 
delle -imposte e dell'ujjjcio di 
polizia tributaria del luog'o ove 
il condannato o la. persona civll­
lllCnte obbligata pc~r l~alnnleI1da 
ha il ù01l1icilio o ;a residenz(t~ 

507 e 580 del codice eli 
procedul~a penale) un 'ufficiale 
g1lldi?inl'lo è dovuto un solo 
diritto. 

Art, 42. - 11 
del Re e il 

gli 
tu Gi Ili assistenza J 

l 'cstJ'ntto di ogni provvedimento 
che ilnporta la perdita o In· 
sospensiOlle della. patl'ia 
dclh) tutell\ kgnle o 
di tutoro. 

Art. U. La libel'l1Zionc 
COIl(]jziOlw.lC è cOl1ccdllta ('U11 

decreto del ~lìnistl'o della gill~ 
stizin. 

.:\xt. 44. La dOlnanda di 
l'i<ì bllitnzione è sottoscritta tlnl­
l'iut(n'essnto o d,t un suo l)fo· 
curatore spechtle. Essa contiene 
la dichiarazione o l'elezione di 
domicilio nel luogo in cui h& 
sede la corte d 'appello comp~, 
tente. Se il domicilio non 
stato dichiarato o eletto, 
notificazioni sono eseguite 
dio.nte l1eposito nella 
della corte. 

I! patrocinio gratuito 
essere conceduto a.nche 
pl'oceùi1nento di 

Art. 45. -

--~~-----

sentenza di condunna era Hta.ta. 
da questo pronnnei<-ìtn, e il 
pretoro provvede nello stesso 
moùo, 

Al40.Hl. La. tlomo.nda pcr 
rilascio del eertìfica,to d01 casel­
lario giudiziale è diretta al 111'0­

curatol'c del ne. 
Art. 17. Pcr l'i!icrizionc, 

la riduzione e la enuoollazione 
legale, richiesta dal 

ministero. o dal pretore, 
delle ipotBche non può 
(ì.1cnntt tassa -o diritto, 

l'azione contro il CO!1~ 

dannato. 
Art. 48. 

delle cose 
nato, dal 
richiesta con 
ls~1.nza esente ùa bollo. l/inte­
ressato o il suo l113,ndatario. 
che riceve le coso rcst1tnitc. ne 
rilascia. ricevuta scrhrcndo il 
proprio nome e ncll" 
rela.tiva colonnn registro. 

La restituzione è in Ob'11i C8;.:;0 

c011ceÙllta a condizione che 
prilllil siano pagate spest' 
anticipate dallo StaJ,Q per la 
custodia e COll.s01'\razione 
delle cose sequestl'ate. 

Se il proprietario delle cose 
sequestrate 6 ignoto, e questc 

. non debbono essere immodia­
tamente alicnate o distl'utt.e, il 
eancelliel'c che le ha in custodia 
fa. affiggere un elenco nell'albo 

"del COlnune in cl=-ì furono 
e nel vestibolo 

non avvcr­
mesi dal 
non ne 

e giustificata la 
si provvederà a.; 

dell'articolo 625 dcl 
di procedura p-enale. 
49. Della confisca. ,ii 

artistiche, rare o antiche o 
hanno interesse scientifico 

confiscn preveduta da]]". 

primi\, dell'articolo 626 del 
codice proce(iura 
cssere infornlato 
della giustizia. 

Il Ministro di~polTe che 
le cose Binno rimesse 
al Museo criminale presso il 
Ministero stesso o o.ù altri 
istituti. Se non ritiene di 
provvederc in questo modo, 
delle cose stesse è disposta. 
la ,enuito. 0.' ,termini dell'arti­
colo 625 del codice di proce­
dura penale. 

Art. 50. I biglietti di bal1ea 
e le monete metalliche, di cui 
é sta.ta accertato. la falsità cd 
ordinata h1 conf1SC'1. sono tra­
s1l1cssi riRpettivarnente alla filia.le 
,iella Banca d'Italia o a.lla sczionc 
dello Uegia Tesoreria n)'ovin"ì".]" 
più can{'A)llìere 
del che ha ordina to 
il pl'ovvedilllento, iInn1edijJJ,a~ 

mente dopo che questo è divo­
nuto esecutivo. 

La dir-;posizionc precedente si 
applica anche agli strumcnti 
eù agli altri oggetti destinati 
eselusivanlcnte alla falsifica­
zione e eli cui sia stata ordi~ 

nata la confisca. 
Art. 51. - l,e somme dovute 

per sanzioni pecuniarie disei­
plinari, o per cOIldanna a1ln 
perdita della cauzione o al pag'a­
l:nento della n1al1everia, o in 
conscgllenZ~J, della. dicbiurazione 
d'inammLssibilità o dcl rigetto 
d'una ilnpugnftzione o d ~altra 
istanza, sono devolut.e alla 
Casso. delle ammende anche 
quandO ciù non sia espressa­
mente stabilito. . 

Art. 52, La revoca delle 
sanzioni disciplinnri 1 Quanùo è 
anl1neS8a~ è richiesta. al 
che le ha infiit.tc, quale 
provvede con ordinanza in 
canlera di consigHo. sentito; 
qualora lo ritcnga llCeeSSrLr1o, 
l ~ìntcress{"tto. 
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Le l'ogatorie 1116n­

657 del 

ritiene di non clar corso 
ne informa 

senza 
g'enerale~ che ne 

gli giudizìal'i o i 111a,gistl'ati 
ai quali il nuovo codice a.ttri~ 

b1l1SC:0 funzioni corrislJOndenti. 
Ar·t. 58. nelle 

o nei sonO 
istituti o disposizioni del codice 
di lJl"'Ocedura abrogato, il 
riehimno l'(1,tto agli 
istituti o alle disposizioni cor­
rispondenti del codice di proce­
dura 

Gli aboliti o ll10clificati 
clal co dice di penale 

(J modificat,! 
p er i decreti 

che li .richiamano o che altri­
menti debbono essel'e integrati 
da disposizioni dello su'Sso 
codicB+ 

Per la C01l1POS1Zl0nc 

sezione istruttoria pl'CSSO 

corte d'appello si ossel'vano le 
disposizioni delle leggi sull'ordI­
llaUlellto giudiziario COllCerltleJ11a: 

la sezione di accusa. 
Art. 59. - Quando dane 

o dai decreti è pl'escI'ittCL la 
zione tUrettissinut in casi 
fOllnalltà o termini 

stabiliti per il 
direi::;,'3sì'mo dal coeUce 

alla 

prevc(h,ti da l 
continuano ad 

Art. 02. l,a COl'rlsnon 
delle formule 
delle sentenze pronunciate 
l'istruzione o nel gilulizio 
terrrrini del codice di 
penale abrogato o di altre 
Con esso coordinate. si 
liel m()do seguent~; 

ano. dichiarazione 
pro8cioglìmento peI'chè il 
non StlSsiste o verchè LlJnTlnto.t" 

non lo ft-U COtn1nesso o non m: 
concorso corrisponde 
zionc la clichiEt.razione 
doversi e nel 
la dì 

5° alla dicrdarazione di 
proscioglimento perehè !'az<ìone 
penale non pu6 essere 
o 

Concorso, 
su,fJicienl.i prove 

SUa collJevo~ezza, corri­
nell'istI'nzionè 1(1, dichìa­
di non doversi procedere 

insu:fficienza di proye» e 
la dichiarazione di 

IX per insufficienza di 

({per 
che hanno 

CODICE DI PROCEDURA PENALE 

CAPO VIII. Dei 
giuT'I"..sdizionuU con. 
st?'nniere. 

Art. 53. ­
zlonate nell'articolo 
cocliee di ]!roccdnra pcn<1le 
sono in ogni caso traSll1B8SC pee 
via gerarchioa al procuratore 
generale presso la corte dì 

generale, salvi 
di urgenza, fa pervenire 

rogatorie al Ministero della 
gi"llstizia col S110 parere circa 
l'utilità, l'oppo~tunità. di d<1rvi 
corso. 

Il Ministro della g'iustizia, 

{wviso all'Autorità richiedente. 
Art. 54, La domanda del-

di essere cOllSegnato 
straniero, nel oa,..sù 

prevccluto dal primo "anovp<,»:" 

dell'articolo 6G2 del 
procedura è conlpilata 
e 011gi­
naIe, uno dei 
al Governo Stato esteI'o. 

Art. 55. L'Antorità g'iudi­
zial'ia, a cui per rag'ioni (lì 
ufficio occorre conoscere 11 test·o 
di straniere, pnò farne 

al MhIistero della 
gill~~tiz.ia, indicandone il 1notlvtJ. 

TITOLO SECONDO 

DISPOSIZIONI 
DI OOORTJINAMEN'ro. 

Art. 5G. 
codice di llrOeechw(1, 
osservano anche 
reati prevGclnti da leg'g1 
in quanto Don sia 
clisposto. 

iUt. 57. 
di8posizloni cl 'indole nfocessnn.lc 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE 

Le disposizioni elci 
penale si 

rispetto ai 

Quando 

cOlliee pen<1le, S'l.ntenno·no· 
gate anche le disposl:zi,mj[. 
(lantl il proeedìll10uto 
lnc(lcsÌlni, contenute 
predette. 

Art. G1. 

http:nfocessnn.lc
http:gill~~tiz.ia
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di prove, a' tcnnini del codice di 
procedura penale. 

Le sentenze e le orrlinanze 
di proscioglimento per non 
provata reità, o per nlnncanza 
di prova.. pronunciate ttnterior~ 
mente al IO luglio 1931, non 
producono l'effetto suddetto. 
Se l'hanno prodotto c non è 
ancor;-1 estinto, l'estinzione deve 
esscre diehiarata con le forme 
indicate nel capoverso dell 'arti­
colo 601 del codice di procednm 
penale. 

1'ì'fOLO TERZO 

DISPOS1Zl0XT THANS1TonH';. 

Art. n5. - Le norBIC del 
codice di pro{',cdura penale ~i 
applic8,no a tutti i procedi­
n1enti e altri affn,ri penali 
in corso lO luglio 1931, in 
qualunque stato c grado si tra· 
vino t se non sia di vers<:unentc 
stabilito. 

GH atti compiuti con l 'osser~ 
va,nr.a delle nornle del codice 
a,brogato conservano 1ft loro 
validità. 

Quando si tratta di mezzi 
di prova già. assunti neU'istru' 
zione e che secondo il codice 
<:1.brogato era consentito di ripro~ 
durre nel giudizio~ si osser~ 

le dispOSizioni del codice 

Nei procedimenti per i quuli 
anteriormente ,,11" luglio 1931 
è stata pronunciata sentenza. di 
rinvio a giUdizio O depo"itato 
l'atto di aCCUSi' o emesso il 
decreto di citazione, continua 
ad osservarsi la disposizione 
dell'articolo 201 del codice 
abrogato. 

Art. 66. _. l tCl'mini sta.biliti 
a l'ella di decadenza, che sca­
dono dal 21 giugno 1931 a tutto 
11 lO luglio 19:n, sono prorogati 
di dieci giorni. 

Art. 67. - Le ri>lltlssioni di 
procedÌ111entì per m'avi lnotìvi 
dì pubblica sicurezza o di 
timo ordinate 
mini 32 del codice 
a brogato e quelle ordinate a' 
termini dell'articolo 39 dello 
stesso codice antel'iOl'nlente DJ 
10 luglio 1931, conservano efft· 
ca.cia~ se il giudice al quale il 
procedimento fu l~irneaso è con1­
petente secondo il codice di 
procedura pena,le. 

Art. (j8. All'imputato che 

in 

in stato di custodia 
nel giorno doli 'cn­

vigore del collice di 
procedura penale si applica.no 
le disposizioni cirea la cllstodia 
prcventiva del codice abro· 
gato, in quanto siano più 
favorevoli. 

Le disposizioni dell'art. 274 
del codice di procedura ponale 
si applicano anche agli imputati 
la cui det.enzione abbì3. avuto 
inizio anteriormente (tI lO luglio 
1931. con decorrenza da questo 
giorno, 

Art. (;9. Le istruzioni in 
I corso al l ù luglio ] 931 sono 

proseguite in via Iorn1a10 o 
sornmaria, secondo elle t'urono 
iniziate ne1l 5 11na o nell'altra. 
fornlu., nnche se si trattz1 di 
reati per i quali a' t0nnini del 
nuovo codiec si dovrebbe l'l'O' 
cedere divet'sallente. 

Si applica.no tuttavia le !lurIne 
stabilite dal codice medesimo 
per gli a.tti dell 'istruzione for~ 

lnale o sommaria e la com­
petenza dei che vi 
procec]ono. 

Art. 70. - Le perizie iniziate 
<1Iltel'iol'mentc al l ù luglio 1931 
sono 
del 

Art. 71. 

I 

1 procedimenti 
quali ante110rUlente 
19:31 sia stata pro· 

sentenza di rinvio & 

lJI8POSl(';lONI 

'gìudizio, ovvero sin. stato depo­
sitato l'atto di accusa o 01ne8so 
il decreto dì citazione, sono 
portati al dibattimento avanti 
il giudice competente ai termini 
del codice di procedurl1 penale. 

La citazione avanti un giudice 
diverso si ha corn.enon avvenuta. 

QUl1ndo si è proceduto con 
istruzione formale da parte dcI 
giudice istruttOl'e, ii pubbllco 
ministero richiede a.llo stesso 
giUdice la, pronuncia dellrI, Ren­
t~llza di rinvio a giudizio da~ 

vanti al giudice competente ai 
termini del codice di procedura 
penale. Quando si proceduto 
con j.~tnlzione formale da parte 
d01 consigliere delegato dalla 

d'accusa) la. richiesta, 
nlinistero è vre­

allu, sezione istruttoria. 
Se si è proceduto con istruzione 
sommaria da parte del procu· 
ratore del R.e o del 
generale, la richiesta citazione 
è presentata al presidente del 
collegio che deve giudicare se­
eOllllo il codice medesimo. Ana· 
logamente si provvede quando 
si ricbiede il proscioglimento 
dell'imputa.to. 

Art. 72. - l dibattimenti da· 
vanti a.l giudice di primo grado 
che al l° luglio 1931 sono in 
corso, ovvero sono o 
rinvia~i, e i in 
grado d'appello si SVOlgono da­
vanti al giudice competente ai 
termini del codice di procedllm 
penale abl'ogato. con 1'osser~ 
vanza PCl'Ò delle di.'"lposìzioni 
del codice eli prooedura venale 
in quanto siano 

Art. 73. -- I di 
competenza della corte d'assisc 
che al lO luglio 1931 si trovano 
sospesi sono rinviati a nuovo 
ruolo. I dibattimenti predetti 
e qucllì per 
mente a,l lO 
dispost<> il hanno luogo 

5. 

DI .\TTìJAZIONE 

davanti la, corte d'assise costi~ 
t.nit", secondo il Regio decreto 
23 marzo 1931, Il. 249. 

Art. 74. - Le eccezioni (Ii 
uullità degli atti compiuti nel· 
l'istruzione o nel g'iudizio c dellc 
sentenze p.ronnnciate anterior~ 
mento al lO luglio sono proposte 
e decise in conformità. alle dispo· 
sizioni del codice 

Art. 75. Lc 
dizioni per iH''''''U''O'·~ 
dimcllti del 
l'impero 
sono regolate 

IJe sentenze Boggette, ai ter­
mini ,lell 'articolo 475 <leI codice 
di procedura pellale abrogato, 
aliA_ !lurgazione dolll1 contumacia 
contiuuano ad essere sottoD'Ùste 
u questo l'irne-dio. n1ft il nuovo 
giUdizio ha luogo davanti al 
giudice OOlnpetente Hccondo il 
codice di procedura penale. 

Se al l D luglio 1931 non 
scaduto il ternline ordina.rio di 
hnpugnazione? Bi osserva il ter~ 
mine stabilito dal codice di pro' 
cedura pena.le in quanto più fa· 
vorevole all'1"lllputato. La stessa 
disposizione si applica per il 
ternline di in1puglla.zione pro­
rogato a. norma del! 'articolo G6. 

Art. 76. All'esecuzione 
delle sentenze si provvede nelle 
forme c nei modi stabiliti dal co· 
dice di procedura penale, anche 
per le Rentenze pronunciate an­
teriol'Iucnte al l' lnglio 1931. 

Art. 77. - Le norme stabi· 
lite dall'articolo 21 del codice 
di procedura penale, concer~ 

nenti ['autorità del giudicato 
RU una questione prcgiudizia.le, 
civile o ..nnIuinistrativét, si ap­
plicano anche alle sentenze del 
giudice civile o a.Inlnini8tl'ativo 
pronunciate a.nteriOI'rnente al 
lO lug'lio 1931. 

Le norme stabilite dagli arti­
coli 25, 27 e 28 tlcl codice di 
procedura penale concernenti 
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l 'fLutol'ità della cos" giudicata biliti i registri che deyono essere 
penale si anche alle tcnuti dagli uffici O·l1](lIZI'ln. 

Art. 81. _.. an­se::ltenze 
tel'iorlEontc "l 1c luglio I[l31. nessi al Regno in virtù (lc11e leggi 

Al't. 78. - Lc azioni civili dì 26 settembre 1920, n_ 1322, c 

RELAZIONE 
S, M, il RE 

iVIinistro Guardasigilli 

(ROOOO) 

Pèr l'npprovazionc clelle disl)osìzioTIi reg'olalTIClltn,rj per la esecllzioTIG 

del 

CODIOE DI PHOCEDURA PENAllE 

e di 
transitol'io, ad agevOh11'C l'attuazione del codioe dJ procedura penale. 

~e norme più st,rettamcr,to regolamentari 
codice suddetto e sono qu'ndi 

accorc18,ti al Governo dall'art. 1 
100. 

P01~ il codice eH 

stesso 0,11110, T,. 

norme predette 
stato 

regol,.ment"l'i per l'esecuzione elel codice eli procedura penale ", 

abrogato quelle elel titolo terzo (~dÌspo­


al coc1ioe ,li procedura penale ,) del citato Regolamento 


riconosciuto che il migliQl: sisterùft è Quello d.i raccogliere in 

separato le norme rcgohLnlcntal'Ì per il codice di proc<;dul'a 


nOl'mc concernenti altri codici o 

provveduto alla 


c3presso suo parere 

eli stato, "i Bonsi dell'art. 1 della oitata legge 31 gennaio 


cbe il c1coreto che 
Vostm, abrogò' illj~el'alIlCrltc 

di dmm i per effetto 

sono esercitate 
dice civile competente a nOl'lH" 
del codice 

Art. 7D. a quandO 
non sia alla, istitu-
zione c f,unzionamento d,,,l1,,, 
CasB'" delle ammende, i depositi 
che per OfLuzioni o per "Jtl'O 
titolo 'elovono essere 
nOI'uHt del codioi 
procedura penale r,olla Oassa 
lr"edesi1na) SOnO eseguiti ai ter M 

ulini del rcg'ola,n1611to sui depo­
sitj giudiZiari. 

'rITOLO QDAR'rO 

DrsrOSlZIONI FINALI. 

Art.. 80. - Con decreto del 
::\finistl'o della giustizia sono sta-

19 elicemol'e 1020, n. 1778, sono 
"brogate le diSPosizioni conte­
nute ncll'ordj,nanza 15 
lHOZ, BolletM,no delle 

Il. 74, nell';1,l'tieolo 18 
dect'eto 1D22, 

e r.ell'al'tieolo 3 del Regio 
G dicembre 1928, 

2743. c,oncernenti le Dotifi ­
cazioni e le COrH3egne degli atti 
iI; llu"tteria 

.ID esteso 

posta.. 
Art. 82. Oon altri decreti 

Reali saranno d"te le disposi­
%ioni l'cgolnmenta.d Ilecessarie anrh'esse, COllle quelle cl ~attnazior.ej dì coordina111cnto 
per la esecuzione del codice di 
procednra penale c di questo 
decreto. 

Ordiniamo che il presente dccrete, munito del sigillo clello stato, 
inserto nella l'accolta utllcialc delle leggi e clei decreti del Itcgno 

OSSGlrVare. 

Dn,to Roma, ad,U 28 1931 - Anno IX. 

d'ItaJia, mandando a chiunque spetti eli ossel"Varlo c ,li farlo 

~'I17SS0LINI ' Rocco. 

Visto, il Gua1'elasiailli: Rocco. 
aeuisl"o,lo alla Corte dei cont'i. aeleH :,0 nw.7uio 1931 ' 

a 

All'i ,leI (}ove"no, "erj'lsl,'o 308, fouNo UG. - MANOINT. 

del 

Ro l'onoro eli presentare ali" ~i"està Vostt,,, queste norme, 

Il provvedimento 
occorrenti per 01: 
emanate. in 'Virtù normali 
della legge :11 gemmio 1920, n. 

L - IJe llOl'lUe regolanlcntarj 
del 1865 01'"no conGenutc nel titolo terzo elel li.C'g'clm,lI!cnn;o 
giudiZiario del 14 dicembrc dello 

in vigore. Nella l'Ì~orma processuale penale 
neee.ssità di modificare e di oompletare 
coordinm'le col codice che "llora 

Regio decreto 5 ottobre 1913, n. 1177, fmono 

eSlìl'0ssa.rnente 

giudizim'io. 

a.Il7-icllè di unirle oon le 
I:rd.in'l,m,ento gilleUziario in generale, 0(1 ho 

di questo rcgolanwnto, 81Ù (lua,lo 
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il Regio decreto 5 ottobre 1\113, IL 1177, dovcnd()~i inùmdere che non 
,si vollero mantenm'e in vigOl'e le norme non riprodotte in questo 
regolamento, o nelle disposizioni di f1ttuazionc che formano oggetto 
d )altro dcel'eto pure in data di oggì. 

Lo disposizioni regolamentari che ho l'onore di alla 
l\'Iacstà Vostl'a sono sistemate sCt'-ondo l 'ol'dtnc prinC'Ìpali 
rubriche del rodi ce, alle quali si riferiscono, Il capo primo contiene 
le disposizioni genol'a1i~ il capo secondo j detenuti, il capo 
terzo l'istruzione, il capo qllarto il di primo il capo 
quinto il giudizio ~une i.rnpngnazioni Cal)O sest.o 

2, - Le dis"posizùl1li nell'"rticolo l, stabiliscono che 
le cancellerie e le segreterie al pubhlieo 
a,1rneno cinque ore nei giorni festivi. 
secondo l'or"rio stabilito d"i S'intende 
ehe questo orario costituisco uua llnrte (ti qncllo stabilito 
pcr il lavoro giornaliOl'o dei predetti precisamente quella 
parte nella quale gli estranei all'ufficio, che ne hanno intereBse, 
possono accedere n.l1'ufficio stesso l)er 11 
Anali o altTe pratiche relative lti pl'Oeerliluent,ì penali. A 

pcr il qnf1le (' il termine per fare 
o compiere altri atti in un uffieio 
nel mon1ento in uui, secondo i l'egolanlenti, l'nftìcio 
al pubhIico ). È altresì da rilevare che non 
l"aceesso dci puhblico alle cancellerie 
InoIDento dell'ora.l'io g'encrale, pOl'clIè 
rli questo al compimento rlel lavoro 
scn.r.u l'interyento di persone estranee. 

Oli articoli i e ;3 delle disposizioni generali poug;on o 
eemcnti gli atti pl'ocessuali, cOllsig'liate dalle 

tratta eli norme il cui contenuto è assai 
]U"aticamentc iIHlispens"bili per il buon ordinamento del processo, 
Esse. iu B08tan?,a~ uon differiscono da quelle corrÌf51Jondentì conte­
nnte nelle disposizioni regolamentari per il codioe del 1m3, 

Quanto alle disl)Osiziuni relative ai itetemLti, devo anzitutto 
avyertirc che esse sono complet.ate dalle norme sul medesimo oggetto 
cOllt,cnute nelle disposizioni d'attm'tzione 
penale e nel regolamento generale per 
e di pena, Il criterio seguìto per <:ollocare queste nonne 
nell'altra sede è stato quello della loro diversa 
101'0 più o 111eno stretta a.ttinenza. 

primo, libro secondo, del corlico di 
stabilito, in prirIlo luogo, che n 

UllO stabilimento eli preyenZiolJe o 
ritcncrvi alcuno se non in forza di un manClato 
l'AutoritiJ, gIudiziaria, o <li un avviso 
ufficiale di polizia giudiziaria (articolo 4), 
quanto riguarda l'esecuzione del codice di 
altre che disl1ongOIlo in lIìateria di 

ai ca<.:-i di al'resto in flagranza 

cOIl1pÌlnellto atti proces­
questo 

è d" tenel' l,reBente Apec:allllcu!,e l'articolo IRI del codice, 
deposit"rc documenti 
si ronsidel'a. soaduto 

yiene ehil1so 
con\'err'etlK": eonsen~in:: 

c "Ile segreterie in qualsmsl 
accorre riservare alcune. ore 
d'ufficio che deve svolgersi 

norme eon~ 
della pratica, 
ma che sono 

di prevenzione 
nell'una o 

e della 
con le nOl'me 

"r"~A<lllr", 

pena non 
o 

di 

lcd'O 

Ho pertanto staldlito, Con 
tali istituti prORcllti 
001111110880 un l'C'H,t,o 

nOlI rccente) 
di cattura (art. 253 
latita,nte oel 
tenent: al 
di ag'ente 

caso 

zione, 
preventiva, ne] 
Autorità 
od ordine debbe'),

del codiee di procedura giudizi1ll'io (articolo 
t:na àisposizicne 

1\ garantire interessi anche 

,il caso di esporlI. 

WJ3, 

RBa.lA'ZIONE 

l'al'ticolo 2:18 dcl cocl;ec, ùOlue pure ai oasi d'arresto per mandato o 
DI'dille dell"AntOl'ità giudiziaria, Esslt, quindi, non esclude che, in 
base ad ordini d'alil'C Autorità, chc per legge ne abbiano la facoltà, 
possano C'3Rere ricevute e trattenute nelle car(~eri anche persone non 
colpite da ,mandato o da nl''djl1c di ca.ttura o d'arrc,s,to o non arresta.te 
o ferrrlate l1Il uffieìale di polizia giudìziarla~ como

l 
ad esempio, 

le persone da al confino di 110lizilt e gli straniC1'i d" espel. 
lersi dal dello Stato, 

l'internament.o di una persona debha 
Q'A,mTltltA con <'antele, non conviene tuttavia estendere 

TIno ad eccessi ehc 
durre dannosi. ìnfatti a,vycnuto che ta1nno si 
lnentc preE:ontato al Cf'"l eere. dichiarando di aver comlne,BSO 
delitto c di yolerei costituire, e che sia stato 
di mandato o di un Gl',line dell' AlCrol'ità o di polizia 

O!.'11 tale posq:hih~h deye essere impedita per l'(>"yvenil'c, 
più che l'art, 221 del nnllYO codice di jll'oeoctlll'" llen"le 

!tè qna,lità di ufficiali o di agenti di poliZia 
ag'li ()~ppal't.enellti al corpo degli ~ent.i di 

c1nIl' AmlninistJ'u,zione degli iHtitUti di lH'ovenziollc C' dì llGlUt, 
lo stesso arL cl, C'he, qu"ndo a uno di 

una persona. che clid'lÌal'Ì d'u,vcr poco P1'i111(t 
per il qnale è obhÙg~tol'io P::-l,l'resto ìn fit~g'l'n.llzn 

23;) codice dÌ IH'oeedura. penale) o di aVC1'e (',01llmeSSO (anche in 
nn l'eu,to ]lcr il quale t' obhEgatorio il mand"to 

C'odice eli ]Jl'oc.ecluI'H. pena~e), ovvero eÌle sia 
vi debba essere trattenuta ad opera degli 

em;todia cl1e allbi,wo qualità di o 
p;hHUzia.l'ia. ~:a.1yo l~ohblìg-o di darne inllnediH.to 
giudiziaria ai tCl'n1Ìni dell'H..rtieo]o 7 di questo 

eho contro nna persona intornata mÌ1:nlra 
(lPcLr>lClLlya si dehba spedire un manda..to {) un ordine tli 

reato COlnrnesso l)riIna o dUr'àntc tale stato tU deten­
siccome codesto stato non equivale a quello della custodi,,, 

l'individuo deve trovù.rs! a àisl)Osizione della 
procedente, oosi ho stahilito che quel mandato 

trastcl'endo l'indivic:uo stc~sso nel carcere 

ho :ritenut,o dj non lç~-:ciare al regolamento 
generale per gli istituti di. prevenzione c rli pmu, in qU2,nto è diretta 

d'ordine Pl'OeC8sualc, è quella dell'arti­
8, per la quale i detenuti sottoposti a procedimonto penale devono 

tenuti separati dai COIHhtnnati e g'li imputati di uno stesso 
devono essere tenuti separati fra loro, se l'Autorità gimlìziaria, 
così ordinato. In rnancanza di tale m'dine la sOP[~J'azione deve 
disposta sempre che lo consentano le esigenze dello stahili­
I motivi di que"ta disposizione sono cosi eVi(10nt1, elle non 

'La disllosizionc dcll'l1I'ticolo D non fa che r;'wr••hn''''''_ in sostanza. 
norma cOlltoEnta nelle dispOSizioni POI' ìI codice 
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LXX CODlCE DI PROCEDU1~A PENALE 

Lo stesso può (Hl'si dona disposizione dell'al'ticolo 10, l'elativn.. ai 
colloqui dei difensori, a proposito clella quale soltanto da yUevarc 
la cautela elle ho introdotto, pcr cui in ogni lwbna di annnet­
tore il difensore al colloquio, l'Autorità allo 
ba l'obbligo di accertarsi delle. sua peI'80n<110. invel'o 
::,,,cC<1.duto elle est,raneo si s::'ano presentat.e esibendo l'aV\~iBO 
di no:m:na a ab biano così. potuto conferire col detenuto 
])01' scopi ccrtan1ente contra.l'i agli interessi processllalì e pJla c1isei­
plina cl1l'ceraI'i::l,. Nessuna molestia PUÒ derivare Ùti difensol~i da 
questa dispOSizione, sia non sono elel tutto novizi alla 
difesa almeno da qualcuno del personale 
di è facile farsi riconoscere rncdiantc la carta 
d'idcntità o alt"i documenti idonei. 

Nessuna essenziale innovfLzione è sta,ta introdotta Telativaruente 
i1i colloqui dei detenuti con diverse dai difensori (articolo 11). 
Solta::Jto, ano di evitare l'ap]Joeti 

o bo 
conceduti di 

cong'iunte del detCl111to, 

all'ammonizione. Simili 
per cDntinuare 

o a i1ltri 
colloquio 

oonsegnato al detenuto eose 
destinati a. 

hanno facoltà 
pcr il col· 

dci colloqui 
lua 

circa 
agE uomini. Se ehi 

potrà., 

non fossc Ol)]10r~ 

nonne. non indica speciflcaù1mente. 

Ci:"uta applieazione 
Bia ,fon, 
Ini parvo 

(1:;t temere 

l'irrllg'ua l'idea, di una. ~ .. 
lH'CHl'l!te che il 

sia stato 
direttivo e neha 

dell'ufficio di 
Varticolo [8, 

5. Le 

al diritto vigente, e 

G. -
dei dibi1ttimenti 

d'<J,ppello 
in conformità a 
6talJiJito espressamente 

a.mmesso 
formazione del 
escluso dal ruolo 

Nell'a":'icolo 

In conformità, a 

L'unico 
,O''''''lll~\X, tra l'altl'o, quali ricDrsi 

con alllanti, con favol'eg'gia· 
torI, con e con t:ì.ltl'e persone pericolose 
stabilito che non debbano essere, di 
colloqui n. persone che non siano 
ovyeTO che abbiano "dportato gravi condanne per delitti o che siano 
sottoposte a pTocedimento penale per delitto non colposo e a l'eroano 
che siano sottoposte aTIa libertà o 
persone! invel'o, desiderano; il colloqnio 
quelle relazioni di mc"lavita che tenevano col dotennto quanclo costui 

libero, per i1intarlo a ingannare la 
800111 illeciti. è a vvenTlto che PC1'S0110 8.11uneRSe 
hanno int.!~odot.to e 
v'ictatc dai carcentri) e pcrsjno st.l'urnenti 
tentare armi o sostanze atte (tl suicid]o, così ho ritenuto 
oppo:·tnno dispo:'re che addetti alli1 custodia dello stabi'.iment.o, 
che abbiano qUB,lità, di 
ùi ]lrocedere a 
loquio, quando motivo di 

Lo 5chemn di vietava la conccssione 
donne che non 

ho riconosciuto esa.tta l'osscryazione 
l'opportunità, eli estendere {;aIe divieto a.l1elle 
non è vI'ossimo COnghlutO dell'imputato potrà c1hnostrarc un legit­
timo interesse di pari",re col detenuto, l'AutoritÙ. 
in via eccezionale, concedere n colloquio, pel'chè il 
nOn lna è soltanto CQIDe 

Il lìl cFa,nriso, invece, 
tuno la pel'quÌBh.ionB della pel'80na, anllDessa a.l c-Ol1oqlùo, 
in bi1se '" mot·ivi di SOSl)ctto che 
Ritenni ehe :1011 fosse nè P08~3i bile nt; l1I'uclente indicare i n:lOtivi di..... 
sospe-t.to e ehe :sufficicntcuncn1;e gaTantita; h1. 
della dis]losizi ono con che il eli 
da..to lì e Boltanto iITl1naginario, l~ neppure 
la soppressione clelIa nOI'ma, perchè da quest.a 
chi si presenta per il colloquio senza occ111tare cose Yierot.e c perehè 
ognuno può rìnundt~:·c nJ colloquio 
sibile l1crqlllsizione. D \tltra paTte occorre tener 

LXXI 

regime carcerario ha le sne esigenze deve adattarsi 
chi entra carcere, sia pure couw non "pUÒ pre­
tendere di sottral'sì quelle cttutale l>rvrnbiente rende necessarie 
e che sono stabilite nell'int.ercsso superiore clelia u'iustizia o della 
discivlina oarceraria. ~ 

fJè altre disposì7.iOllì ca,po 110n conter.g'ono alcuna 
notevole innOvazione e spiega.zioni. 

16) gli atti 
essere eseguiti anche gtorni festi"fli. cfuest.a 

unEb C non un obblig'o, la. qllale essere esercitata anche 
fnori dell'orario festivo. convenienza non pure PUl'genza) dì 
Vl'oCbdm'e, quando occorre, a tali a.tti scnza dilazione} giustifica la 
disposizioIlC. 

I/ru,ticolo 17 rjcollosce la C0H11JetCl1Za del capo dell'ufficio d'istru­
zione rispetto ad affare in corso nell'ufficio lnedesilllo, ancorchè 

ad altro magistrato. Ciò rientra nelle funzioni 
posizione gerarchica deU'iBtruttore ca'Po. Un<:1. 

llOffiUt analoga non è necessa.ria per l'istl'ilZione SOffil!laria compiuta 
dal pUbblico mil1istcTo~ f:ttteso l'ordi.namcmto ullitado e gerarChico 

Regia procura. 
elle provvede per il dcposito e :a custodia delle 

cose sequestrate, non fi1 che riconsacrare ciò che è nell'uso. 

dispOSizioni sul Oiu(Uz'io (U prim.o l'''ado, rig-uardanti 
la formazione elci l'noli, le citazioni, le richieste della forzi1 pubblica, 
le 11dienze, c così via, non apportano alcuna ìnnovazione sostanlAale 

quindi non è il oaso di cSl)orne i motÌ"v:. 

RiguM'do all'i1rticolo t9 devesi avcl' presente che il ruolo 
davanti alla corte deve essere formato 

della corte stessa, dal prilll.o presidente 
(o dal preSidente clella sezione territoriale;, 

quanto dispone l'articolo 405 elel coélice. Ho poi 
che t,aie ruolo, il quale dovc essere for, 

mato d'intesa con il pubblico ministero, oltre che fi.rmato dal 
sidente, sia anche vistato dallo stesso nlbblico ministero. Ho pure 

che il presidente della corte d'appello possa, deleg-are la 
l'nolo acl un da lui clcsig-ni1to, cci ho 

i giucEzi COll1e è naturale come 
el'fLed è espresBanIente stabl1ito per i clibattilnenti davanti ai tribunali 

ho infine disposte che g;li assessori della GOTte 
d'a~sisc dovono portare; nello udienze, la divisa o i segni \lir.;tintivi, 

Qlk'l.nto sarà, stl1bilito con decreto miuiste:iale. 

p.l'tie01o <leI c,wo del Oiu(lis'Ìo SUìl0 'irr'mMn~a:oio·ni 
cassazione debbano 

Dltre quelli che il codice dichiara ta,Ii eSp1'0B8anlente. 

,Je1J'es-ecuzione sono contenute nornle l'ego~ 

cancelliel'i in questo e che non clLfTer'Ìscol1o 
da quello in vigore. 
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LXXI! 

9. - Le disposizioni regolamentari per il codice del 1913 con­
tenevano tre lunghi elenchi dei TC(j'istn: dei cnnccllieTi. ~la l'e~pe­
l'ienza. ha, dilnoRtrato l'inopportullità di queste nOrIne partIeo~ 

laregg'iate che, !lUI' avendo carattere regolamentare, non ~ono tall 
da. poter essere facilmente lnodificate, eome invece conv18~e che 
Riano le disposizioni riguardanti codm.;ti registri. Le nuove eSIgenze 
che la pratica può mettere in rilievo in questa lnateria ~ i P~rf~­
zionamenti che essa può indicare, forniscono motivo a modlrrCaZIOlll, 
che devono trovare pronta e fa.cile att.uazione nell'interesse elei 
servizi delle cancelleric c delle segreterie g'iudiziarie. . 

Ho pertanto introdotto nelle dispo,izioni d'attuazione del eodICe 
di procedura penale una di..sposizi..one ehe autorizza il :lvIInlStl'O 
della giuBtizia a sta.bilire, con suoi provvodinlenti, quali debb~o 
cssere i registri òa. nsarsi nelle cancellerie e nelle segreteTie giudiziarIe, 
convinto che da eir') l'amlllinistrazione clella giustizia potrà trarre 
un vantaggio non lieve. 

SIRE, 

Con la fenna fiducia ohe le disposizioni regolan1entari per il 
codice di procedura penale risponclano al fine per cui vennero 
formlùate, confielo che la ;)laestà VosLra vorrà approvarle munendole 
dell'Augusta sanzione. 

Roma, 28 maggio 1931 • Anno IX. 
Rocco. 

Disposizioni regolamentari 
per ]a esecuzione del Codice di procedura penale. 

Visto il Regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1399, che approva il 
testo definitivo del codice di procedura penale; 

Visto l'a.rt. 82 cIel Regio cleercto 28 maggio 1931, n. 602, con­
tenente le elisposizioni di a.ttuazionc elel predetto codice; 

Visto l'art. l, n. 1 " della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Sentito il pa.rere elcI eonBiglio eli Stato; 
U clito il Oonsiglio elci Ministri; 
Slùla proposta del nostro guardasigilli, Ininist.ro segretario di 

Stato per la giustizia e gli affari di culto; 
Abbialno decretato e deeretialllo: 

CAPO 1. - ]Jispos'izioni generalI. 

Art. 1. - Le cancellerie e le 
segreterie giudiziarie sono aperte 
a.l pubblico alIn8110 cinque ore 
nei giorni "feriali e tre ore nei 
giorni festivi, secondo ] 'orario 
stabilito dai capi degli uffici 
giudiziari. 

Art. 2. - Rispetto agli atti, 
ai fascicoli e ai vol1uni p1'oce8­
sllali .si osservano le disposiziolli 
seguenti: 

l' le pagine degli atti pro­
CCssuali e delle produzioni sono 
numerate dal cancelliere, dR} 
segretario o da chi ha sotto­
scritto la produzione, il qua.le 
in fine al fascicolo o al volume 
dichiara il n U111ero elei fogli che 
lo compongono; 

2° ogni volllnle deve POI'­
tare lilla copertina, sulla quale 
80no indicati il cognOlllC e il 

. nome dell'imputato e il numero 
registro sotto il quale è 

il proecdhnento, c dcve 

degli atti e 

bl l'elenco delle cose se­
questrate; 

cl la nota delle spese elel 
procedilnellto, conlprese quelle 
sostenute dalla parte civilc. Sc 
questc ulthne non sono indicate 
dall'interessato, il cancelliere fa 
dò risultp..re c'on un certificato 
che unisco agli atti; 

d) il certificato di na­
scita dell'imputato, il certificato 
dol casellario gindiziale ai ter­
mini elella prima paTte dell 'arti­
colo 606 elel coelice eli proccelura 
penale e i certificati dello stato 
civile. Tali dOCUlnenti, quando 
occorre, POSSOllO esscre richiesti 
telegra.fieamcnte c debbono es­
sere spceliti d'urgenza; 

c) il verbale del elibatti­
mento e il elispositivo della 
sentenza pronunciato a.ll'udienza 
o l'estratto elcI clecreto penale 
di condanna . 

Art. 8. - Per la, comunica­
~ionc e la trasrnissionc deg-Ji atti 
elel proceelimento penale si os­
servano le disposizioni seguenti: 

lO la cOlnunicazione al pre­
sidente o al pretore deg'!i atti 
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stero aEe corti, tribnnnli, ai 
prcsiclenti, ai gtudici ed ai pre­
tori è eseguita dal sog'retal'io, 
che ne fa annota,zione neg'li 
appositi l'cgistri; 

3 0 le comunicazioni 
atti o dei provvedinlentì del 
dice al pubblico ministero 
eseguono nel lnodo indicato 
l'articolo 107 elel coelico eli 
eeChlrB. penale; 

4° i })l'oyvedhnenti 
clico o del pubblico 
relativi a·lla lib(wtà 
elei detenuti o interm\ti 
sentenze con le quali 
l ~istruzione o il 
cOlnUlllcati per 
celliere all'Autorità preposta 
stabiljmento in cui le 
predette si trovano, 
sia fatta annotc1.Zione nei 
tivi registri. 

Alla stessa Autorità è 
notizia ,senza rit.arclo doll 'avve~ 
nuto deposito degli n,tti a norlna 
clell'articolo 372 clel codice di 
procedura penale, dcUa cita­
zione ol'clim\ta dal 
cleUa richiesta di 
dal pubblico ministero. 

G..U"Q II. - DisPDsizrioni 'ì'elat1..~·1)e 
(!:i detenuti. 

Art. 4. Il puhblico ufficia.le 
preposto a linO stabilimento dì 
urevenzione o di pena può 
ricevervi nè ritenervi alcuno, 
se llon in forza di un Dl(ì,ndato 
o di un orcline dell'Autorità 
diziaria, o {H un avviso eli con­
segna da parte di un ufficiale 
d] polizia, brillcliziaria, 

N ondhlleno} 3e sia presente 
nello s:'abilimcnto una persona 
che dichia.ri pOOO pl'Ìula eli a,vere 

COll11ne880 nL. ronto p 81' il qU21e 
è obbligatorio Parresto tn fla­
gTanza) o che dichiari di aver 
eOlntlleSso HIJ reato per il quale 

obblig'atorio il mallda.to di 
c[\,ttl.ua, ovvero un latitante o 
un evaso, vi eleve essere trnt­
tenuto ad opera degli apparte­
nenti. ",1 pel'sonale di custodia 
che abbiano quaJità di '.lfficiale 

dj agente eH polizia g'iudjziarja. 
Art. 5. ~ Il lIw,ndato o l'or­

dine eli cattura contro tUla per 
internata, per 111isnra di 

O"'I."·~4W è eseguito trasferendo 
nel carc..ere 

consegna di 
"1'1'e,;c",w a uno stabilimento 

è trascritto 

ogni amnlis­
in uno stabi­

prevenzione o di 
dato ilnlnediatalnente 

all'Autorità giudiziaria, 
eluesso ì1 luauclato o 
e, neg'li a=tri er:..si, al 

nr·OC111'f\,t"Ol'C del "Re o a.l pre:'ore. 
clotenu::,i so:.to­

procedin1ento penale 
essere separati da:i 

essere disPDsta 
lo consentano le 

(lel10 stabillmento. 
O. Salvo quanto è 

art. 247 e 258 del 

DISPOSIZIO~I REGOLAi\!EXTARI PElì. LA ESECUZIO:;.rE l,XXV 

quando nOn vt shmo rag'loni 
possa essere ::legarlo, da.l Pl1bblico 

curato sen7,[1, pel'Ìcolo nello sta, ­ o dal pretore. 
bilimel1to, può essel'C custodito 
in un o in 111Ul" casa di 
cura, otrra le necessarie ga­
l'anzie eli sicurezza. 

Il provvedinlento è dato Con 
orcline scritto del giudice istrut­
tore (lurante l'i~t;rn%ione fOl'll.Ulle, 
del l)uòblico nuuist.ero durante all'alnmonizione, 
l'i.~truziollc (lel presi-

gli pl'climi· 
nari al giudizio o nel giudizio o 
del nei proce(limenti pel" si aceet'ta 

COlllpetenza. nale dell'p,sibit,ol'c. 

Il provvedhnento è revocato 
 GH addetti 


dalla Autorità appena 
 stabilimento che 
le ragioni che lo di ul:liciale di 

deterllùnato o siano ve­

predette garanzie. 


Al't. lO. difensore, 
 presenta 
conterire con l'hn­ quandO abbiano fondato 

UC",CHUOU previa autorÌz­ di sospetto. 
ginclicB, ai terll1ini Art. 12. ~ Nel caso di morte 

dell'art. 135 del codice I)roeC~ o eli evasi onO di persona in 

dm'B. ponale, è anU!l.esSO a.l col­
 di custodia. preventiva, l'Auto­

che Il,, presentato rità preposta allo stabilimento 
l)1'eposta allo stabi­ ne dà sollec1ta,rnentc notizia 


lilnonto In, necessm'ia autol'Ì%­ procuratore (leI Ho o al pre­
zazione. tore del luogo o al gimlìce che 

Negli (l.ltri Cf:,si indicati nel procede a~J 'istruzione o g'il1~ 

sUllcletto urt. 135 del codice eli clizio. 

procedura lJenale il difensoreJ il 
 Art.. 13. - L'Autorità j}l'C­

quale l'èìvyjso eli no­ post.:1. a Llno sta.bililnento di 
ilI eo~loquio~ venzionc o di pena o un funzio­

na.rio da ~ eRBa delegat.o 
iscrivere 111 un registro, in 
cronologico, il il 
il bcgo di lo 

Non elevono 

eo:adannc pCl' 
sottoposte al1a 

seg11i 
riceve in ùtt.'3tod:ia, il giorno della 
loro entrata nello stabilimento, 
il teml10 e il del 101'0 
resto COn del prov­

cU accertarsi vedimento in del 
personale. furono aTTes~a.tc, 

elel ]lro­ disposi~ione clelia trova 
di col- il cletenllto e nomo deg'li 

ag'cnti che l}l'oceflettero Rlla Con ~ 
segna. Nello stesso registro sono 

http:aTTes~a.tc
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est,ratto o auteutica, anche 
co] mezzo lettera rrteCon1an­
data, o, nel caso <ii 
urgenza, col 
grarrJ.lua 
raccolnandat.a. 

Art. 15. - 11 registro clello 
Sbl ùìlilncnt.o di prevenzione o 
peDi1, prescritto daII 'art. 80 
eodlce di procedura p-anale, 
t,enuto iu ordine cronologico dal 
dirottorc dello stabilimento o da 
un funzionario da lui 
sott·o In, propria 

sì appena pervcngono 
cancelleria. alla loro verifi ­

oazionc~ oBservat-e le disposizioni 
dell'articolo 346 del codice di 
procednra penale, II gÌucUee or· 

llcll'utticio 
che 110n 

necessario COllt'lCl'Varc neHa specie 
Hcqu8strata, o~servato le dbpo:--:i­
zjonì del rego]ulTICnto approvato 
con Regio decreto lO 1Wll'ZO 

uno, n. 119. Alla stessa vcri ­
ficnzionc si procede per ogni 
altl'a cosa sequestrata qua.ndo i 

Lx'X\~I 

altresÌ iscritti dat.a dell 'uscita 
dallo stabUimento il provve­
dimento che In, ordina, 

Il registro, prima che posto 
i11 è presentato al procura­
torc Re, che no fa ntunerarc 
CinSOll1HL segnando]a 001 
sigillo proprio \liScio, Ili fine 
del regist,ro lo stesso procurat.ore 
del He indieH il uumero cOIllple", 
sivo delle pagine o vi appone la 
data o ]a sottm:;crbdonc. 

Art. U. Le istl\nze e le 
altre dichiarazioni dc:H ;iInpntato 
detenuto o internato jn uno sta­
bilimento per lni$ura sien ~ 
rezza, prevedute dan 'arL 80 del 
codice di procedura pel1a]c~ sono 
comunicate nel giorno stesso o 
a] pill tardi giorno successivo. 
aU'Autorità giudiziaria mediante 

Sì oSserva la dispofiiz:lonc dcI 
cloll 'vrt" 1:1. 

giudizia.ria 
ogni Bua richiesta. 

CAPO III. 

Tutti gli atti di 
jstruzione P0F)ROllO essere ese­
guiti n.nche nd giorni fesliyi. 

Art. 17. ~.. Il capo dell 'ufficio 
d'istruzione può S{~lnprc avoca.re 
n. sè l'istruzione di qua]sl<lSl pro­
cesso siil stata aftìdatn ad 
altJ·o :ÌRtrutt0fC elc] bUO ufficio~ 

o 	 cOlupiore r;:nals:ìnsì att~o del 
ulCdeshllO o incaricarne 

degli istruttori. 
Art. 18. l'CI' il (!eposito c la 

custodi:,} delle cose ,scqne~tra,tc 
~i osservnllO le dìspo8izioni se­
gnonO: 

lO le cose Rono 
H,nnotatc in rcgiF;tro nel 
qun,le il cancelliere indica, il 
n'lunaro dc] processo cui si 
riferìscono~ il cognOD1C e il nOlne 
della pet'i,ona it cui Hppartcn­
gono C quelli dell 'imputato 
sono nott trasll1bsioni ad altri 
uffici giudizj(tl'i e le restitnziolli: 

2° se le cose sequestrate 
sono oggptti preziosi, monete) 
carte di pubblico credito 111en­
zionn!e nell'art. ,*,j8 dcI codice 
pcnale o altri titoli al portatore, 

sigilli appariscono rotti o altc* 
rati. [J cancelliere compi:a il pro· 
cesso vcrua,lo c lo unisce agli atti; 

:) <) le cose seqnestl'atc non 
possono fl,sscrc rill10ssc dalla eèlll­
cclk>;ria,.se non nci 
dalla legge. Appcm, nronuncirlta. 
In Ficntenza nel 
CRt'iC sono nuova,mcntc sig'illnto o 
dcpo,itatc. 

CAPO IV. DeloiudiZ'io diprima 
urarlo. 

Arl. 19. Il ruolo 1101' i dibat· 
tinH?uti da nUlti corte d'H~­
;';ÙìC, c~elusì i giudizi dircttissilni, 

1JlSP081Z;lO~1 REGOLA.MEXTAHI PF,n LA E8ECUZIO;-;I'~ LXxVII 

forlnato dal prirno presidente 
dellit cortB d'a.ppello \) da un 
consigliere da lui sen­
tit0 il pub blico n 
ruolo, tirmato dal presidente o 
dal da lui delegato e 

pubblico miniBtcro, 
è affisso H cnra del cancelliere 
nel vestibolo delh" sala d'udienzit 
in cui si terrà il dibattimento e 

quello della corte d'Rppello 
almen o tre gi orni della 
apertura della. 

Art. 20. n ruolo per i dibat­
t.imenti davanti ai tribnnali e 
alle corti d'appello, esclusi i giu­
dizi è formato ogni 

giorni dal presidente o 
da un giudice da lui delegato, 
sentito il pubblico ministero. 

Nel ruolo elevano essere iscritti 
prima di ogni ~ltro proccdi­
n1cnti riguardanti detenuti 
quelli che hanno eitratterc 

firmato dal 
giudice da dele· 

gato e vistato clal pnbblico 
Ininistero, è affisso a cura del 
cancelliere uel vest,ibolo della 
Hula d'udienza in cui si terrà il 
dibattinlento. a1111<:no tre giorni 
prilun, ehe cominci h1 quindicina 
il cui ,si riferisce. 

Art. 21. ~ Pcr le cit,lzioni si 
osservano le ùisposizioni 

tCfìtimoni t di periti, di in1rN'Drctj 
u di consulenti tecnici, con 
dicazionc del] 'art. l H del codice 
di procedura penalc c dell 'arti· 
colo 3GG del cndice penale nel 

hanno l'ob­
i decreti 

son o tr~t,quICs8i 


del giudice che li ha. emessi al 

pubblico ministero che li con· 

sogna all'ufficiale giudiziario n.f· 

finchè ne formi le copie prescritte 

dall'art. lG6 dcI codice di procc· 


dura pena.le e ne esegna la noti· 
fica.zione. Nei giudjzi di cOlupe­
tenza del pretore il cancelliere 
trasmette i dcereti di citazione 
dirct-talucnte all'ufficiale giudi­
ziario. Nessun diritto è dovuto 
all'ufficiale giudiziario per la 
formazione delle copie predette; 

2o ,quando sono citatI eQrne 
imputati o in altra qualità mili ­
ttUÌ in attività· di ser,rizio ovvero 
impiegati di pUbb:iche Ammini· 
strazioni non siano detenuti, 
il giudice istruttore, il ]l11bblieo 
ministero o il pretore ne dà pre· 
ventivo avviso ai rispettivi capi. 
Tale avviso è Olncsso nci casi in 
eui è consentita la cita-ziono 
orale. 

Art. 22. - Le rlehieste per 
rH'm'Vf\rlf\N' allit tritd uzionc degli 

all 'udienza sono fatte 
puhhlico ministero o dal 

pret,orc; quelle per l'accampa, 
gnan1ento coattjvo ùi persone 
obbligat.e a presentarsi all'Auto· 
rità giudiziaria sono fatte dal 
lTIng1strato che ha emesso l'or~ 
dine di accompagnamento, e 
qncllc per provve(lcrc u1la. po­
lizia delle ndienze sono fatte 
dal o da l pretore, 

rmbblieo ministero qllando 
è in camera. di con ~ 

Ai dibattimenti si 
procede secondo l'ordine dol 
ruolo, salvo che ragione di 

per giustificato 
pr'DSl(lente o il pretore, 

senti!.o pubblico ministero, 
ordini che sia tenuto in prece­
denza un determinato dibatti ­
mento inscritto nel rnolo. Il 
provvedimento non è ar1lITleS130 
quando possono derivarnc spcse 
maggiori per le parti private o 
per ]e persone eitate. 

Art. 2J. Uufficiale giudi­
zia.rio di servizio deve trovarsi 
ne]ht. sala un'orR prima che co­
ruinei l'udienza. 
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Quando il giudice entra nella 
sala d'udienza, l'ufIicia.lc giudi­
ziario ne dà l'annuncio ad alta 
voce, e quando 11 g'iudioe si ritira 
in callIera di consiglio lo precede 
si.no alla porta e resta nolla sala 
cl'lldi.enza agli orclini del pub­
blioo nIinistero. 

Durante l'udienza l'ufficiale 
giudiziario deve: 

10 inIpedire qualunque co­
lllullicazione fra i testhnoni 
csanIinati e quelli do.. esalninarsi 
e fra le persone estranee e i 
testimoni durante il dibatti­
lnento; 

2 o vigilare perchè i testi­
llloni non assistano al dibatti­
lllento prhna di essere stati 
eSEunina.ti; 

3o ourare che siano osser­
vate le disposizioni dell'art. 426 
del codice di procedura penale 
ed hnpedire ohe vcnga, turbato 
l'ordine dell'udienza; 

4: o escg1.ure gli ordin i del 
presidente e del pretore, o, in 
f.:mn. assenza, dcI pubblioo lnini­
stcro. 

Art. ~5. - 11 giudioo prondo 
posto nolI a sala, d'udienza dopo 
che sono entrati il pub blico lui­
nistero c FinIputato o dopo cho 
il pubblico vi è stato annnesso. 

Gli a.ssessori delio· Gurti d'as­
sise elevono porta.rc nelle udienze 
la divisa o i segili dist.intivi cho 
sa·ranno stabilit:.i con el.ecreto del 
:ThIIinistro della giustizia. 

Art. 26. - r testimoni, i 
periti c gli interpreti citati ele­
vono trovarsi presenti all'inizio 
dcll 'udienza. 

Se il dibattilnento deve du­
ra·re più giorni, il presidente o 
il prctore, senti.ti il pub blico 
nrlni.stero c i difensori, può sto,­
bilire il giorno in cui ciascuna 
persorra deve cOlnparire. 

Art. 27. - [] presidente o il 
pl'ctore faJ hl, tassa.ziono dell 'in­
dennità' a norlna della tariffa 

penale, al testilnonio, al perito 
e all'interprete citati e cOluparsi 
nel dibattinIento qualora l'in­
dennità sia richiesta). 

Art. 28. - Il cancelliere che 
h" assistito 81 dibsttimento 
trasmette alla segTeteria del pub­
blico ministero copia dol dispo­
sitivo eli ogni sentenze:. 

Art. 29. - Il presidente o il 
p]'etol'e, e il pubblioo ministero, 
vigila.no all'esatta e pronta <.;onl­
pil2zione dei processi verbali 
d'udienza secondo ciò che è 
presoritto da.gli artiooli 492, 493, 
494, 495 e 496 del codice di 
procedura penale. Devono par­
ticola.l'mente assicurarsi che i 
verbali siano oompilati per in­
tero e senza ritardo dopo tel'­
minato il relativo giudizio. 

Art. 30. - Gli originali delle 
sentenze e dei docreti penali di 
condanna sono rr.coolti in Dl1PO­
sjti vohllni e custoditi nella can­
celleria del giudice chc li ll8. 
emessi. 

Gli originali dollc scntenzc 
pronunciat.e dalla. corto d's.ssisc 
Sono rRecolti in volulni e custo­
diti insienle con i iascicoli degli 
atti processllali nella (',:·lnccl­
lel'ia della corto rl 'appello. 

Art. :31. - Il procuratore dcI 
Re trasmette ogni quindici giorni 
al procuratorc g'enerale l'estratto 
delle sentenzc p:colll1DOiate dnl 
tribuna.le. 

.Il procul'atore generale può l'i­
chiedere ìa, cophl, clellc sentollze, 
quando lo ritiene opportuno. 

.Il pretore trasll16tte cll p1'O­
euratore del Re, il qnindicesinlo 
e l'ultilno giorno cl 'ogni mosc, 
la copia delle sentenze e l'elenco 
delle conda.nne prol1unciate per 
decreto contro le quali non sia 
stata fatttt opposizione. Ncl­
l'elenco, oltre il nome c il 
cognolne elcI condannato, sono 
indicati il titolo dell'ilnplltazione 
e !ct pena inflitta. 
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CAPO V. - Del Oiud'izio ",ZZe 
in~lJ1..t[/'n[(zioni. 

Art. 32. - Il co'ncelliere clelia 
corte di cassazione iscrive in 
a.pposito l'nolo gli affari urgenti. 

Sono oonsiderati urgenti, oltl'e 
i procedimenti dichia.eati tali 
dalla legge o dal prilno presi­
dente o dal presidente di se:done 
con suo decreto, Quelli preve­
duti da] terzo capoverso dcl­
l'articolo 19 del codice di 
-procedura penalo, Quando il 
ricorso è proposto oont.ro ordi­
nanze pronunciate nell'istru­
zione, da] secondo capoverso 
elell'art. 41, dal primo capoverso 
dell'art. 48 e dall'art. 49, dagli 
mticoli 54, 58, 60, elal primo 
capoverso degli articoli 280 e 
387, dall'art. 669 del codice 
111.edesillIo, e i l'ioorsi contro 
sentenze ohe abbiano inflitto 
la, pena di nIorte. 

CAPO VI. - Dell'esecuzione. 

Art. 33. - Il C<1llcelliere, nel
I 

giorno in cui la sentenza o il 
decreto diviene eseoutivo, pert 
non ossere stata proposta ill1.­
pugna7,ione oel opposizione, o al 
più tardi nel giorno successivo, 
trasmettc al pub blico ministero 
o al pretorc cOlnpetcnte l'c­
strt"LttO della sentenza o dcI 
decreto con un certificato atte­
st'1llte che non fu proposta 
ilnpuguazione od opposizione. 

Il cancelliere della, corte di 
cassa.zione trasnlette l'estratto 
della sentenza soltanto nei casi 
indicati nell 'ultinlo capoverso 
cieli 'art. 550 del codice di pro­
cedura pena.le. 

Art. 34. - Per l'esecuzionc 
clelle sentenze e dei decrcti di 
condanna il segretario delht pro­
CUTO, gencrale del Re presso 1ft 
corte di appello, il segretario 

della procura del Re e il cancel­
liere clelIa lH'ctUl'ct procedono 
agli atti seguenti: 

10 eseguiti i necessari accer­
tanIenti, isorivono ciascuna sen­
tenza e ciascun deoreto di 
condanna nel regjstro delle 
eseouzioni, tranne che si tratti 
di condanne a pene peouniarie 
o di condanne a pena la cui 
esecuzione è sospesa. Tali sen­
tenze e decreti eH condanna sono 
.iscritti ncl registro generale dei 
reati, c poi riportati in quello 
delle esecuzioni nel caso che la 
pena pecuniaria sia cOIUinutata 
in detentiva o la sospensione 
dell'esecuzione dena pena sia 
revocata. In questi registri è 
annotato il provvedimento col 
quale è data esecuzione alla 
sentenza o 8,1 deoreto di con­
danna; 

2 0 fOl'lnano un ·fascicolo, 
ohe ha un numero progTessivo 
corrispondente a quello del 
registro. Nel fascicolo sono 
ntccolti, oltre l'estratto auten w 

tioo della scntenzo.. o del decreto, 
tutti gli atti riguardanti l 'cse­
cnzione, l'istruzione della do­
lncl..nda per g1.'azia, i relativi 
provvedhnenti di sospensionc 
dell'esecuzione e la proposta di 
assegnazione ad uno stabili­
lnonto di prevenzione o di pona. 
Tutti gli atti sono elencati sulla 
copcrtina del fascicolo; 

3 o richiedono il certifioato 
del casella.rio giudizia.le riguar­
dante il condannato, quando si.a 
necessario per deternlinare la 
pena da scontare in caso di 
concorso di reati, o per la revoca 
dclla sospensione dell'esecuzione 
della pena, ovvero per la revoca 
dcll'amnistia, dell'indlùto o clelia 
grazia condizionali, o per alt.ri 
effetti' 

4; curano che l'Autorità, 
alla quale è stato trasnIesso 
l'ordine eli carcerazione, resti­
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tuisea senza rit,ardo e ùebita· 
lnente sottoscritta la ricevuta 
annessa all 'ordine lnedesilno; 

,50 avvenuto l'arresto per 
l'esecuzione della -pena, 
tano t Re occorre, g-li al 

ministero o al 
ttffinchè sia 

ilI computo della pena da 
scontare; 

6° iscrivono in a.PPobito 
foglio, sottoscritto dal p11 blllioo 
lninistcro o elal pretore, ljindi~ 

cazione della quantità (li pena 
che (leve scontarsl e, la (lata 
in cui ne tennina l'esecuzione 
e trasmettono il fog:io, dopo 
averne fatta annotazione 
fascicolo, III direttore dello 8ta­
bi.ltrnento In cni trovasi il con ~ 

dannnto: 
7 Cl cQlnunicano al direttore 

predetto le riduzioni di pena 
per gr,1zia, indulto o -per altra 
caUBfi, c i successivi cClnputi 
della. pena da scontare. 

Ordiniamo che il presente t!ccreto, munito del sigillo ùello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi dci decreti del Regno 
d'natia, rnanùnndo a chiunque 2petti di osservarlo e di farìo 
08$CrVH,rc. 

Dnto a ROlTIa, addì 28 lnaggìo 1931 ~ Anno IX. 

YITTORIO ElIIANHELK 

1\1USSOLI:><T UOCCO. 

Visto, 'il G1lardflsÌ.vUU: Rocco. 
J?eaiMroto alla corte dl?i wnii. adt1i :1() mo,{/!,'io 1931 - Anno rx. 
Alti ti'" Gonerno, regIstro 308. foa/io H7. MA>rCINI. 




